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di Mozart 
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Memorie 
imperiali e 
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306 chilometri 
di piste da sci 
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Nel paradiso 
del fondo 

Stubaital 

Sciare sul 
ghiacciaio 
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Vacanze slow 
tra passeggiate 
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Elisabetta Lampe 


Giornalista 
italo-tedesca, ama 
esplorare l’area 
alpina e in particolare 
l’Austria. In Carinzia 
stavolta ha scoperto 
la magia invernale 
della Lesachtal 
(p. 88), una valle 
incontaminata 
e poco conosciuta 
dove il tempo 
sembra essersi 
fermato. 




Albert Ceolan 


Data la vicinanza 
all’Alto Adige, 
dove vive, l’Austria 
è una delle sue 
mete preferite per 
fotografare. 
Soprattutto in inverno 
quando oltreconfine 
ci sono abbondanti 
nevicate. Sono suoi 
i servizi su Seefeld 
(p. 50) e sull’Arlberg 
(p. 70). Il suo sito è 
albertceolan.com 



Claudia Sugliano 


La musica è una delle 
sue grandi passioni 
e Mozart fra i suoi 
compositori più 
amati. Ogni viaggio a 
Salisburgo diventa 
un’occasione per 
rivivere le atmosfere 
in cui il genio 
musicale è nato, 
atmosfere e 
sensazioni che si 
ritrovano nel servizio 
a p. 42. 



Nato a Roma, 
è giornalista, 
consulente d’arte 
e ha insegnato 
all’Accademia di 
Venezia, dopo aver 
diretto i reparti 
specialistici di 
Christie’s, in Italia. 

È un appassionato 
conoscitore 
di Vienna, delle sue 
tradizioni e dei 
suoi musei (p. 28). 
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Sole e montagne a perdita d'occhio, libertà assoluta. Sentire me stesso 
sotto il sole invernale che mi riscalda. Sono questi i momenti indimenticabili 
che porto a casa. Come la voglia di vivere. 


CAMMA 

Voglia di vivere 


Il sud 

dell’Austria 


www.carinzia.at 
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In copertina. A Vienna, la pista 
di pattinaggio di fronte al Rathaus, 
il Municipio in stile neogotico. 

Foto di Lois Lammerhuber/ 
Photoagentur Lammerhuber 


18 Austria in... ciaspole 


VIENNA CLASSICA 

20 I caffè storici, i parchi innevati 
e la pista di pattinaggio in centro 

VIENNA TRADIZIONI 

28 Una stagione di balli al ritmo del 
valzer e le grandi mostre 

SALISBURGO 

42 Concerti e festival per celebrare 
il compleanno di Mozart 

SEEFELD 

50 Nella capitale del fondo dove si 
svolgono i Campionati del Mondo 


mim SCARICA L'APP PER IPAD/IPHONE 
W PRIMO NUMERO GRATIS 


in Viaggio è disponibile anche 
per iPad/iPhone: su iTunes 
Store si trovano il numero 
in edicola e gli arretrati. 

Ci si può anche abbonare. 

Un numero di prova è gratis. 
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INNSBRUCK 

60 Gli eventi in occasione dei 500 
anni dalla morte dell’imperatore 
Massimiliano I d’Asburgo 

ARLBERG 

70 Con 306 chilometri di piste 
è uno dei comprensori 
più grandi di tutta l’Austria 

STUBAITAL 

80 Sciare sul ghiacciaio a pochi 
chilometri dal Brennero 

LESACHTAL 

88 Una valle a misura d’uomo 
tutta da scoprire, lontano 
dal turismo di massa 

CARINZIA FOOD 

08 Nella regione diventata la prima 
destinazione Slow Food Travel 

ASPETTANDO L’ESTATE 

106 Attività aN’aria aperta e nel 
verde della natura in Tirolo, 
Salisburghese, Carinzia e Stiria 


Il fascino dell’inverno 
vissuto da veri austriaci 

D'inverno poche mete hanno così tanto da offrire come 
l'Austria. Vienna a gennaio vive un momento speciale, 
la stagione dei grandi balli nelle sale da concerto e 
nei palazzi più belli, a partire dall'Opera. Per vivere 
l'inverno da veri viennesi si può fare un giro di valzer, 
pattinare di fronte al Rathaus, trascorrere qualche ora 
golosa in un caffè storico. E le altre città non sono 
da meno. Quest'anno Innsbruck celebra 500 anni 
dalla morte dell'imperatore Massimiliano I, mentre 
Salisburgo, come ogni anno, festeggia il compleanno 
del suo figlio più celebre, Mozart. Per i patiti dello sci, 
ci sono comprensori mitici, come quello dell'Arlberg 
oppure la Stubaital, con le piste sul ghiacciaio. 

Un numero da conservare fino alla bella stagione, 
quando le montagne austriache diventano scenario per 
una perfetta vacanza di relax nella natura. 
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COME ARRIVARE 

In aereo 

Per raggiungere l'Austria dall'Italia 
l'aeroporto di riferimento è quello di 
Vienna-Schwechat (viennaairport. 
com). Austrian Airlines (austrian.com), 
compagnia di bandiera austriaca, ha 
collegamenti diretti con la capitale da 
Milano Malpensa (da 88 €), Venezia (da 
140 €), Bologna (da 80 €) e Catania (da 
120 €). Gestisce anche le linee interne da 
Vienna per Graz, Klagenfurt e Salisburgo 
(da 129 €) e per Innsbruck (148 €). La 
compagnia spagnola Vueling vola a 
Vienna da Roma Fiumicino (da 65 €), 
mentre con easyjet si parte da Napoli (da 
80 €). Ryanair opera voli su Vienna da 
Orio al Serio (da 25 €) e Bologna (da 20 
€). I prezzi si intendono a/r, tasse incluse. 

In auto 

L'Austria è una meta vicina: può 
comodamente essere raggiunta in 
automobile, soprattutto se si parte dalle 
regioni settentrionali dell'Italia. 

Tra i numerosi valichi di frontiera, 
due sono i principali. Il tragitto più 
veloce e breve per Vienna è attraverso 
il Passo di Tarvisio, in Friuli-Venezia 
Giulia: raggiungibile con l'autostrada 
A23, collega Udine a Vi Mach. In Alto 
Adige invece il Passo del Brennero, 
raggiungibile tramite A22 o SS12, collega 
Bolzano a Innsbruck. Per transitare sulle 
superstrade e autostrade austriache è 
necessario dotarsi di un contrassegno (la 
vignette : per le auto, dieci giorni 9,20 
€, bimestrale 26,80 €) che deve essere 
posizionato in alto sul parabrezza, lato 
conducente o al centro. Si acquista 
in Italia nelle stazioni di rifornimento 
delle autostrade in prossimità della 
frontiera e in alcuni uffici Aci (aci.it). 

Nel tratto autostradale del Brennero 
fino all'uscita di Innsbruck Sud non è 
obbligatorio l'acquisto del bollino ma 
solo il pagamento del pedaggio al casello 
del Ponte Europa; oltre, invece, diventa 
obbligatorio. Alcuni trafori prevedono 
un pedaggio extra da pagare ai relativi 
caselli (asfinag.at). Per la guida degli 


autoveicoli è sufficiente la patente 
italiana. Poiché le condizioni climatiche 
invernali portano spesso a viaggiare 
con neve e ghiaccio, da inizio novembre 
fino al 15 aprile è consentito 
muoversi solo con pneumatici invernali 
o con catene da neve a bordo. 

In treno 

Le ferrovie federali austriache 
Òsterreichische Bundesbahnen 

(obb-italia.com) in collaborazione con 
Ferrovie dello Stato (trenitalia.com) 
mettono a disposizione dei viaggiatori 
treni Euronight per Vienna da Milano 
(da 58 € a/r), via Verona, Padova, Villach 
e Klagenfurt; da Venezia (da 58 €), via 
Treviso, Udine, Vi Mach, Salisburgo e 
Linz; e da Roma (da 68 €), via Firenze, 
Bologna, Vi Mach e Klagenfurt. Esiste anche 
una tratta notturna che da Livorno arriva 
a Vienna passando per Firenze, Bologna, 
Vi Mach, Klagenfurt (da 58 € a/r). Di giorno 
invece circolano treni Eurocity per Vienna 
da Venezia (da 98 €), via Treviso, Udine, 

Vi Mach e Klagenfurt. Lo snodo da cui si 
può raggiungere Innsbruck (servita anche 
dalle ferrovie tedesche DB; bahn.de) per 
via diretta è Verona Porta Nuova (da 58 
€), sulla ferrovia del Brennero. 

In autobus 

Il gruppo Baltour-Eurolines (eurolines. 
it), che storicamente opera tra Austria e 
Italia, da dicembre 2018 ha avviato una 
collaborazione con il gruppo Flixbus 
(flixbus.it). Si arriva a Vienna da Trieste 
(da 50 €) e Venezia (da 78 €), a Innsbruck 
da Bolzano e da diversi comuni della 
sua provincia (da 16 €), Padova (da 34 
€), Trento (da 16 €), Venezia (da 34 €) 
e Verona (da 24 €), e anche a Graz da 
Trieste (da 50 €) e Venezia (da 42 €). 


COME MUOVERSI 

In auto 

Grazie a un'estensione di circa 1.700 
chilometri, la rete autostradale austriaca 
offre collegamenti molto ramificati 
e di ottimo livello. Oltre Tarvisio, la 
A23 italiana diventa A2: tocca Villach, 
Klagenfurt, Graz e giunge a Vienna. Dopo 
il Brennero, invece, laA22 diventa A13 
fino a Innsbruck, dove si allaccia alla Al2 
che, verso ovest, attraversa 
il Tiralo fino al confine con la Baviera. 

A Salisburgo si arriva da Innsbruck con la 
Al2 e la E52/A8 (un tratto in Germania), 
da Villach con la AIO, oppure da Vienna 
con la Al, via Linz. In autostrada il limite 
di velocità è 130 km/h, sulle superstrade 
(caratterizzate dalla lettera S) è 100 km/h. 

In treno 

Òbb (obb-italia.com) dispone di una 
fitta rete di collegamenti che permette 
di raggiungere le principali località 
austriache, con treni rapidi e frequenti 
(spesso con partenze ogni ora). 

Intercity e i più moderni e veloci Railjet 
percorrono sei linee ferroviarie maggiori: 
la Vienna-Linz-Salisburgo, la Vienna- 
Salisburgo-Innsbruck-Bregenz, la Vienna- 
Graz, la Vienna-Klagenfurt-Villach-Lienz, 
la Graz-Salisburgo/Innsbruck 
e la Salisburgo-Klagenfurt. 

In autobus 

Con 900 linee e 30.000 corse giornaliere 
Òbb Postbus (postbus.at) è la principale 
azienda di trasporto su gomma. La rete 
di autobus, molto sviluppata, efficiente 
e puntuale, integra quella ferroviaria 
operando a livello locale e interurbano e 
permettendo di raggiungere anche i centri 
minori senza bisogno dell'automobile. 


UFFICI DI INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA 

IN ITALIA: ENTE NAZIONALE AUSTRIACO PER IL TURISMO CENTRALINO ITALIANO LUN.-VEN. 9-17 
S 800 175070; AUSTRIA.INFO I IN AUSTRIA: VIENNA ALBERTINAPLATZ ANG. MAYSEDERGASSE S 0043 (0)1 
24555; WIEN.INFO i SALISBURGO MOZARTPLATZ 5 S 0043 (0)662 889870; SALZBURG.INFO I INNSBRUCK 
BURGGRABEN 3 S 0043 (0)512 53560; INNSBRUCK.INFO I KLAGENFURT RATHAUS, NEUER PLATZ 5 S 0043 
(0)463 287463-0; VISITKLAGENFURT.AT I TIROLO INNSBRUCK, MARIA THERESIEN STRASSE 55 S 0043 (0)512 
72720; TIROLO.COM I VILLACH BAHNHOFSTRASSE 3 S 0043 (0)4242 2052900; REGION-VILLACH.AT 
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INVIAGGIO 

ABBONAMENTO ANNUALE 


Sobtotol*: 21.00 C 
(Prezzo listino: 36,00 €) 


Totale: 21,00 € 


ACQUISTA 



Abbonati a inViaggio 
con la tua MasterCard. 


Puoi abbonarti a inViaggio su www.miabbono.com/cairo o telefonando allo 02.43313468. 
Solo con MasterCard sei totalmente rimborsato in caso di acquisti non autorizzati*. 

Sicuri. Protetti. Priceless. 



CAIRO EDITORE 


*Adottando ogni ragionevole accorgimento per prevenire il furto, lo smarrimento o l'utilizzo fraudolento della carta, del PIN e degli strumenti di generazione OTP (One Time 
Password) e comunicando tempestivamente all'emittente tali eventi, questo rimborserà interamente le spese non autorizzate, anche al di sotto della franchigia prevista 
per legge. Tale copertura non si applica alle carte Corporate (ad eccezione delle carte Business) ed alle carte non nominative (es. Gift Card). Scopri di più su mastercard.it 































YOUR TRAVEL 
EXHIBITION. 


10-12 FEBBRAIO FEBRUARY 2019 FIERAMILANOCITY I MICO 



VIENI IN BIT A SCOPRIRE IL TUO PROSSIMO VIAGGIO 











































EVENTO / AUSTRIA 

DI ETTORE PETTINARGLI 


Nella foto e in basso. Alcuni 
momenti della gara 
di polo su neve che si tiene 
nei pressi di Kitzbuhel. 


Kitzbùhel 


Gara di polo sulla neve 


S ei squadre con campioni 
provenienti da tutto il mondo, 
dalIla Turchia all'Azerbaijan dagli Stati 
Uniti al'Argentina. Quindicimila 
spettatori. Una sfilata di celebrità dello 
sport, dell'economia e della 
televisione. Ma soprattutto uno 
spettacolo inconsueto e divertente, che 
mescola adrenalina e grande perizia 
tecnica dei giocatori. Non bisogna 
però pensare che la Snow Polo World 
Cup sia un evento riservato a un 
circolo esclusivo. Al contrario. 
L'ingresso al Munichauer Wieser, il 
campo di Reith bei Kitzbuhel dove si 
giocano tutte le partite, è gratuito. Tutti 
potranno così assistere a quello che 


Thomas Winter, il più conosciuto 
giocatore tedesco di polo, ha definito 
"il miglior torneo mondiale di polo 
sulla neve per organizzazione e 
atmosfera". Oltre che, naturalmente, 
per livello tecnico. Ricco di 
opportunità è anche il post-partita. 

Si possono incontrare i campioni, 
ammirare da vicino i cavalli 
protagonisti delle sfide e partecipare 
(ma in questo caso a pagamento) alla 
Polo Player's Night, che si terrà come 
da tradizione nel padiglione montato 
accanto al campo di gara. E la località 
di Kitzbuhel, con il suo affascinante 
centro storico e le sue leggendarie 
piste da sci è poi a due passi. 


Informazioni 

17-20 gennaio I XVII SNOW 
POLO WORLD CUP 

Venerdì e sabato si disputeranno 
tre partite, con inizio alle ore 11. 
Domenica finali a partire dalle 
ore 11.30. La Polo Player’s Night 
avrà luogo sabato sera alle 20. 
Ingresso: biglietti da 230 
€, acquistabili sul sito della 
manifestazione. 

Reith bei Kitzbuhel Munichauer 
Wieser s 0049 (0)30814 99298; 
kitzbuehelpolo. com 

















18-19 gennaio 

| NASSFELD (CARINZIA) | 
Shlag das Ass 

schlagdasass.at 

Il titolo dice già molto: “Sfida 
il campione”, che in questo 
caso è lo sciatore Armin 
Assinger, vincitore di quattro 
gare di Coppa del Mondo. 

Il percorso di gara però è 
da record: 25,6 chilometri, 
con un dislivello di 6.400 
metri, inserito non a caso 
nel Guinness dei primati. 
Partecipazione aperta a tutti 
(fino a 800 iscritti). 

19 gennaio-2 febbraio 
| WEISSENSEE (CARINZIA) | 
Giro alternativo 11 città 
d’Olanda 

weissensee.nl 

Nel 1890 un centinaio di 
olandesi si sfidarono in una 
gara di pattinaggio attraverso 
tutte le città della Frisia. Ora 
il più grande evento mondiale 
di pattinaggio sportivo si 
è trasferito qui con 3.000 
concorrenti (in gran parte 


olandesi) impegnati su 
distanze che vanno da 50 
a 200 chilometri. Le gare si 
svolgono sul Weissensee 
e per tutto il periodo sono 
accompagnate da feste 
ed eventi di contorno. 

26 gennaio 
I GRAZ (STIRIA) | 

XXI OpernRedoute 

oper-graz.com 

li-JMYAMiM 

Le fastose sale del Teatro 
dell’Opera fanno da cornice 
al più importante ballo della 
stagione invernale. Un evento 
fra tradizione e mondanità 
al quale sono invitati 
tutti coloro che conoscono 
bene i passi del valzer. 

17 febbraio 

1 NASSEREITH (TIROLO) | 
Nassereither Schellerlaufen 

fasnacht-nassereith.at 

lisftMHMBII 

La tradizionale 
Schellerlaufen, che dal 2012 
fa parte del Patrimonio 
culturale immateriale Unesco, 
si svolge ogni tre anni. Si 


tratta di una sfilata insolita, 
molto antica e che coinvolge 
tutto il paese. È una delle 
usanze di carnevale più 
sofisticate e colorate di tutto 
l’arco alpino. 

21-23 febbraio 
| INNSBRUCK (TIROLO) | 
Wein Messeri 

cmw.at 

Oltre 180 cantine, provenienti 
da sei Paesi, presentano 
circa 1.300 tra vini e distillati 
di qualità. Spazio gourmet 
con prodotti tipici 
e sfiziosi abbinamenti. 

28 febbraio-6 marzo 
| BREGENZ (VORARLBERG) | 
Carnevale alemanno sul 
Lago di Costanza 

bodensee.eu 

Le streghe e i giullari della 
tradizione locale riempiono 
le vie di Bregenz e dei 
villaggi vicini e portano con 
sé una gioiosa atmosfera 
carnevalesca caratterizzata 
anche da numerose sfilate 
e cortei che si tengono 
soprattutto il Giovedì Grasso. 


18° Snow Jazz Gastein 

jazz-im-saegewerk. org/ 
fes tivals/sn o w-jazz- 
gastein-2019 

IflLMIA3 

Dieci giorni di esibizioni di 
artisti internazionali nelle 
baite della vallata. Il cuore 
dell’evento è però una 
vecchia segheria ( Saegewerk ) 
ristrutturata proprio allo 
scopo di ospitare concerti 
ed eventi. All’edizione 2019 
del festival, intitolata Small 


is beautiful, parteciperanno 
solo mini-band in formazione 
duo o trio. Concerto di 
apertura con Susan Weinert 
e il suo Rainbow Trio. 

28 marzo-11 aprile 

| WACHAU (BASSA AUSTRIA) | 
Wachau Gourmet Festival 

wachau-gourmet-festival. at 

Cucina tradizionale e piatti 
innovativi sono i protagonisti 
del principale festival 
gastronomico della primavera 
austriaca al quale prendono 
parte chef provenienti da 
tutto il mondo. Nel corso 
dell’evento si potranno 
degustare i rinomati vini 
della zona di Krems, 
presentati da oltre 70 
vignaioli della Bassa Austria. 

5-21 aprile 

| HALL IN TIROL (TIROLO) | 
Osterfestival 

o steriestivai, at 

MMÌSLSE 

Il programma di uno tra 
i più importanti eventi 
pasquali dell’Europa 
centrale è all’insegna della 
multidisciplinarietà e della 
condivisione di tradizioni. 

In cartellone brani di 
passiones, musica antica 
e moderna, danza, teatro. 

8-13 aprile 

| MAYERHOFEN (TIROLO) | 

Snowbombing 

snowbombing. com 

IH 

Grandioso happening 
musicale sulla neve con 
10.000 giovani in arrivo 
dall’intera Europa. In 
cartellone oltre 100 eventi, 
con artisti e dj provenienti 
da tutto il mondo e palchi 
allestiti anche sulle piste. 


8-17 marzo 
| BAD HOFGASTEIN 
(SALISBURGHESE) | 




























INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 



Adagiata con le sue architetture liberty nella valle dell’Adige, dove arrivano i 
refoli mediterranei a mitigare l’aria orlata dalle vette alpine innevate, Merano 
ama farsi scoprire senza fretta. Passo dopo passo, camminando si scoprono 
le virtù di una piccola città incline alla qualità della vita, dove l’attenzione 
all’ambiente è la stella polare del vivere quotidiano. D’inverno tutto scorre 
ancora più lento: è rilassante percorrere le passeggiate e i sentieri che dal 
centro si dipartono nei dintorni, per contemplare la natura in letargo. E poi 
tornare sotto i Portici medioevali, fra i bistrò che celano gioielli della pasticceria 
viennese e i ristoranti tipici che sanno anche strizzare l’occhio alla grande cucina. 

Merano si scopre tra le vie dal respiro accogliente. Ammirandone le vetrine, 
specchio di una realtà in equilibrio fra le tradizioni artigianali e l’apertura verso 
la modernità. Ci si ferma in un caffè, si prende qualcosa di caldo, si chiacchiera. 
Si sceglie cosa visitare: una mostra a Merano Arte, la dinamica storia della città 
al Palais Mamming Museum, oppure l‘originale Museo delle Donne. 

È questo il momento di prendersi del tempo per se stessi. Con la carta Terme e Ski 
è possibile divertirsi sulle piste da sci di Merano 2000, paradiso escursionistico 
raggiungibile in un batter d’occhio, prima di tornare a valle e farsi coccolare dalle 
Terme Merano, un’oasi di benessere in pieno centro con un rinnovato reparto 
saune e un’ampliata area relax. 


Merano 

IL FASCINO DELLA VITA ALPINA 

Info: Azienda di Cura, Soggiorno e Turismo di Merano 
Tel. 0473 272 000, e-mail info@merano.eu, www.merano.eu 















Sulle piste fuori orario 

SONO SEMPRE PIÙ NUMEROSI I TRACCIATI APERTI ANCHE LA SERA, ILLUMINATI 
DA POTENTI RIFLETTORI. PER SCIATE SUGGESTIVE DOPO IL TRAMONTO 


I n pista dopo il tramonto. Non è più 
una novità, certo. In Austria per chi 
desidera continuare a sciare alla luce dei 
riflettori la scelta aumenta anno dopo 
anno e non solo per numero di piste. 

I tracciati aperti la sera vengono rimessi a 
nuovo nell'intervallo tra l'apertura diurna 
e quella serale degli impianti, i riflettori 
sono sempre più potenti e allo stesso 
tempo sostenibili, i rifugi rimangono 
aperti anche fuori orario. 

SkiWelt Wilder Kaiser - Brixental 
(Tirolo) 

La più vasta offerta austriaca di sci 
notturno si trova nella Brixental. In 
particolare nello SkiWelt Soli ci si diverte 
dopo il tramonto lungo 10 chilometri di 
piste servite dalla cabinovia Hochsòll. 
Dalla stazione a monte si diramano 
le piste Keat, Stòckl e Hexen 6er e 
Salvenmoos, alle quali si aggiungono il 
funpark per lo snowboard e la funslope 
area Hans im Gliick. Le discese sono 
tutte piuttosto agevoli ma con ben 1.400 


metri di dislivello. Si scende quindi in 
assoluto relax alla luce di 255 lampioni 
strategicamente dislocati e per i momenti 
di pausa sono a disposizione due rifugi 
situati presso la stazione intermedia degli 
impianti. La skiarea notturna è aperta da 
mercoledì a sabato. Le luci si spengono 
alle 21.45 (alle 22.30 sulla pista di rientro 
a fondovai le). E se ancora non bastano 
ci si sposta di pochi chilometri, pur 
rimanendo nella Brixental, per trovare le 
due brevi piste illuminate dello SkiWelt 
Brixen e dello SkiWelt Westendorf. 

Zeli am See (Salisburghese) 

Nella raffinata Zeli am See lo sci 
serale è parte integrante della festa che 
quotidianamente dopo il tramonto 
anima la località del Salisburghese. 

La pista n. 17 parte nei pressi della 
Ebenbergalm, una delle malghe in quota 
più frequentate, e scende direttamente 
sul lungolago su cui affaccia la cittadina. 

Il tracciato è lungo 1,5 chilometri 
e per le sue difficoltà tecniche è 


SkiWelt Wilder Kaiser I Sóli Dori 64 
0043 (0)5333 400; skiwelt.at 
Prezzi: lo skipass serale costa 26 €, 
quello combinato giorno e notte da 
46,50 € a seconda dell’ora di accesso 
diurno alle piste. 


Schmittenhòhebahn - Zeli am See 

I Zeli am See Schmittenstrasse 119 
a 0043 (0)6542 789-211; schmitten.at 
Prezzi: gratis per i possessori del 
giornaliero diurno. Per lo skipass solo 
serale si spendono 12 €. 

Nassfeld-Pressegger See I 

Hermagor Wulfeniaplatz 1 
a 0043 (0)4285 8241; nassfeld.at 
Prezzi: gratis per i possessori del 
giornaliero diurno. Per lo skipass solo 
serale si spendono 8 €. 


apprezzato anche dagli sciatori di buon 
livello. Si raggiunge con la seggiovia 
Ebenbergbahn. La pista che viene 
ribattuta appositamente per i nottambuli è 
illuminata ogni martedì, giovedì e venerdì 
dalle 18.30 alle 21. 

Nassfeld (Carinzia) 

La chiamano Die Bunte Piste (pista a 
colori) per enfatizzare lo spettacolo sulle 
luci del paese. Ma non è solo questo che 
interessa allo sportivo senza orari. 

Servito dalla telecabina Millennium 
express, il tracciato è lungo ben 2,2 
chilometri per un dislivello di 409 metri. 

Si tratta di una delle piste illuminate 
più lunghe dell'intero arco alpino. 

Il divertimento è assicurato ogni sabato 
sera dalle 18.30 alle 21. Due i rifugi 
aperti per gli sciatori by night. 


inviaggio 14 























Kaspars Smaragdrodel-verleih 

I Vicino alla partenza degli impianti, 
affitta slittini turistici e agonistici. 
Bramberg am Wildkogel 
Senningerstrasse 22 a 0043 (0)699 
15031589; smaragdrodelverleih.at 
Prezzi: noleggio slittino da 8 € 
al giorno. Il biglietto per la risalita 
singola costa 12,50 € (31 € al giorno 
per un numero illimitato di corse). 


A Bramberg, nella 
Wildkogel Arena, 
nel Salisburghese, 
si trova la pista da 
slittino illuminata più 
lunga del mondo. 


Divertimento assicurato 

PISTE PER TUTTI, ALCUNE APERTE FINO A SERA, DA PERCORRERE A CAPOFITTO 
O PIÙ LENTAMENTE GODENDOSI GLI STRAORDINARI PAESAGGI CIRCOSTANTI 


Ski Lenz I II negozio per il noleggio 
delle slitte più vicino alla partenza degli 
impianti della Hochwurzenbahn, aperto 
per la riconsegna fino a tarda sera. 
Schladming Talstation 
Hochwurzenbahn 
a 0043 (0)3687 61478; skilenz.at 
Prezzi: noleggio slittino 7 € al giorno. 

Intersport Grossglockner 

Il più importante e fornito noleggio 
di attrezzature sportive della località. 
Prenotazioni slittini anche online 
Heiligenblut Hot 3 a 0043 (0)4824 
2700-20; intersport-grossgiockner.at 
Prezzi: noleggio slittino 8 € al giorno. 


F acili o super tecniche, da percorrere 
lentamente o tutto d'un fiato. 

Ogni località sciistica austriaca vanta 
almeno una pista per lo slittino, 
il gioco ormai irrinunciabile anche 
per lo sciatore incallito. Tanto, per tornare 
bambini non bisogna rinunciare 
alle amate ore sugli sci. Quasi 
ovunque ormai si trovano tracciati 
illuminati artificialmente. Per allungare, 
divertendosi, la giornata sulla neve. 

Bramberg-Wildkogel 

(Salisburghese) 

La pista di slittino illuminata più lunga 
del mondo si trova a Bramberg, nella 
Wildkogel Arena del Salisburghese. 
Misura ben 14 chilometri e parte da 
quota 2.100 metri accanto alla stazione 
d'arrivo della cabinovia Smaragdbahn. Il 
tracciato ha un dislivello di 1.300 metri, 
non presenta difficoltà ed è adatto anche 
ai bambini. I più coraggiosi impiegano 
circa 30 minuti per completarlo, ma 
non occorre però andare a tutta velocità 
e l'esperienza può essere ripetuta più 
volte al giorno approfittando anche 
dello speciale abbonamento proposto 
dalla società degli impianti di risalita. Il 
tracciato è illuminato fino alle 22, ma gli 
impianti chiudono alle 16.15 (martedì e 


venerdì alle 18.30). Per godersi l'ultima 
discesa della giornata al buio 
si aspetta il calar del sole in uno dei rifugi 
in quota vicino alla partenza. 

Conviene affittare gli slittini nei noleggi 
accanto alla stazione a valle 
della funivia che rimangono aperti fino 
a tardi per la riconsegna. 

Schladming (Stiria) 

Non solo sci e campioni che si sfidano 
sulla leggendaria Planai. A Schladming, 
capitale stiriana dello sport, ci sono 
ben sei piste per lo slittino, che per 
lunghezza e varietà tecnica garantiscono 
divertimento senza limiti. La più 
famosa parte dai 1.850 metri di quota 
dell'Hochwurzen, che si raggiunge con 
gli impianti di risalita. Dopo uno sguardo 
sul massiccio del Dachstein e sulla valle 
dell'Enns, ci si butta a capofitto lungo 
una discesa di quasi 7 chilometri che 
non presenta particolari difficoltà. Circa 
a metà percorso, dopo un tratto ricco di 
tornanti, s'incontra la Seiterhutte, una 
baita sempre molto animata e comoda 
per una pausa rilassante. Sia la pista 
sia il rifugio sono aperti dal mattino fino 
alle 23.30. È invece agibile solo di sera 
(dalle 19 alle 23) la stradina del 
Rittisberg, lunga 3,5 chilometri e molto 


bene illuminata. Questo tracciato 
è percorribile soltanto con le slitte 
noleggiate alla stazione a valle della 
cabinovia che sale al punto di partenza. 

Heiligenblut (Carinzia) 

Il fascino di uno dei più suggestivi 
villaggi montani della Carinzia, lo 
spettacolo del Grossglockner come 
sfondo e l'adrenalina di una discesa sullo 
slittino non lunghissima ma divertente, 
con qualche curva impegnativa che 
interrompe tratti velocissimi. La pista di 
Heiligenblut parte a poche centinaia di 
metri dal centro del paese e si sviluppa 
per 1,1 chilometri, da affrontare tutti di 
un fiato. La prima volta, però, conviene 
prendersela comoda per memorizzare 
i passaggi delicati e ammirare il 
magnifico panorama da inediti punti di 
osservazione. La pista è agibile tutti 
i giorni della settimana fino alle 23. 
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DI ETTORE PETTINAROLI 



Nella foto. Due escursionisti nel Parco 
Naturale di Dobratsch, a una ventina 
di chilometri da Villach, in Carinzia. 


Con le racchette ai piedi 

SONO NUMEROSI GLI ITINERARI DA PERCORRERE CON LE CIASPOLE, 

BEN SEGNALATI E MONITORATI PER OFFRIRE LA MASSIMA SICUREZZA Al TURISTI 


In pratica 

Ski-und Freerideschule Daniel 
Kleinlercher I Organizza escursioni 
con le ciaspole, per gruppi o su base 
individuale, in tutta la Defereggental 
anche con l’accompagnamento 
di guide alpine. 

St Jakob in Defereggental Innerrotte 
42 0 0043 (0)699 10479813; 
freerideschule-kleinlercher. at 
Prezzi: escursioni guidate 
di mezza giornata da 30 € a persona, 
attrezzatura inclusa. 

Dobratsch Naturpark II parco 
provvede alla segnaletica e battitura 
dei sentieri, fornisce mappe per chi 
si muove in autonomia e organizza gite 
con le ciaspole guidate per ogni 
livello, anche serali. 

Villach Klangerfurt Strasse 66 
0 0043 (0)4242 2056018; 
naturparkdobratsch.at 
Prezzi: escursioni in gruppo con guida 
da 15 €, attrezzatura inclusa. 


Berg&fit ! Escursioni da un’ora fino 
a un’intera giornata in tutta 
la Brandnertal. Gli itinerari si scelgono 
con le guide anche considerando 
le condizioni della neve. 

Burserberg 0 0043 (0)664 73745100; 
berg-fit.com 

Prezzi: escursioni in gruppo con guida 
da 48 €, attrezzatura inclusa. 


I l piacere del l'andar per monti 
galleggiando sulla neve con poca 
fatica. Tutte le regioni austriache sono 
bene attrezzate per gli appassionati 
ciaspolatori e offrono loro una grande 
varietà di itinerari segnalati e monitorati 
allo scopo di prevenire eventuali rischi 
da valanga. In ogni ufficio turistico si 
possono ritirare mappe dettagliate, utili 
anche per scegliere l'escursione più 
adatta alle proprie difficoltà. 

Un anello nella Defereggental 

Posta in gran parte all'interno del Parco 
Nazionale degli Alti Tauri, la Valle di 
Defereggen, in Tirolo, si presta a itinerari 
con le ciaspole di diversa lunghezza. Un 
facile percorso ad anello, che consente 
frequenti avvistamenti di animali selvatici, 
parte dal Katzental-Briicke a 5 minuti 
in auto da St. Jakob im Defereggental. 

Da qui ci si inoltra nella valle del fiume 
Schwarzach rimanendo sulla destra del 
corso d'acqua. Appena usciti dal bosco 
è possibile osservare camosci e, talvolta, 
anche l'aquila reale che nidifica sulle 
cime sovrastanti. Ancora in lieve salita si 
raggiunge un ponticello che porta sulla 
riva opposta dello Schwarzach. Lo si 
attraversa per iniziare la discesa lungo 
una pista dalle pendenze regolari che 
riporta al punto di partenza. In tutto sono 
5,6 km, che si percorrono in circa 3 ore. 


Dobratsch, anche di notte 

Nel Parco Naturale di Dobratsch, 

poco distante da Villach, gli impianti 
di risalita sono stati smantellati e tutta 
l'area è tornata a esclusiva disposizione 
degli sport dolci. Sono numerosi i rifugi 
aperti d'inverno e meta di escursioni 
con le ciaspole, anche notturne. Due 
gite alla portata di tutti conducono dalla 
località di Heiligengeist alla malga 
Hundsmarhof (magari per gustare 
specialità locali intorno al fuoco) e da 
Rosstratte a Zehnernock dove si trova il 
rifugio Rosstrattenstiiberl che resta aperto 
nelle notti di luna piena. Entrambe le 
escursioni durano 4 ore (a/r) e si possono 
effettuare in gruppo con guida. 

Nel Vorarlberg 

Sono oltre 200 i km di itinerari con le 
ciaspole che si possono percorrere tra 

Bludenz e la Brandnertal, nel Vorarlberg, 
resi più sicuri dalla segnaletica puntuale 


e omogenea. Tra le gite più divertenti 
della Brandnertal, spicca il facile 
anello Hohenwanderweg, in posizione 
sopraelevata sulla valle. Il miglior punto di 
partenza è Innertal (6,9 km; percorrenza 
3,30 ore). Si svolge in un ambiente d'alta 
quota l'itinerario Alte Statt-Weg che parte 
dalla stazione a monte della Dorfbahn. 

Da qui si sale per quasi un'ora fino alla 
Parpfienzsattel, quindi si affronta la lunga 
discesa che riporta nel fondovai le in 
prossimità del paese di Burserberg (10 
km, percorrenza 5 ore). 
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VELUX ACTIVE with NETATMO 

Una casa più sana 
per vivere meglio 

Con VELUX ACTIVE puoi. 
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Ogni giorno, ovunque tu sia, un sistema 
intelligente misura temperatura, umidità 
e qualità dell'aria nelle tue stanze, 
azionando finestre per tetti, tende 
e tapparelle tutte le volte che serve. 

E controlli tutto dal tuo smartphone. 


Scopri di più su velux.it/active 

Compatibile solo con finestre per tetti VELUX* 


*Verifica la compatibilità su velux.it/active 







VIENNA CLASSICA 



QUANDO: TUTTO L’ANNO 
DURATA: UN WEEKEND LUNGO 
PERCHÉ: È TRA LE CITTÀ 
PIÙ VIVIBILI AL MONDO 

IL CONSIGLIO: GUSTARE UNA VERA SACHER 


VIENNA» 


L’INVERNO DA 
VERI VIENNESI 


Andar per musei, trascorrere qualche ora nei caffè storici, 
pattinare di fronte al Rathaus e divertirsi nei parchi innevati. 
Per vivere la capitale austriaca proprio come i suoi abitanti 

TESTO DI CRISTINA GAMBARO 


Nella foto. Il Burgtheater domina la pista di 
pattinaggio sul ghiaccio aperta sulla Rathausplatz, 
la piazza del Municipo, fino al mese di marzo. 
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ienna in inverno è ancora più bella. Spente le luci dei 
mercatini di Natale, la città ritrova i suoi ritmi e le sue 
abitudini che neppure le temperature prossime allo zero 
riescono a scalfire. È il momento giusto per vivere la capitale 
come un vero viennese. Così con guanti e cappello, giacca 
a vento e sciarpa, si è pronti per camminare nei vicoli del 1 ° 
distretto, alla scoperta di cortili nascosti, o tra i palazzi fastosi 
dell'impero austroungarico, noncuranti del vento gelido che a 
volte spazza la città. Tanto, quando la temperatura si abbassa 
troppo, c'è sempre un locale accogliente, pronto a riscaldare 
con i suoi caffè alla panna e i suoi dolci ipercalorici. Inseriti 
dall'Unesco nella lista dei patrimoni intangibili dell'Umanità, 
i caffè viennesi sono un'istituzione: il luogo di socialità per 


eccellenza, dove fermarsi anche per ore, consumando solo 
un caffè, leggendo, lavorando al computer, chiacchierando 
con amici o altri avventori. Molti hanno una storia centenaria, 
come il Café Hawelka, piccolo e frequentato da artisti, o il Café 
Landtmann, amato dal padre della psicoanalisi Sigmund Freud. 

Il più celebre è forse il Café Central, con le colonne dorate, 
i soffitti a volta, i lampadari preziosi, la musica dal vivo. In tutti 
si trovano i tavolini in marmo, i quotidiani anche stranieri in 
consultazione, i camerieri impeccabili e il caffè servito in infinite 
varianti, sempre accompagnato da un bicchiere di acqua di 
sorgente (l'acqua di Vienna arriva direttamente dalle Alpi della 
Stiria). Unico neo, il fumo: l'Austria è l'ultimo Paese europeo 
a non aver bandito le sigarette nei locali pubblici. 



























Nella foto. I ritratti di 
Sissi e Francesco 
Giuseppe troneggiano 
al centro del 
leggendario Café 
Central, all’interno di 
Palazzo Ferstel. 

1. Fin dal XVI 
secolo, sapori 

e profumi si trovano 
al Naschmarkt. 

2. Le vetrine del Café 
Central. 3. Al Café 
Hawelka, un 
cameriere con un 
Buchitela, un dolce, 
specialità della casa. 
4. L’ingresso 

del locale, gioiello 
Jugendstil. 
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Nella foto. La 

Gloriette, il belvedere 
di Schònbrunn. 

1. Il regista Wes 
Anderson e la moglie 
sono i curatori di una 
mostra al KHM. 

2. Il Café-Restaurant 
all’interno del museo. 

3. Nel parco di 
Schònbrunn, la Serra 
delle palme, del 1882, 
custodisce piante 
mediterranee, tropicali 
e subtropicali. 

4. La Ninfa della dea 
Flora di Beyer, una 
delle 32 statue lungo 
il Grande Parterre. 


r •*, 
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Rifocillati da un Franziskaner (cappuccino con panna montata), si 
possono seguire i viennesi che si recano a fare spesa ai mercati. 

Il più grande è il Naschmarkt, nel 4° distretto, circondato da 
edifici in stile Art Nouveau, popolato da una varia umanità di 
hipster e signore bene che acquistano frutta e verdura, spezie e 
pesce del Mare del Nord: ma ci sono anche chioschi per spuntini 
di ogni genere, dal Bratwurst all'etnico, alla caffetteria italiana. 
L'animazione raggiunge l'apice ogni sabato mattina, quando sul 
piazzale alle spalle del Naschmarkt espongono antiquari, rigattieri, 
artigiani e produttori biologici. Nell'alternanza esterno-interno, 
quando si è stanchi del freddo si può fare una pausa visitando una 
delle tante mostre in programma nei grandi musei cittadini ( vedere 
a pag. 36). La più intrigante in questo periodo è quella allestita 


al KHM, il Kunsthistorisches Museum, che ha invitato il regista 
americano Wes Anderson (autore di Grand Budapest Hotel) e la 
moglie, la scrittrice e stilista Juman Malouf, a curare una mostra, 
Spitzmaus Mummy in a Coffin and other Treasures, scegliendo tra 
i quattro milioni di oggetti delle collezioni storiche del KHM. Ma 
poi ci sono le opere di Rembrandt, Rubens e Velàzquez. 

Da diversi anni Vienna si piazza ai primi posti come città più 
vivibile al mondo, superando centinaia di concorrenti. Non è 
un caso visto che circa il 50 per cento del territorio urbano è 
occupato da parchi, vigneti, giardini, foreste e campi coltivati, che 
diventano magici appena si spruzzano di neve. Per passeggiare 
anche in inverno non ci sono solo i giardini lungo il Ring, che 
cinge il centro storico in un abbraccio verde. Sono tutti da scoprire 
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i grandi parchi barocchi di Schònbrunn e Augarten, ma anche il 
Prater, ex riserva di caccia reale, sulla collina del Jesuitenwiese, 
dove, appena il termometro scende a -2 °C, viene aperta la 
pista artificiale di slittino. Poi c'è l'immenso polmone verde 
del Wienerwald, il bosco viennese, da esplorare partendo 
dal borgo di Nussdorf fino alla Stefaniewarte, una torre di 
guardia alta 22 metri fatta costruire nel 1887, sul Kahlenberg. 

La fatica di camminare in lieve salita, tra boschi e vigneti, è 
ricompensata dalla vista sulla città e sul Danubio. E se si è 
attanagliati dal gelo ci si può sempre fermare in un Heurigen 
(taverna), a riscaldarsi con una zuppa e un bicchiere di vino 
viennese: il Gemischter Satz, alla lettera vigna mista, prodotto 
con uve di anche 20 diversi vitigni, impiantati tutti nella stessa 


vigna. Protetto da un Presidio Slow Food, è il vino più tipico di 
quelli prodotti nei 700 ettari di vigneti all'interno del Comune 
di Vienna. Tornati in città, ci si può riscaldare alle Therme 
Wien, le terme cittadine più grandi d'Europa, dove passare ore 
immersi nell'acqua della grotta, nelle vasche idromassaggio, 
nelle piscine riscaldate, tra innumerevoli saune e bagni turchi, 
prima di abbandonarsi sui letti ad acqua della sala relax o nella 
stanza del camino. All'imbrunire è il momento di affrontare 
ancora i rigori invernali per infilarsi i pattini e avventurarsi sulla 
Wiener Eistraum, ovvero "il sogno di ghiaccio viennese", la 
bella pista davanti alle luci del Rathaus. Oppure salire sul tetto 
della centenaria pista Engelmann, per pattinare guardando la 
città dall'alto. Come un viennese Doc. 
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Nella foto. Si pattina 
a ritmo di valzer 
davanti al Rathaus. 

1. Il nastro 
trasportatore per 

la piccola pista da sci 
sulla Dollwiese, 
a Hietzing, un 
distretto di Vienna. 

2. Alcune aree 

del Prater in inverno 
si trasformano 
in piste per slittini. 

3. Un cappuccino 

e una fetta di strudel 
di mele, specialità 
del Café Landtmann. 

4. L’ingresso del caffè 
visto dal tetto del 
Burgtheater. 
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Se sta gradendo questa rivista venga a leggerla MOLTO PRIMA su: MARAPCANA.ME troverà anche rivisteTumetti,libri,musica,apps,software,giochi,serie,film! 




























































Nella foto. Il Wiener 
Staatsoper, il Teatro 
dell’Opera, è sul Ring, 
accanto all’Hotel Sacher. 

1.2. Il Ballo dell’Opera di 
Vienna , il più importante 
evento della stagione. 

3. 4. In questa occasione 
sono i debuttanti 
ad aprire le danze. 
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LA STAGIONE 
DEL VALZER 


Vienna in inverno ospita 450 eventi, ai quali partecipa 
mezzo milione di persone. E, dal 1814, ogni anno si rinnova 
il rito dei balli, che si tengono nei luoghi più noti 
della città. Un ’occasione per visitarli, dal Rathaus al Wiener 
Staatsoper, dal Musikverein all’Hofburg e alla Konzerthaus 

TESTO DI RENATO DIEZ 






























ella capitale austriaca si organizzano ogni anno 450 
balli e la città si muove per mesi al ritmo del valzer. 
La tradizione, iniziata nel 1814 durante il Congresso 
di Vienna, è governata da un cerimoniale inflessibile. Tutto 
è codificato rigidamente, non solo il modo di vestire, obbli¬ 
gatorio, e le acconciature femminili, fortemente consigliate, 
ma anche la scansione delle serate. Per la città è un vero 
business: l'anno scorso vi hanno partecipato 505.000 per¬ 
sone e 115.000 erano stranieri o provenienti da altre regioni 
dell'Austria, per un giro d'affari intorno ai 140 milioni di 
euro. Il clou è nei mesi di gennaio e febbraio, quando cin¬ 
que tra i luoghi più belli di Vienna, tutti da visitare, ospitano 
balli presi d'assalto anche da 6.000 partecipanti, disposti a 
spendere somme rilevanti pur di essere protagonisti di una 
serata nel segno dell'eleganza e del romanticismo. Si paga 
un biglietto per l'ingresso, ma il costo della cena, non ob¬ 
bligatoria, è a parte. Le donne sono sempre in abito da sera, 
più o meno importante a seconda del ballo scelto, mentre 
agli uomini è imposto lo smoking, o il frac, e solo quest'ul¬ 
timo dà diritto a esibire eventuali medaglie e onorificenze. 
Con il frac non s'indossa mai un orologio da polso, ma solo 
da taschino, d'oro e con la catenina d'ordinanza. Gli ospiti 
inizieranno a danzare alla fine del cerimoniale d'apertura, 
quando nella sala risuonerà il comando "Alles Walzer!", con 
il quale s'invitano i presenti a scendere in pista sulle note di 
Sul bel Danubio blu. I balli si concludono alle 5, quando le 
luci si attenuano e tutti si lanciano nell'ultimo giro. 

Al Teatro dell’Opera, con il Presidente 

Inaugurato nel 1869, in stile neorinascimentale, con il Don 
Giovanni di Mozart, il Wiener Staatsoper, il Teatro dell'O¬ 
pera, venne quasi completamente distrutto nel 1945, verso 
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Nella foto. Il Ballo della 
Wiener Philarmoniker 
al Musikverein, nella 
sfarzosa Sala d’oro. 

1. La facciata del 
Musikverein, in stile 
neogreco, del 1870, 

2. Il soffitto della Sala 
d’oro, decorato 

con Apollo e le Muse. 
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la fine della Seconda guerra mondiale. Ricostruito com'era 
e nuovamente inaugurato dieci anni dopo con il Fidelio di 
Beethoven, ha un fascino straordinario. Nel foyer si posso¬ 
no ammirare gli affreschi originali di Moritz von Schwind. 
Il Ballo dell'Opera di Vienna , che si tiene il 18 gennaio, 
viene trasmesso in diretta tv fin dall'arrivo degli ospiti più 
importanti, che passano su un red carpet proprio come nei 
festival del cinema. La sala, lunga 50 metri, è decorata con 
lussureggianti decorazioni floreali. L'apertura del ballo, il 
più importante di Vienna, è un vero e proprio atto di Stato, 
alla presenza del Presidente della Repubblica, dei membri 
del governo e di decine di protagonisti del mondo della cul¬ 
tura, della politica, dello sport e della scienza. L'atmosfera 
è unica e l'eleganza impareggiabile. Per mettere in scena 
questo evento 500 operai lavorano per tre giorni, smontan¬ 
do le sedie della platea e posando un parquet all'altezza del 
palcoscenico, che copre anche la fossa dell'orchestra. 
Rimanendo nell'ambito "governativo", bisogna nominare 
l'immenso complesso monumentale dell'Hofburg (240.000 
metri quadrati e 2.600 stanze) che, da più di 600 anni, è il 
centro del potere austriaco e ospita la Presidenza della Re¬ 
pubblica, oltre al Museo dell'Imperatrice Sissi e agli appar¬ 
tamenti imperiali. Nell'Hofburg si svolgono due degli eventi 
più importanti per gli appassionati del valzer: il Ballo dei 
Pasticceri, ili 7 gennaio (con 3.000 prodotti dolciari in palio 
nella gara da ballo) e il Ballo dei Caffettieri, che il 28 gennaio 
ospiterà 6.000 partecipanti ed è uno dei più esclusivi. 

Nel Musikverein il ballo più famoso 

Questa sala da concerto è tra le più eleganti del mondo: il 
Musikverein, sede della celebre orchestra dei Wiener Phi- 
larmoniker. In stile neogreco, l'edificio è stato inaugurato 
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Nella foto. Dal tetto del 
Museo di Storia Naturale, 
vista sul Parlamento e sul 
Municipio (sullo sfondo). 
1.11 Ballo dei Fiori, che 
si tiene al Rathaus. 

2. La facciata della 
Konzerthaus, dove 
suonano i Wiener 
Symphoniker, del 1913. 
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nel 1870: ora ha sei sale perfettamente insonorizzate, dalla 
più piccola, da 60 posti, utilizzata per la musica da camera, 
alla sfarzosa Sala d'oro da 1.745 posti, oltre ai 300 in piedi. 
Qui si tiene il Concerto di Capodanno, trasmesso dalle reti 
televisive di mezzo mondo, e, il 24 gennaio, un altro degli 
eventi più attesi: il Ballo della Wiener Philarmoniker che si 
apre tradizionalmente, mentre entrano gli ospiti d'onore, 
con la solenne fanfara che Richard Strauss scrisse proprio 
per questo ballo. È l'unico pezzo che l'orchestra "ufficiale" 
suonerà nel corso della serata perché, essendo un momento 
dedicato alla Wiener Philarmoniker, ai suoi sostenitori e agli 
appassionati di musica classica, i maestri della filarmonica 
vogliono festeggiare ballando con le loro consorti. 
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Dalla Casa per i concerti al Municipio 

Nella Konzerthaus, la "casa" dei Wiener Symphoniker inau¬ 
gurata nel 1913 ma ricostruita negli anni Settanta del No¬ 
vecento e ristrutturata nel 2000, si tengono ogni anno 750 
eventi, che attirano 600.000 visitatori. Il 1° marzo ospita il 
festoso Ballo dei Bonbon, nel quale 4.000 persone danzano 
sfrenatamente per ore, passando da una sala all'altra. Nel 
corso della serata è eletta Miss Bonbon, il cui peso viene 
convertito in dolciumi venduti per beneficienza. È un ballo 
relativamente informale: il dress code prevede soltanto un 
abbigliamento elegante. 

Il Ballo dei Fiori, che si terrà il 18 gennaio, quest'anno con 
il titolo di Danza del sole, trasformerà anche questa volta il 
Rathaus - il Municipio di Vienna dalla suggestiva facciata, 
eretto a fine Ottocento in stile neogotico - in una stupefa¬ 
cente distesa floreale. È l'evento meno formale della stagio¬ 
ne: per parteciparvi è sufficiente indossare un abito da sera 
lungo, o un abito da ballo. 














IL MEGLIO IN MOSTRA 


DA BRUEGEL A SCHIELE, DA KLIMT ALLA PITTURA ASTRATTA: TUTTE LE 
ESPOSIZIONI DA NON PERDERE A VIENNA. ORA E NEI PROSSIMI MESI 



BELVEDERE 

Prinz Eugen-Strasse 27 
s 0043 (0)1 795570; 
belvedere, at 
Orario: 9-18, venerdì 
fino alle 21. 

Ingresso: 15 €. 

MOSTRE IN 
PROGRAMMA 

Fino al 17 febbraio 

© Egon Schiele 

Il centenario della morte 
dell’artista (1890-1918) 
celebrato con 20 suoi 
capolavori. Febbrile 
sperimentatore, Schiele 
ha messo in scena 
soprattutto la sua anima, 
registrando con 
disinvoltura la sensualità 
che percepiva in ogni 
cosa, perfino negli alberi 
o nelle case affacciate su 
un fiume. Celebre per 
i ritratti, i nudi scandalosi, 
percepiti talvolta come 
pornografici ai suoi tempi, 
oltre che per i suoi 
affascinanti paesaggi e le 
vedute urbane, le quali 
4 mostrano la presenza 
umana solo in modo 
indiretto, attraverso dei 
panni stesi ad asciugare 
alle finestre, oggi Schiele 
è anche una star del 
mercato collezionistico: 
nel novembre scorso una 



sua tela del 1913 è stata 
venduta da Sotheby’s per 
21,8 milioni di euro. 

Fino al 3 aprile 

© David Zink-Yi 

Una serie di nuovi lavori 
in ceramica dell’artista 
peruviano (1973), 
che rappresenta il suo 
processo creativo 
e l’appropriazione che 
ne fa lo spettatore 
attraverso i tentacoli di un 
polpo sezionato. 

KUNSTFORUM 

Freyung 8 

s 0043 (0)1 5373326; 
kunstforumwien. at 
Orario: 10-19, venerdì 
fino alle 21. 

Ingresso: 11 €. 

MOSTRE IN 
PROGRAMMA 

Fino al 20 gennaio 
© Fascination Japan: 
Monet Van Gogh Klimt 

Il “Giapponismo” e la 
passione occidentale per 
l’estetica dell’Estremo 
Oriente, negli ultimi 
quarant’anni dell’800, 
nell’interpretazione di 
Monet, Van Gogh, Degas 
e Manet, poi di Toulouse- 
Lautrec e Klimt, infine di 
Kandinskij e Franz Marc. 


KUNSTHISTORISCHES 

MUSEUM 

Maria-Theresien-Platz 1 
s 0043 (0)1 525240; 
khm.at 

Orario: 10-18, martedì 
fino alle 21. 

Ingresso: 15 €. 

MOSTRE IN 
PROGRAMMA 

Fino al 13 gennaio 

© Pieter Bruegel 

Ancora pochi giorni per 
non perdere una mostra 
imperdibile su un colosso 
della pittura di tutti i 
tempi. Di Pieter Bruegel si 
sa poco, ma nel 1569, 
forse non ancora 
quarantenne, era già 
morto. Con i suoi 
enigmatici dipinti 


rivoluzionò la pittura di 
genere e di paesaggio. 

A 450 anni dalla sua 
scomparsa le due 
versioni della Torre di 
Babele sono state riunite 
al Kunsthistorisches, per 
la prima volta dai tempi in 
cui facevano parte della 
collezione di Rodolfo II, 
imperatore del Sacro 
Romano Impero 
dal 1576 al 1612. 

ALBERTINA 

Albertinaplatz 1 
s 0043 (0)1 53483540; 
albertina.at 
Orario: 9-18. 

Ingresso: 16€. 

MOSTRE IN 
PROGRAMMA 

Dal 16 febbraio 
© Rubens to Makart. 
Liechtenstein: The 
Princely Collection 

Per celebrare i 300 anni 
del Principato del 
Liechtenstein, l’Albertina 
mette in scena una 


nutrita selezione della 
collezione privata della 
famiglia, dalla superba 
rappresentazione della 
Terra, dipinta da 
Giuseppe Arcimboldo nel 
1570, alla celebre 
Venere di Pieter Paul 
Rubens (1614-15), dal 
Ritratto di Maria de Tassis 
di Antoon van Dyck 
(1629-30) alle magnifiche 
rose dipinte nel 1843 
da Ferdinand Georg 
Waldmuller. 

Dal 17 maggio 

® Hermann Nitsch 

Una retrospettiva 
dedicata al grande 
protagonista 
dell'Agonismo viennese, 
di cui Nitsch (1938) 
fu uno degli esponenti 
più radicali. 

Dal 20 settembre 
© Albrecht Durer 

La mostra presta 
un’attenzione particolare 
ai disegni dello 
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straordinario maestro 
tedesco (1471-1528) 
che, per Erasmo da 
Rotterdam, era “un artista 
degno di non morire mai”. 

MAK 

Stubenring 5 
a 0043 (0)1 711360; 
mak.at 

Orario: 10-18, martedì 
fino alle 22, lunedì chiuso. 

Ingresso: 12 €. 

MOSTRE IN 
PROGRAMMA 

Fino al 22 aprile 
® Koloman Moser. 
Universal artist 
between Gustav Klimt 
and Josef Hoffmann 
Artista poliedrico, 

Koloman Moser 
(1868-1918) ha esplorato 
le discipline più diverse, 
dalla pittura alla grafica, 
dall’interior design alla 
scenografia e alla moda, 
alla costante ricerca di 
quella Gesamtkunstwerk, 
l’opera d’arte totale che 


era stata teorizzata da 
Richard Wagner e dai 
grandi protagonisti della 
Secessione Viennese. 
Moser è stato uno dei più 
importanti pionieri del 
Modernismo e uno degli 
interpreti più acuti dell’Art 
Nouveau in Austria. 

MUMOK 

Museumplatz 1 
s 0043 (0)1 525000; 
mumok.at 

Orario: 10-19, giovedì fino 
alle 21, lunedì 14-19. 

Ingresso: 12 €; 8 € 

giovedì 18-21. 

MOSTRE IN 
PROGRAMMA 

Fino al 28 aprile 

® Painting with 
Method 

I diversi percorsi della 
pittura astratta 
internazionale tra il 1950 
e la fine degli anni 
Settanta del Novecento 
attraverso le opere della 
stupefacente collezione 


permanente del museo. 
Tra gli altri, sono di scena 
i capolavori di grandi 
artisti del calibro di Helen 
Frankenthale, Ellsworth 
Kelly, Agnes Martin, 
Kenneth Noland, Ad 
Rheinardt, Gerhard 
Richter e Frank Stella. 

LEOPOLD MUSEUM 

Museumplatz 1 
s 0043 (0)1 525700; 
leopoldmuseum. org 
Orario: 10-18. 

Ingresso: 13 €. 

MOSTRE IN 
PROGRAMMA 

Fino al 10 marzo 

Klimt Moser Gerstl 

Una sorprendente 
raccolta di capolavori dei 
principali esponenti dello 
Jugendstill viennese, 
Gustav Klimt e Koloman 
Moser, accostati alle tele 
protoespressioniste di 
Richard Gerstl. Alcune 
opere esposte sono 
celebri icone del 


Modernismo, come 
La morte e la vita 
(1911 -15) e Paesaggio 
sull’Attersee (1900) 
di Klimt, la Venere nella 
grotta di Moser, 
del 1914, e due grandi 
autoritratti di Richard 
Gerstl. 

SAMMLUNG 

VERBUND 

Am Hof 6a 

s 0043 (0)5 031350044; 
verbund.at 
Orario: mercoledì 
alle 16 visita guidata 
Ingresso: gratuito. 

MOSTRE IN 
PROGRAMMA 

Fino al 20 aprile 

She’s Here: Louise 
Lawler 

Una ricca personale di 
Louise Lawler (1947): ha 
fotografato le opere di altri 
artisti presentandoli nel 
contesto in cui sono 
esposte. Un’indagine, 
quella dell’artista 


americana, di come 
il luogo in cui 
un’opera d’arte viene 
collocata - un 
museo, una galleria 
d’arte, una casa d’aste 
- ne cambia radicalmente 
l’impatto e il messaggio 
rivolto allo spettatore. 

JEWISH MUSEUM 

Dorotheergasse 11 
s 0043 (0)1 5350431; 
jmw.at 
Orario: 10-18. 

Ingresso: 12 €. 

MOSTRE IN 
PROGRAMMA 

Fino al 3 marzo 

Kabalah 

La Cabala esplorata nel 
suo significato più ampio 
e nella sua evoluzione 
storica, dalla Cabala 
classica al Misticismo 
ebraico e alle implicazioni 
con la magia, l’esoterismo 
e l’occultismo, fino alle 
ramificazioni nella cultura 
popolare dei nostri tempi. 




















CAFFÈ E MERCATI 
1) Café Hawelka 

Dorotheergasse 6 
s 0043 (0)1 5128230; hawelka. at 


2) Café Landtmann 

Universitàtsring 4 
& 0043 (0)1 24100120; 
landtmann.at Pianoforte dal vivo 
sab., lun. e mar. 20-23. 


3) Café Central 

Herrengasse/Strauchgasse 
s 0043 (0)1 5333763-24; 
cafecentral.wien 
Pianoforte dal vivo 17-22. 


4) Naschmarkt 

Wienzeile; wienernaschmarkt.eu 

Orario: 6-19.30, 

sab. 6-18, dom. chiuso. 


MUSEI E VISITE 
5) Kunsthistorisches 
Museum Wien 

Maria- Theresien-Platz 
s 0043 (0)1 525240; 
khm.at Orario: 10-18, gio. 10-21 

Ingresso: 15 €. 


6) Castello e parco 
di Schonbrunn 

Schloss Schonbrunn 
s 0043 (0)1 811130; 
schoenbrunn.at Orario: castello 
8-17, parco 6.30-19. 

Ingresso: da 14,20 €. 
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7) Augarten 

Obere Augartenstrasse 1 
s 0043 (0)1 8775087; 
bundesgaerten.at 
Orario: 6.30-17.30; 27/2-24/3 
6.30-19. Ingresso: gratuito. 


8) Therme Wien 

Kurbadstrasse 14 
s 0043 (0)1 68009; thermewien. 
at Orario: 9-22, dom. 8-22. 
Ingresso: fino a tre ore 20 €. 


9) Wiener Eistraum 

Rathauspiatz 
& 0043 (0)1 4090040; 
wienereistraum. com 
Orario: dal 18 gennaio al 3 marzo, 
10-22. Ingresso: 8 €. 


10) Engelmann 

Syringgasse 14 
•s 0043 (0)1 4051425; 
engelmann.co.at 
Orario: lun. 9-18, 
mar. gio. e ven. 9-21.30, 
mer., sab. e dom. 9-19. 
Ingresso: 7,50-8,50 €. 


Nella foto. La Grosser 
Saal, la sala principale 
della Konzerthaus, 
che vanta ben 1.840 
posti a sedere. 
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BALLI 

11) Hofburg 

Michaelerkuppel a 0043 (0) 1 
5337570; hofburg-wien.at Orario: 
9-17.30. Ingresso: 13,90 €. 

17 gennaio 2019 
Ballo dei Pasticceri 
zuckerbaeckerball.com Orario: 
entrata ore 20; apertura ufficiale 
dei balli ore 21. Biglietto: 105 €. 
28 gennaio 2019 
Ballo dei Caffettieri 
a 0043 (0)664 7946745; 
kaffeesiederball.at 
Orario: entrata ore 20; apertura 
ufficiale dei balli ore 21. 

Biglietto: 150€. 


12) Wiener Staatsoper 

Opernring 2 a 0043 (0) 1 
514442250; wiener-staatsoper.at 
Orario: 9-17. 

Ingresso: visite guidate 9 €. 

28 febbraio 

Ballo dell’Opera di Vienna 

a 0043 (0)1 514444; 
staatsoper.at 

Orario: non ancora comunicati 

Biglietto: 315 €. 

13) Musikverein 

Musikvereinplatz 1 a 0043 (0)1 
5058190; musikverein. at 
Orario: visita guidata ore 13 e 
13.45. Ingresso: 8,50 € 


24 gennaio 
Ballo della Wiener 
Philarmoniker 

a 0043 (0)1 8905555; 
wienerphilharmoniker. at 
Orario: entrata ore 21; apertura 
ufficiale dei balli ore 22. 

Biglietto: 180€. 

14) Konzerthaus 

Lothringerstrasse a 0043 (0)1 
242002; konzerthaus. at 
Orario: visite guidate ore 13 
Ingresso: 6,50 € 

1 marzo 

Ballo dei Bonbon 

bonbon ball, at 


Orario: entrata ore 20; 
apertura ufficiale dei balli ore 21 

Biglietto: 110 €. 

15) Rathaus 

Rathausplatz 1 
a 0043 (0)1 4000; wien.gv.at 
Oraro: visite guidate gratuite 
lunedi, mercoledi e venerdì ore 
13. Ingresso: gratuito. 

18 gennaio 
Ballo dei Fiori 
a 0043 (0) 1 400042048; 
wiens-gartenverein. com 
Orario: entrata ore 20; apertura 
ufficiale dei balli ore 21. 
Biglietto: 60 €. 


continua I 
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VIENNA OSPITALITÀ 


DOVE DORMIRE 

da 64 a 262 euro in camera doppia 

Wien beim MuseumsQuartier ★ ★ ★ ★ 

Un hotel di tendenza della catena 25hours 
Hotels. L’arredamento delle 217 camere è 
eclettico e ispirato al mondo del circo. Ricca 
colazione e terrazza panoramica con 
American bar. Possibilità di noleggio biciclette. 
Lerchenfeder Strasse 1-3 s 0043 (0) 1 
521510; 25hours-hotels.com 
Prezzi: da 102 a 210 €, colazione 21 €. 

Altstadt Vienna ★ ★ ★ ★ 

Un boutique hotel in un palazzo storico 
a Spittelberg. Le 45 camere, tutte diverse, 
spaziano dalla modernità classica 
allo shabby chic. In comune hanno la 
collezione di arte contemporanea con autori 
come Gilbert & George e Andy Warhol. 
Kirchengasse 41 a 0043 (0)1 5226666; 
altstadt.at Prezzi: da 169 a 209 € 
con colazione. 

Motel One Wien-Westbahnhof 

Un hotel cheap&chic, proprio sopra la 
stazione e a pochi passi dallo shopping di 
Mariahilferstrasse. Le 438 camere sono 
luminose e hanno un bagno con doccia a 
pioggia. Il bar è colorato con poltrone di 
design. In città altri tre alberghi della catena. 
Europaplatz 3 a 0043 (0)1 359350; motel- 
one.com Prezzi: 96 €, colazione 11,50 €. 

Gràtzl Hotel 

Un gruppo di architetti ha recuperato negozi e 
laboratori, trasformandoli in suite di carattere. 
Le sistemazioni di questo albergo diffuso sono 
a Karmelitermarkt. Le altre al Belvedere, al 
mercato di Meidlinger e a Neubau. 

Grosse Sperlgasse 6 a 0043 (0)1 2083904; 
graetzlhotel.com Prezzi: studio da 94 a 107 €. 

Hotel City Central ★ ★ ★ ★ 

Subito a nord del Donau Kanal, a dieci minuti 
di cammino dal Duomo di Santo Stefano, 
un albergo tradizionale e accogliente. Cene 
a lume di candela al ristorante panoramico 
e colazione a buffet nel giardino d’inverno. 
Taborstrasse 8 a 0043 (0)1 211050; 
schick-hotels. com 

Prezzi: da 91 a 142 € con colazione. 



MOTEL ONE WIEN-WESTBAHNHOF 



Hotel Beethoven Wien ★ ★ ★ ★ 

A 100 metri dal mercato di Naschmarkt e dal 
Theater an der Wien, un hotel in un palazzo 
del 1902 in stile neorinascimentale. Camere 
silenziose, arredate con eleganza. Lounge con 
samovar per preparare tè e caffè. 
Papagenogasse 6 a 0043 (0)1 58744820; 
hotel-beethoven.at 

Prezzi: da 90 a 128 €, colazione 15 6. 

Ruby Lissi Hotel Vienna ★ ★ ★ ★ 

A 5 minuti da Santo Stefano, camere con 
pavimenti in legno, pannelli in ciliegio, tessuti 
pregiati, lampade di design, altoparlante per 
smartphone, pc e tablet con concierge online. 
Non c’è il frigobar ma in compenso il bar è 
aperto 24 ore su 24. Noleggio bici e chitarre. 
Laurenzerberg 2/Fleischmarkt 19 
a 0043 (0)1 20555180; ruby-hotels.com 
Prezzi: da 88 a 262 € con colazione. 

Hotel Daniel ★ ★ ★ ★ 

Un palazzo anni ’70, vicino al Belvedere 
e alla Hauptbahnhof, è oggi un hotel smart 
luxury. Le camere sono luminose 
e di design, con un’amaca invece della 
poltrona. Noleggio biciclette e scooter. 
Landstrasser Gurtel 5 a 0043 (0)1 901310; 
hoteldaniel.com 

Prezzi: da 88 a 128 €, colazione 18 6. 

Magdas Hotel 

Nell’area verde del Prater, un hotel low budget 
in un’ex-casa di riposo. È gestito da profughi 
di diversi Paesi, coordinati da professionisti 
deH’/iófe//er/e e dalla Caritas di Vienna. Ci sono 
95 camere, una biblioteca, una sala 
cinematografica e il noleggio biciclette. 
Laufbergergassse 12 a 0043 (0)1 7200288; 
magdas-hotel.at Prezzi: 876, colazione 14 6. 

Hotel am Brillantengrund ★ ★ ★ 

In un edificio in stile Biedermeier a Neubau, un 
albergo a conduzione familiare, dall’atmosfera 
eccentrica. Le 34 camere, disposte intorno al 
bel cortile, hanno arredi degli anni ’50 e ’80. 
Bandgasse 4 a 0043 (0)1 5233662; 
brillantengrund. com 
Prezzi: da 64 al 31 €, colazione 12 6. 


COSA VEDERE Le case dei più grandi compositori della musica tra il XVIII e il XIX secolo 


Nelle stanze di Mozart 

Nella medievale Domgasse, vicino al Duomo, 
c’è la Mozarthaus (Domgasse 5; 
mozarthausvienna.at Orario: 10-19. Ingresso: 
11 6) dove il musicista visse con la famiglia, tra 
il 1784 e il 1787, e compose Le nozze di 
Figaro. Mediante video e documenti, il museo 
racconta il lavoro, la famiglia, gli amici e i 
nemici, la vita a corte, i rapporti con mecenati. 


Al suono del valzer 

Al numero 54 di Praterstrasse si affaccia la 
casa con l’appartamento dove Johann 
Strauss figlio compose nel 1867 il famoso 
valzer Sul bel Danubio blu. Il piccolo museo 
(wienmuseum.at Orario: 10-13 e 14-18, 
chiuso lun. Ingresso: 5 €) raccoglie strumenti 
musicali, partiture e cimeli del musicista, 
tra cui un prezioso violino Amati. 


Sui passi di Beethoven 
Il Museo di Beethoven (wienmuseum.at 
Orario: 10-13 e 14-18, chiuso lun. Ingresso: 7 
€) è allestito nella casa di Probusgasse 6, 
dove il musicista scrisse anche la Sinfonia n. 

2. Si può visitare poi Casa Pasqualati (Mòlker 
Bastei 8. Stesso sito e orari. Ingresso: 5 €), 
dimora del suo mecenate, dove Beethoven 
abitò per otto anni, componendo Per Elisa. 


inviaggio 40 
























DOVE MANGIARE 

da 12 a 120 euro vini esclusi 

Café Prùckel I Atmosfere vintage 
Vicino allo Stadtpark, un caffè tradizionale con 
un arredo anni ’50. Luminoso e piacevole, ha 
spazi per giocare a carte e leggere giornali. 
Oltre a una selezione di torte, piatti di cucina 
viennese, anche rivisitata, come la zuppa di 
cavolo con gnocchi, l’arrosto al cumino o lo 
strudel di feta e zucchine con salsa alle erbe. 
Stubenring 24 a 0043 (0)1 5126112; 
prueckel.at Prezzo medio: 15 €. 

[aerici] i Cucina a vista 
Da pochi mesi, Florian Gunzel, stella della 
cucina viennese, ha aperto il suo locale in stile 
minimalista. Nel menù, di più portate, solo due 
ingredienti a piatto: foie gras e sesamo, zucca 
e cardamomo, fagiano e uva, cipolla e caviale. 
Mollardgasse 76 a 0043 (0)1 5953416; 
aend.at Menù: 99 e 120 €. 

Palmenhaus i Nella serra di vetro e ferro 
La serra fin de siede nel Burggarten, il parco 
vicino al Wiener Staatsoper, ospita un caffè, 
un cocktail bar e un ristorante di cucina 
innovativa. Da ordinare il risotto nero con 
zabaione di zafferano o i ravioli di zucca e 
pecorino con castagne e verza al tartufo. 
Burggarten 1 s0043 (0)1 5331033; 
palmenhaus.at Prezzo medio: 42 €; 
menù a pranzo 12,20 €. 

Griechenbeisl I Dal 1474 

Salette con soffitti a volta e vetri piombati. In 
un vicolo vicino al Canale del Danubio, la più 
antica trattoria viennese propone piatti tipici. 
Nel menù anche cucina di infleunza francese. 
Griechengasse 9/Fleischmarkt 11 
s 0043 (0)1 5331977; griechenbeisi.ai 
Prezzo medio: 35 €. 

Lugeck I La miglior cotoletta 
Una delle migliori Wiener Schnitzel (cotoletta) 
della città con insalata di patate. Ma anche un 
bollito viennese, il Tafelspitz, fatto a regola 
d’arte. Questa brasserie offre anche piatti 
tradizionali rivisitati accompagnati da 
un’interessante carta di vini e birre alla spina. 
Lugeck 4 a 0043 1 5125060; 
lugeck.com Prezzo medio: 32 €. 



Glacis Beisi I Essenziale e di qualità 
Alle spalle del MuseumsQuartier, un beisi 
(trattoria tradizionale) autentico, che prepara 
una Wiener Schnitzel impeccabile, più altre 
specialità viennesi come goulash, bollito 
(Tafelspitz) e gnocchi. In estate si mangia in 
giardino, all’ombra di vecchi alberi di noce. 
Zugang Breite Gasse 4 a 0043 (0)1 5265660; 
glacisbeisl.at Prezzo medio: 27 €. 

Hansen Restaurant I Informale 

Nel seminterrato del palazzo della Borsa, è 
famoso per la sua cucina mediterranea e di 
mercato. L’ambiente è elegante ma non 
ingessato, anche per il contiguo allestimento 
del più sofisticato fioraio di Vienna. Tra le 
specialità, il risotto in diverse versioni. 
Wipplingerstrasse 34 a 0043 (0)1 5320542; 
hansen. co. at Prezzo medio: 27 €. 

Lingenhel I Anche per l’aperitivo 
Un negozio di specialità gastronomiche con i 
migliori salumi e formaggi della città. 

Ma anche un bar e un bistrò che propone 
un menù di stagione con ingredienti 
selezionati come linguine con barba di frate 
selvatica, sai meri no con cavolo rapa. 
Landstrasser Hauptstrasse 74 
a 0043 (0)1 7101566; lingenhel. com 
Prezzo medio: 26 €, a pranzo 12 €. 

Pfarrwirt I Taverna tradizionale 
In un edificio del 1180, a due passi dalle vigne 
di Grinzing, un Heurigen molto amato dai 
viennesi per la cucina classica, senza fronzoli. 
La specialità è la Wiener Schnitzel, ma tutto il 
menù è speciale, preparato con i prodotti 
biologici. In estate si mangia nel giardino. 
Grinzinf, Pfarrplatz 5 a 0043 (0)1 3707373; 
pfarnA/irt.com Prezzo medio: 25 €. 

Gasthaus am Spittelberg I Piatti creativi 
Nel quartiere di Spittelberg, lo chef Harald 
Brunner reinterpreta la cucina tradizionale 
viennese. Nel menù, crema di zucca con semi 
glassati, bollito con patate e mele, manzo 
cotto alla brace nella cucina a vista. 
Spittelberggasse 5 a 0043 (0)664 3439640; 
gasthausamspittelberg.at Prezzo medio: 20 €. 


COSA VEDERE Mappamondi, orologi e argenteria nei musei più curiosi, tutti da scoprire 


Un mondo di mappe 

Nelle sale affrescate di Palais Mollard, sede del 
Globenmuseum (Herrengasse 9; onb.ac.at 
Orario: 10-18, gio. 10-21, chiuso iun. 
Ingresso: 8 €), è esposta la più grande 
collezione al mondo di globi celesti, terresti e 
lunari e l’evoluzione della cartografia e 
cosmografia nei secoli. Tra i più importanti, il 
mappamondo di Gemma Frisius, del 1536. 


Misurare il tempo 

Nelle sale del cinquecentesco Palais Obizzi, 
rUhrenmuseum (Schulhof 2; wienmuseum.at 
Orario:10-18, chiuso Iun. Ingresso: 7 €), il 
museo degli orologi, raccoglie circa un migliaio 
di orologi, dal XV al XIX secolo. Tra i più 
interessanti, uno astronomico con cassa in 
legno policromo del 1663 e il grande orologio 
astronomico di Leutschach del 1810-15. 


Gli argenti degli Asburgo 

In un’ala della Hofburg, il Silberkammer, 
Museo delle argenterie (Michaelerkuppel; 
hofburg-wien.at Orario: 9-17.30. Ingresso: da 
13,90 €, con audioguida) racconta il fasto 
della tavola imperiale. Nelle varie sale sono 
esposti circa 7.000 oggetti, una minima parte 
dell'immenso patrimonio di argenterie, cristalli 
e vasellame asburgici. 
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CITTÀ SALISBURGO 




Sulle note 
di Mozart 
tra festival 
e chiese 
barocche 

Concerti, monumenti e delizie 
culinarie. Una visita a 
Salisburgo in occasione della 
“Settimana mozartiana” che 
celebra il compleanno del 
grande musicista a fine mese 
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TESTO DI CLAUDIA SUGLIANO 




















A casa del compositore 

La "Roma delle Alpi" ha in Mozart uno dei suoi 
simboli più pregnanti e intorno alla figura del 
compositore ruota uno stimolante itinerario che 
sempre, anche al di là dei vari festival, si integra con 
concerti di alta qualità in luoghi evocativi, quali la 
Sala Kuenburg della Nuova Residenza, la 
scenografica Felsenreitschule, la "Scuola 
d'equitazione della roccia", scavata nel monte 
Mònchsberg, oppure, con accompagnamento di 
delizie culinarie, quella barocca del ristorante St 
Peter Stiftskulinarium. Bisogna però dire che il 
rapporto tra Mozart e la sua città non fu idilliaco: 
questa non nutrì sempre ammirazione verso il 
giovane genio della musica, soprattutto dopo che 
egli, insoddisfatto del modesto posto di violinista, 
dall'impossibilità di mettere in scena un'opera lirica 
e bisognoso di allargare i propri orizzonti di 
compositore, a 28 anni lasciò la corte 
dell'arcivescovo Hieronymus von Colloredo, che 
aveva la podestà cittadina. La storia breve ed 
eccezionale di Wolfgang Amadeus si dipana dunque 
in parte lungo il percorso salisburghese, la cui prima 
tappa è, in pieno centro storico, la Casa natale, la 
Mozarts Geburtshaus. Al terzo piano del trecentesco 
edificio vivevano Leopold Mozart, maestro di 
cappella del principe-arcivescovo, e la moglie Anna 
Maria Walpurga. Wolfgang Amadeus era il settimo 
figlio della coppia (ma solo lui e la sorella maggiore 
sopravvissero). In questa casa egli rimase fino a 17 
anni, con lunghe assenze, legate ai viaggi fatti con la 
famiglia nelle corti europee, dove si esibiva come 
prodigio musicale. Il fanciullo, infatti, avviato a soli 
tre anni dal genitore allo studio del clavicembalo, e 
avendo appreso da solo a suonare il violino, già nel 
1 762 componeva il primo minuetto e l'A//egro di 
una sonata in miniatura. L'edificio, a parte la 
facciata, rifatta in stile classicheggiante, non è molto 
mutato e oggi ospita un museo, fondato nel 1880. 


# # alisburgo, dominata dal castello che si 
® ® ^^^erge su un alto picco... è molto bella, le 
case sono alte e tutte in pietra... La 
cattedrale è un'imitazione di San Pietro a Roma... La 
città ospita numerosi edifici e statue eccellenti...". 
L'impressione suscitata da Salisburgo nel viaggiatore 
settecentesco Raspar Riesbeck ce la fa immaginare 
all'epoca di Wolfgang Amadeus Mozart, che qui 
ebbe i natali. Oggi, grazie a lui, tutti la identificano 
nella città della musica per i suoi straordinari festival, 
fra cui la Settimana mozartiana, dedicata 
all'anniversario della nascita del compositore (27 
gennaio 1 756), che quest'anno, con il tema "Mozart 
rivive" e la direzione di Rolando Vi Hazon, avrà oltre 
55 eventi, dal 23 gennaio al 3 febbraio. 























MOZART 


A sinistra. Una 

veduta del centro 
storico dall’alto. 

1. Il monumento 
bronzeo a Mozart, 
eretto nel 1842. 

2. Uno degli emuli del 
compositore che 

si vedono per la città 
durante la Settimana 
mozartiana. 

3. Le Mozartkugeln, 
cioccolatini con un 
cuore di pistacchio, 
dette “palle di Mozart”. 

4. La facciata del 
Mozarteum. L’edificio 
venne costruito 

tra il 1911 e il 1914. 

5. L’interno della 
Mozart-Wohnhaus, 
l’abitazione di Mozart, 
con gli strumenti 

che il compositore era 
solito utilizzare. 
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Nella casa dei Mozart sono esposti oggetti legati al 
musicista e i suoi strumenti. Completano il tutto i 
ritratti della famiglia. Nella parte dell'edificio 
affacciata sulla Universitatsplatz, è stato allestito "un 
appartamento borghese Salisburghese" con arredi 
del Settecento. Molto vicino, nell'Alter Markt, sorge 
lo storico CaféTomaselli, che nel '700 si chiamava 
Staiger, dove il musicista incontrava i personaggi 
dell'alta borghesia cittadina. Nel medesimo palazzo 
visse Constanze Mozart-Nissen, la sua vedova. 


Da Salisburgo a Vienna. E ritorno 

Fu nel 1 773 che la famiglia Mozart si trasferì 
nell'abitazione chiamata poi Mozarts-Wohnhaus. 
Dopo le tournée in tutta Europa, infatti, e la 
conseguente fama, i Mozart necessitavano di 
maggior spazio anche per i ricevimenti musicali. 
Wolfgang Amadeus lasciò questa dimora nel 1 781, 
per trasferirsi definitivamente nella capitale austriaca, 
ma nel 1771 si dimise dalla corte e partì, facendo 
ritorno a Salisburgo solo nel 1778, alla morte della 
madre. La casa che oggi visitiamo è stata ricostruita 
in base all'originale, in quanto nel 1944 venne quasi 
del tutto distrutta da una bomba. Il museo, dalle 
ariose sale, conserva il fortepiano del compositore, 
ritratti e documenti, e presenta un audiovisivo. Nelle 
vicinanze, rivolto da una parte al fiume e dall'altra al 
parco del Castello Mirabell (la famiglia Mozart si 
esibiva nella barocca Sala dei marmi), sta il 
Mozarteum, Conservatorio specializzato nella 
produzione musicale di Mozart, fondato nel 1841. 
Esso occupa un edificio nel tardo stile storicistico, 
sulla cui facciata una scritta luminosa al neon, creata 
nel 2005 dall'artista Sylvie Fleury, riprendendo la 
calligrafia di Mozart, recita: "Desidererei tutto 
quanto è buono, genuino e bello". Il complesso ha 
due sale da concerto: una da 800 posti, dove si 
tengono quasi tutte le Matinée Mozart e i concerti 
solistici del Festival di Salisburgo, e una da 200 posti, 
ideale per musica da camera. Dobbiamo spostarci 
nuovamente nel centro del distretto storico cittadino 
per trovare la piazza dedicata a Mozart, in cui 
campeggia il suo monumento bronzeo, opera di 
Ludwig Schwanthaler, inaugurato nel 1842. Al 
compositore è stata dedicata anche una delle 
specialità cittadine, le praline Mozartkugeln, tonde, a 
base di marzapane di pistacchio e crema gianduia, 
ricoperte di cioccolato fondente, create nel 1890 dal 
pasticciere Fùrst. Se Wolfgang Amadeus venne 
sepolto a Vienna in una fossa comune, a Salisburgo 
due storici cimiteri conservano le tombe dei suoi 
familiari: in quello di San Pietro riposa la sorella, 
mentre nel secentesco camposanto in stile italiano di 
San Sebastiano si vedono i sepolcri del padre 
Leopold e della moglie Constanze. 


















Sala Kuenburg 

Nuova residenza 
Residenz Platz 1 s 0043 
(0)662 80422690; 
salzburg-burgen.at 


Felsenreitschule 

Hofstallgasse 1 
s 0043 (0)662 8045500; 
salzburgerfestspiele.at 


St Peter 
Stiftskulinarium 

Sankt-Peter-Bezirk 1/4 
s 0043 (0)662 8412680; 
stpeter.at Prezzo medio: 
50 €, menù da 39,90 €. 


Mozarts Geburtshaus 

Getreidegasse 9 
s 0043 (0)662 844313; 
mozarteum.at e salzburg. 
info Orario: 9-17.30; 
agosto 8.30-19. 
Ingresso: 11 €. 


Café Tornaseli 

Alter Markt 9 

3 0043 (0)662 8444880; 
tomaselli.at 


Castello di Mirabell 

Mirabellplatz 4 
3 0043 (0)662 80720; 
stadt-salzburg.at Orario: 
Castello e Scala degli 
angeli 8-18; Sala dei 
marmi, lun., mer.-gio. 
8-16, mar. e ven. 13-16; 
giardino 6-tramonto. 
Ingresso: gratuito. 


Mozarteum 

Schwarzstrasse 26 
3 0043 (0)662 889400; 
mozarteum.at 
Orario: 7-18; luglio- 
agosto 10-15. 


Cimitero San Pietro 

Sankt-Peter-Bezirk 1 
a 0043 (0)677 62255249; 
stift-stpeter.at 
Orario: 6.30-18. 


Cimitero di 
San Sebastiano 

LinzerG 41; stadt- 
salzburg.at Orario: 9-18. 


1. La sala da 1.400 
posti della 
Felsenreitschule. 

2 . Il giardino del 
Castello Mirabell. 

3. Sempre nel castello, 
un concerto 

nella Sala dei marmi. 

4. Il sepolcro 

del padre di Mozart 
nel cimitero di San 
Sebastiano. 

5. Il cimitero di San 
Pietro, dove 

è sepolta la sorella 
del compositore. 

6 . Un’esibizione 
musicale con cena al 
ristorante St Peter 
Stiftskulinarium. 

7. Le specialità golose 
del Tomaselli, uno 

dei caffè più antichi di 
tutta l’Austria, con 
tre secoli di storia. 


Mozart-Wohnhaus 


Makartplatz 8 
s 0043 (0)662 
87422740; mozarteum.at 
e salzburg. info Orario: 
9-17.30; luglio-agosto 
8.30-19. Ingresso: 11 €. 
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CITTÀ SALISBURGO 


DOVE DORMIRE 

da 103 a 650 euro in camera doppia 


DOVE MANGIARE 

da 18 a 70 € vini esclusi 


Hotel Stein ★ ★ ★ ★ 

Il leggendario indirizzo nel cuore di 
Salisburgo, sul fiume Salzach, ha ora un filo 
diretto con Venezia, nel nuovo concetto 
lifestyle che negli arredi unisce vetri Barovier e 
Toso e tessuti Rubelli. Bellissima terrazza 
panoramica e piccolo centro benessere. 
Giselakai 3-5 s 0043 (0)662 8743460; 
hotelstein.at Prezzi: da 290 a 650 €, 
colazione 22 €. 


Carpe Diem Finest Fingerfood I Stellato 

Nato come un ristorante di finger food, oggi 
offre varie esperienze culinarie, prima di tutto 
quella del suo ristorante stellato Michel in e 
con due cappelli Gault& Millaut. Sono sempre 
da provare i famosi piccoli coni ai vari sapori 
(rosmarino, curry), variamente ripieni. 
Getreidegasse 50 a 0043 (0)662 848800; 
carpediemfinestfingerfood. com 
Prezzo medio: 70 €, menù da 68 €. 


ArtHotel Blaue Gans ★ ★ ★ ★ 

In pieno centro storico, vicino alla Casa natale 
di Mozart, in un edificio trecentesco, un 
boutique hotel di 35 camere in cui si uniscono 
gli stili tradizionale e contemporaneo. 
Getreidegasse 41 -43 
a 0043 (0)662 842491; blaue-gans.com 
Prezzi: da 182 a 247 €, colazione 10€. 

Romantik Hotel Gmachl ★ ★ ★ ★ S 

A circa 8 km da Salisburgo, uno dei più 
antichi hotel di famiglia dell’Austria (1334), 
offre un’atmosfera tradizionale con camere 
romantiche, in cui predomina il legno; nuovo 
centro wellness con infinity pool. 

Elixhausen Dorfstrasse 14 
a 0043 (0)662 4802120; gmachl.com 
Prezzi: da 140 a 300 € con colazione. 


Restaurant Brunnauer I Menù di carne 

Nella storica Villa Ceconi, appena fuori 
dal centro, Richard Brunnauer, uno dei 
migliori chef austriaci, elabora un menù 
a base di specialità tradizionali e regionali. 
Ottimi i piatti di carne della Stiria. 
Furstenallee 5 s 0043 (0)662 251010; 
restaurant-brunnauer.at 
Prezzo medio: 70 €, menù da 18 €. 

Huber’s im Fischerwirt I Anche pesce 
Locale elegante dove, insieme alle specialità 
locali, come il pollo fritto con insalata di 
patate e mirtilli, ci sono piatti di pesce, fra cui 
vari tipi di salmone e ravioli con capesante. 
Peter Pfenninger Strasse 8 s 0043 (0)662 
424059; fischeiwirt-liefering.at 
Prezzo medio: 50 €, menu da 39 €. 


Radisson Blu 

Altstadt Salzburg ★ ★ ★ ★ ★ 

In un palazzo trecentesco sul lungofiume, 
decorato con stucchi e dipinti, stanze e suite 
eleganti e raffinate, tutte diverse tra loro. 
Ottimo il ristorante con vista panoramica. 
Rudolfskai 28/Judengasse 15 
s 0043 (0)662 8485710; 
radissonblu. com/hotel-salzburg 
Prezzi: da 133 a 335 €, colazione 26 €. 

Cool Marna ★ ★ ★ ★ 

Un po’ fuori dal centro e non lontano 
dall’autostrada, un hotel moderno. Tre diversi 
ristoranti: i panoramici Sky Restaurant 
e Sky Terrasse, e il più intimo Jagerstuberl. 
Josef-Brandstàtter-Strasse 1 
a 0043 (0)662 230300; cool-mama.com 
Prezzi: da 103 a 149 €, colazione da 18 €. 


Bàrenwirt ! Cucina della tradizione 
Risale al 1663 la storia di questo ristorante 
di atmosfera, famoso per l’ottima 
cucina austriaca, di cui dispiega tutte le 
migliori specialità, che si possono 
accompagnare con la birra Augustiner. 
Mullner Hauptstrasse 8 a 0043 (0)662 
422404; baerenwirt-salzburg.at 
Prezzo medio: 30 €. 

DieWeisse I Caratteristico 
Birreria molto frequentata in città, che dal 
1901 produce la famosa birra chiara 
Die Weisse. Ha sale spaziose e, d’estate, 
un bel giardino. Offre una scelta di piatti 
tipici, in cui non mancano la Wiener Schnitzel, 
gnocchi, zuppe di stagione e Wurstel. 
Rupertgasse 10 a 0043 (0)662 872246; 
dieweisse.at Prezzo medio: 18 €. 


COSA COMPRARE Il tipico abbigliamento austriaco, musica classica e i famosi cioccolatini sferici 


Vestirsi alla tirolese 

Un negozio di famiglia portato avanti da più 
generazioni, sempre in maniera innovativa, 
è Hanna Trachten Manufaktur (Goldgasse 
6 a 0043 (0)662 840630; hanna-trachten.at). 
Ha un’ampia scelta degli abiti dirndl 
per le varie occasioni, insieme a sciarpe, 
foulard, e altri accessori, 
declinati nei tessuti e motivi tradizionali. 


Melodie per tutti i gusti 

Negozio di musica attivo fin dal 1592, 
Mayrische Musikalienhandlung 

(Theatergasse a 0043 (0)662 873596; 
mayrische) rimane, con la sua imperdibile 
atmosfera, un grande punto di riferimento per 
gli appassionati, proponendo una vasta 
letteratura musicale, spartiti e amplissima 
scelta di cd di musica classica, leggera, jazz. 


Le dolcezze al cioccolato 
Il Café Furst (Getreidegasse 47 s 0043 
(0)662 843621; original-mozart-kugel.com) 
possiede oggi ben quattro negozi in città 
intitolati all’inventore delle deliziose, 
famosissime “palle di Mozart”, i cioccolatini 
Mozartkugel, creati nel 1890, e che in questa 
versione, ritenuta l’originale, si riconoscono 
per la carta argento e il fondo blu. 
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OUTDOOR EXPERIENCE 

LE PIÙ BELLE ESPERIENZE SI FANNO ALL’APERTO 




A pochi minuti dalla città di Merano si trova la Funivia più grande dell'Alto Adige che porta all'altipiano 
soleggiato di Merano 2000. Oltre ai 40 km di piste, adatti a entusiasmanti sciate in famiglia, vi attendono 
numerose avventure: sentieri innevati, una pista da slittino lunga 3 km, un’area bambini, voli in parapendio 
per godersi la città dall’alto, 15 rifugi con prelibatezze locali e da non perdere l’Alpin Bob, uno slittino 
su rotaie per grandi e piccoli. 




3 centri benessere 

Una vacanza invernale neH'Hotel Terme Mera¬ 
no è l'occasione ideale per fare il pieno di ener¬ 
gia e dedicarsi al benessere e all'attività fisica. 
La Sky Spa dell'Hotel Terme Merano consiste 
in 3.200 mq interamente dedicati al benesse¬ 
re, con una vista a 360 gradi sul paesaggio 
alpino circostante. Ha ampie zone relax, tre 
Whirlpool e l'Infinity-pool riscaldata, lunga 22 
metri. Inoltre zona saune, sala fitness e cabine 
per trattamenti benessere, il tutto con vista 
mozzafiato. 

Oltre alla spettacolare Sky Spa accessibile a 
chi ha più di 14 anni, rimane sempre aperta 
a tutti gli ospiti la Garden Spa del piano terra 
di 1.250 mq, collegata con tunnel riscaldato 


ai 7.600 mq delle Terme di Merano, le cui 15 
piscine che sono liberamente raggiungibili in 
accappatoio dall'hotel. 

Per gli amanti della neve c'è la possibilità di 
praticare sport al vicino comprensorio sciistico 
Merano 2000. 

Design moderno 

Grazie alla progettazione del famoso architet¬ 
to Matteo Thun i contrasti tra stile moderno 
e tradizionale si sposano perfettamente nelle 
139 camere, da cui 24 suite. Il sodalizio tra sti¬ 
le alpino e contemporaneo continua nella cuci¬ 
na del ristorante "Olivi", lo chef propone menu 
internazionale, tradizionale e mediterraneo di 
alta qualità adatto a tutte le esigenze a base 


di prodotti tipici locali. Non c'è luogo miglio¬ 
re per dare spazio aH'immaginazione in pieno 
comfort all'Hotel Terme Merano, luogo di culto 
e di vacanza situato in pieno centro della città. 


HOTEL THERMEMERAN 
HOTEL TERME MERANO 

Piazza Terme 1 | 39012 Merano (BZ) 
T 0473 259 259 

M info@hoteltermemerano.it 
www.hoteltermemerano.it 


- mezza pensione per buongustai 

- Sky Spa, Garden Spa e ingresso 
alle Terme Merano 

- biglietto funivia Merano 2000 
-buono benessere di € 20,- 























SCI DI FONDO SEEFELD 



QUANDO: FINO A MARZO 
DURATA: ALMENO QUATTRO GIORNI 
PERCHÉ: OFFRE TRACCIATI PER TUTTI 
ANCHE SENZA BARRIERE 
IL CONSIGLIO: PROVARE IL BIATHLON 



*©8$ nw'Ì-TeH 
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Nella foto. Al cospetto del Parco Naturale del Karwendel, 
l’area protetta del Wildmoos e il massiccio del 
Wetterstein dominano circa 245 chilometri di piste di fondo. 
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Campionati 'dePMondo 



































al 19 febbraio al 3 marzo si disputeranno a 
Seefeld i Campionati del Mondo di sci nordico. 

Per la località tirolese, posta su un altopiano a 
20 minuti da Innsbruck, la vetrina planetaria non è 
certo una novità. Qui si sono disputati anche i Mondiali 
del 1985 e le sfide nordiche di due edizioni delle 
Olimpiadi invernali (1964 e 1976). Inoltre ogni inverno 
a Seefeld fa tappa la Coppa del Mondo. Su queste piste, 
insomma, i riflettori sono sempre accesi e illuminano, 
tra l'altro, la cartolina che tutti gli appassionati di sci 
nordico conoscono a memoria. Raffigura una chiesetta 
secentesca con tanto di campanile a cipolla sotto la 
quale scivolano dolcemente decine di fondisti. Sono 
campionissimi e praticanti della domenica che vengono 
come in pellegrinaggio al cospetto della Seekirchl, 
totem di ogni fondista. L'immagine incantevole è 
però spesso tagliata ad arte allo scopo di renderla più 
suggestiva. Ed è un peccato, perché basta allargare 
l'inquadratura per iniziare a percepire la grandezza 



di Seefeld, il paese che si è guadagnato a pieno titolo 
l'ingresso nell'esclusivo club Best of thè Alps al quale 
sono ammesse solo le 12 località più in vista dell'arco 
alpino: da Chamonix a Zermatt, da Cortina a Sankt 
Moritz, tanto per fare dei nomi. La Seekirchl si trova 
al limite occidentale del centro abitato ed è la porta 
d'accesso più frequentata alle piste di fondo. 

Una fitta rete di anelli green 

Con una scelta in apparenza controcorrente, Seefeld ha 
ridotto la quantità di piste di fondo che ora misurano 
245 chilometri, contro i quasi 300 di pochi anni fa. In 
questo modo, pur a fronte di un'offerta notevolissima, 
si diminuiscono le emissioni nocive e il rumore dei 
mezzi battipista, si limano i costi e si riesce a garantire 
una condizione sempre perfetta dei tracciati. La 
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Dai tracciati alle piste da discesa 

Non solo fondo, però. I discesisti spaziano su circa 
50 chilometri di piste, disseminate sui diversi pendìi 
che cingono l'altopiano. Le discese più divertenti si 
effettuano nella skiarea Rosshiitte, con 20 chilometri 
di discese e una pista nera che si stacca dai 2.064 
metri dello Seefelder Joch e precipita fino alle porte 
del paese. Sono invece 142 i chilometri di sentieri 
dell'Olympiaregion Seefeld. Di solito non occorrono 
nemmeno le ciaspole, si procede come d'estate 
lungo piste battute dai gatti delle nevi apposta per i 
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1. Leutasch, il villaggio 
ai piedi del monte 
Hohe Munde (2.592 
metri) e a 8 chilometri 
da Seefeld, coperto da 
una coltre di neve. 

2. All’interno della chiesa 
dedicata a Sant’Osvaldo, 
affreschi murali del XV 
secolo raccontano 

la leggenda del santo 
e di Maria Maddalena. 

3. Illuminate dal sole, 
le piste di fondo si 
snodano fra radure e nei 
boschi di montagna. 


conformazione del terreno consente la tracciatura di 
piste ampie dove campioni e neofiti possono convivere 
senza arrecarsi reciproco fastidio. Inoltre ci sono ben 
sette anelli per persone con mobilità ridotta, piste 
illuminate la sera e altre dedicate a chi ama praticare 
lo sci di fondo accompagnato dal proprio cane. I più 
bravi si mettono alla prova sulla pista CI -WM2019, 
con i suoi 8 chilometri costellati di passaggi tecnici 
e con un dislivello di 260 metri. Davvero d'obbligo 
nella stagione dei Mondiali. Le piste di fondo toccano 
numerosi villaggi tradizionali. Il più affascinante è 
Leutasch, suddiviso in 16 piccole frazioni caratterizzate 
da grandi masi con le facciate affrescate. Ma si può 
andare con soddisfazione anche alla scoperta della 
silenziosa Mòsern, di Scharnitz, già al confine con 
la Baviera, e di Reith, da cui si gode una vista senza 
pari sulla vallata dell'lnn. Per garantire l'innevamento 
anche nelle stagioni avare di precipitazioni, nel 
2015 l'Olympiaregion Seefeld ha avviato il progetto 
Snowfarming. Ogni primavera vengono prodotti dai 
6 ai 10.000 metri cubi di neve artificiale, che viene 
conservata utilizzando solo uno strato di trucioli di 
legno che la proteggono da pioggia e sole. 
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pedoni. Particolarmente suggestivo è l'itinerario che si 
snoda sulle sponde del Wildsee, il lago alla periferia 
meridionale di Seefeld. Per completare il periplo occorre 
poco più di un'ora, a meno che non ci si lasci tentare 
da deviazioni che si spingono nel fitto delle abetaie o 
che risalgono le pendici del monte Gschwandtkopf, sul 
versante occidentale del Wildsee. Novità dell'anno per 
gli escursionisti è il Weitwandern im Schnee, il primo 
itinerario invernale di lunga percorrenza del Tiralo, 
che in quattro giorni porta nei luoghi più significativi 
dell'Olympiaregion Seefeld. Le tappe variano da 10 
a 16 chilometri, quindi l'esperienza è alla portata 
di molti, ed è previsto il trasporto dei bagagli da un 
villaggio all'altro. Si va invece al parcheggio della 
Innsbruckerstrasse per trovare le carrozze trainate dai 
cavalli, perfette per escursioni romantiche, soprattutto 
nella zona del Wildsee. Sette piste per lo slittino 
soddisfano poi la voglia di adrenalina a rischio zero. 


Après-ski fra tradizione e lifestyle 

L'anima mondana e raffinata di Seefeld si svela 
nell'ampia isola pedonale. È una sorta di chilometro 
del divertimento, completamente pianeggiante, che 
va dalla stazione ferroviaria fino all'Olympiazentrum, 
passando di fronte alla chiesa parrocchiale consacrata 
a Sant'Osvaldo, da visitare per gli splendidi affreschi. 
Per un aperitivo-degustazione si va al centralissimo 
Tre.culinaria (vedere a pag. 58) di Michael Jank, con 
banco di affettati e formaggi locali, vini eccellenti e 
specialità regionali praticamente introvabili. Il luogo 
di culto per l'aperitivo salato rivaleggia con la maestria 
di Regina Albrecht, la "mamma" dei migliori strudel 
di Seefeld. Il suo dolcissimo regno è Platzhirsch, 
all'interno dell'hotel Krumers Post, sempre sulla 
Dorfplatz. Impossibile resisterle. 
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1. La storia locale 

di Leutasch è narrata 
dai suoi Luftlmalereien, 
gli artistici affreschi 
che decorano 
le facciate degli edifici. 

2. Un’escursione 
in slitta trainata 

da cavalli è il modo 
più romantico 
e comodo per scoprire 
i paesaggi della 
Olympiaregion Seefeld. 






















SLITTINO 


CIASPOLE 


IN PRATICA 


COME ARRIVARE 

In auto Autostrada A22 del Brennero fino a 
Innsbruck dove si prende la Al 2 in direzione 
ovest. Dall’uscita di Ziri Ost si segue la 
statale B177 fino a Seefeld, che dista 58 
km dal Passo del Brennero. Il bollino per 
viaggiare sulle autostrade austriache costa 9 
€ e vale 10 giorni. Si acquista al confine. 

In treno Da tutta Italia frequenti Eurocity 
raggiungono quotidianamente Innsbruck 
via Verona. Da qui treni regionali delle ÒBB 
Ferrovie austriache (® 30415023; 
obb-italia.com) portano più volte al giorno 
a Seefeld in circa 35 minuti. 


SCI DI FONDO 

Sono circa 245 i km di piste di fondo 
neirOlympiaregion Seefeld. Di queste, due 
sono illuminate (a Seefeld e a Leutasch) e 
sette sono accessibili ai disabili su sedia a 
rotelle. La pista A2 Lenerwiese è stata 
tracciata per chi ama sciare con il proprio 


cane accanto. Il pass si compra in 
prevendita presso gli uffici informazioni della 
zona al costo di 10 € al giorno (5 € per i 
possessori di carta ospiti rilasciata da 
alberghi e locatori di appartamenti), oppure 
15 € se acquistato direttamente alla partenza 
delle piste. Per imparare o migliorare la 
tecnica ci si rivolge alla Cross Country 
Academy (Seefeld, Klosterstrasse 120 
a 0043 (0)5212 50300; xc-academy.com). 
Prezzi: 65 € all’ora lezione individuali. 


SCI ALPINO 

Cinquanta km di piste, sparse in cinque 
skiarea. Lo skipass giornaliero costa da 45 
a 58 € (in questo caso è incluso lo sci 
notturno), l’abbonamento per due giorni 
costa 88,50 (104 € con l’accesso serale alle 
piste). Per lezioni di sci alpino e snowboard 
ci si affida alla Schischule Seefeld (Seefeld, 
Munchner Strasse 142 s 0043 (0)5212 
2412; ski-seefeld.at). Prezzi: 173 € lezioni 
private di 2 ore per due allievi. 


Sono sette gli itinerari da percorrere con le 
ciaspole, tutti classificati di difficoltà media, 
presentati sulle mappe disponibili presso gli 
uffici turistici. Misurano dai 3 agli 8 km e 
raggiungono luoghi particolarmente 
suggestivi o panoramici. Da segnalare la 
salita da Buchen alla Rauthhutte (rifugio 
aperto anche d’inverno), l’escursione alla 
Birzlkapelle in partenza da Scharnitz e la 
passeggiata che porta al belvedere del 
monte Brunschkopf, attraversando il piccolo 
altopiano del Mòserer Hòhe. Tutti gli itinerari 
sono percorribili in autonomia, ma si può 
approfittare anche delle escursioni con guida 
organizzate da Sport Aktiv (Seefeld, 
stazione a valle skilift Gschwandtkopft 
a 0043 (0)5212 99870; skisportaktiv.at). 
Prezzi: da 27 € a persona a seconda 
dell’itinerario e del numero di partecipanti. 


NOLEGGIO ATTREZZATURA 

Sci di fondo e da discesa si possono 
noleggiare nella maggior parte dei negozi di 
articoli sportivi. Materiali di ottima qualità si 
trovano per esempio, da Sport Edelweiss 
(Seefeld, Klosterstrasse 176 a 0043 (0)660 
7363077; ski-seefeld.com). Prezzi: da 25 € 
al giorno per il carving-set e da 13 € al giorno 
per il cross country set. Da Ski Rent 
(Seefeld, Munchner Strasse 445 a 0043 
(0)5212 2107; skirent.at), oltre a sci e tavole 
da snowboard si possono affittare anche le 
ciaspole. Prezzi: 11 € al giorno. Gli slittini si 
noleggiano di solito alla stazione di partenza 
degli impianti di risalita che raggiungono le 
piste. Oppure si affittano da Fun Sport 
Frank (Seefeld, Klosterstrasse 608 a 0043 
(0)664 5162863; seefeld-skiverleih.com). 
Prezzi: 5 € al giorno. 


INFO OLYMPIAREGION SEEFELD, SEEFELD, BAHNHOFPLATZ 115 a 0043 (0)508800; SEEFELD.COM 


Sette le piste di slittino nell’Olympiaregion 
Seefeld. La più vicina, al centro di Seefeld, è 
la Rodelbahn Reiterjochalm, lunga 2,5 km e 
classificata nera. Più facile, ma non banale, è 
la Hochmoos, di Leutasch, che misura 3 km 
e il punto di partenza si raggiunge con gli 
impianti di risalita. Si sale a piedi, invece, per 
la Rodelbahn Muhlberg (2,5 km), a Scharnitz, 
e la Rodelbahn Hoern Sattel, a Leutasch. 
Entrambe misurano 2,5 km. 
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DOVE DORMIRE 

da 70 a 540 euro in camera doppia 

Astoria Relax & Spa Hotel ★ ★ ★ ★ ★ S 

Vero gioiello alpine-chic, ha riaperto dopo un 
restyling curato dalla proprietaria Elisabeth 
Gurtler, patron dell’Hotel Sacher Wien, 
conservando tutti i suoi miti che ne hanno 
fatto una meta del jet set dal 1960. Con 
centro benessere di 4.700 mq e ristorazione 
con menù alla carta e buffet gourmet. 
Seefeld Geigenbuhelstrasse 185 a 0043 
(0)5212 22720; astoria-seefeld. corri 
Prezzi : da 480 a 540 € con mezza pensione. 

Nidum Casual Luxury Hotel ★ ★ ★ ★ 

Costruito secondo i criteri della bioedilizia, 
dispone di 57 camere ampie e luminose, 
centro benessere e ristorazione di qualità con 
tre aree che offrono diverse esperienze 
culinarie. Proprietario e chef sono italiani. 
MòsernAm Wiesenhang 1 a 0043 (0)5212 
20300; nidum-hotel.com 
Prezzi: da 246 a 290 € con colazione. 

Parkhotel Seefeld ★ ★ ★ ★ 

Quasi in centro, garantisce un ottimo 
rapporto qualità-prezzo. Particolare cura per 
la ristorazione con anche sfiziose merende 
per il doposcì. Attrezzato centro benessere 
con grande piscina coperta. Si parla italiano. 
Seefeld Riehlweg 404 a 0043 (0)5212 
24840; parkhotel-seefeld.at 
Prezzi: da 228 a 260 € con mezza pensione. 

Bio Landpension Monika 

Dagli arredi alla colazione, fino alla Tyrollean 
Sauna, tutto è all’insegna della sostenibilità. 

In posizione silenziosa, ha camere spaziose. 
Particolarmente adatto per le famiglie. 
Leutasch Weidach 347 a 0043 (0)5214 
6288; monika-leutasch.com 
Prezzi: da 80 a 100 € con colazione. 

Gapphof 

Confortevole agriturismo, in posizione 
tranquilla e panoramica, con due camere 
e due appartamenti (fino a quattro letti). 
Colazione a base di prodotti della fattoria. 
Reith bei Seefeld Muhlbergweg 2 
a 0043 (0)5212 2744; gapphof.at 
Prezzi: da 70 a 95 € con colazione. 


COSA FARE Visitare le chiese mete di 

Chiese e leggende 

A Seefeld, nella tardogotica Parrocchiale di 
Sant’Osvaldo, che caratterizza la Dorfplatz, 
catturano lo sguardo gli affreschi del XV 
secolo. Nella Seekirchl [IMaximilianweg 29; 
pfarramt-seefeld.at/gebetsstaetten/seekirchl) 
si ammira la croce taumaturgica, sull’altare 
maggiore, che diede l’avvio alla costruzione 
della chiesetta dalle forme barocche. 



DOVE MANGIARE 

da 22 a 40 euro vini esclusi 

Treize im Casino I Novità 

Si trova nel casinò, dove si va per giocare 
ma anche solo per vivere atmosfere d’altri 
tempi, ed è il nuovo punto di riferimento 
per gourmet all’insegna dell 'alpine cuisine 
(non solo tirolese), interpretata 
dal pluripremiato chef Armin Leitgeb. 
Seefeld Bahnhofstrasse 124 
a 0043 (0)5212 2383. Prezzo medio: 40 €. 

Làrchenstuberl I Rustico 

Locale raffinato in una baita con 300 anni di 
storia. Da assaggiare le specialità tirolesi 
come il Wildererpfand’l (stufato di selvaggina 
con funghi e pancetta affumicata) o il 
Tafelspitz (manzo bollito con spinaci cremosi, 
patate saltate, salsa di mele e rafano). Buona 
la cantina con vini pregiati da tutto il mondo. 
Seefeld Geigenbuhelstrasse 203 
a 0043 (0)5212 2383; marcati, at/it 
Prezzo medio: 38 €. 

Tiroler Weinstube I Centrale 

Autentica ed elegante locanda tirolese, nella 
piazza principale del paese, con appena 30 
coperti. Piatti in prevalenza regionali. Da 
provare la zuppa di patate e funghi e il fegato 
allo speck con purè e insalata. 

Seefeld Dorfpatz 130 
a 0043 (0)5212 2208; tirolenA/einstube.at 
Prezzo medio: 35 €. 

Triendlsàge I Atmosfera 

Ricavato da una ex segheria, garantisce 
serate divertenti e un’ambientazione originale. 
Da assaggiare gli gnocchi di spinaci con 
patate e formaggio e il gulasch di manzo 
tirolese. Musica dal vivo. 

Seefeld Triendlsàge 259 a 0043 (0)5212 
2580; triendlsaege.at Prezzo medio: 28 €. 

Wildmoosalm I In quota 

Grande malga posta al centro di una radura 
lontana dalle auto e dalle piste, ma comoda 
da raggiungere. Menù rustico, con formaggi, 
uova e carni di produttori locali. 

Telfs Wildmoos 7 

a 0043 (0)5212 3002; wildmoosalm.com 

Prezzo medio: 22 €. 


pellegrinaggio, saune e giochi sul ghiaccio, soste sfiziose 


Relax allo Sportzentrum 
All’Olympiabad und Kongresszentrum 
Seefeld (Klosterstrasse 600 a 0043 (0)5212 
3220; seefeld-sports.at) ci si rilassa nelle 
saune con vista sulle piste e sulla Seekirchl, si 
nuota nella grande piscina coperta, si 
sorseggia un drink. E proprio di fronte ci sono 
i campi per giocare al tradizionale Eisstock, 
una sorta di curling su ghiaccio. 


Shopping goloso 

Formaggi e affettati a chilometro zero si 
gustano e si acquistano da Tre.culinaria 
{Klosterstrasse 43 a 0043 (0)5212 52955), 
per due volte nominato miglior negozio di 
specialità regionali del Tiralo dalla Genuss 
Guide. Il miglior strudel di mele si trova da 
Platzhirsch {Dorfpatz 25 a 0043 (0)5212 
2201; krumers.com). Meglio prenotarlo. 















Il fascino di un borgo sospeso nel tempo. La storia e le tradizioni 
della Repubblica più antica che l’uomo ricordi. Lo straordinario paesaggio 
del Monte Titano e dei centri storici di San Marino e Borgo Maggiore, 
che dal 2008 sono Patrimonio Mondiale dell’Urmanità. 

Quanti altri motivi ti servono per visitarla? 

Repubblica di San Marino. Lontana dai luoghi comuni, vicina a te. 


Scopri tutti gli eventi su 


f ^0 (tf) VisitSanMarino 


www.visitsanmarino.com 




Repubblica di 

SanMarino 

Oltre ogni immaginazione 


expansiongroup 













Nella foto. La Hofkirche 
di Innsbruckfu costruita 
dal 1553 in memoria 
di Massimiliano I. 
L’interno è dominato 
dal monumento funebre 
del sovrano (in realtà 
sepolto a Wiener 
Neustadt), al quale 
fanno ala gli “uomini 
neri”: 28 statue bronzee 
di antenati e parenti. 
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CITTÀ INNSBRUCK 




500 anni di 

tlaxiniiliaii 
Il Tirolo 
celebra 
il suo 

imperatore 

Il 12 gennaio 1519 moriva 
Massimiliano I d’Asburgo, il 
sovrano che rese grande Innsbruck. 
Dopo cinque secoli, la città 
continua a portare il suo segno 

TESTO DI CRISTINA GAMBARO 






U n erker tardogotico, con il tetto ricoperto 
da 2.657 tegole dorate, fusione di rame 
e oro, espressione della ricchezza e della 
potenza imperiale. A volere il Goldenes Dachl, 
simbolo di Innsbruck, fu l'imperatore Massimiliano 
I d'Asburgo (1459-1519), di cui stanno per 
ricorrere i 500 anni dalla morte. Per tutto l'anno 
sarà ricordato a Innsbruck con Max500, un 
programma di eventi, mostre e concerti, a iniziare 
dalla solenne messa commemorativa il 12 gennaio 
nella Hofkirche di Innsbruck. E l'occasione per 
visitare la capitale del Tiralo seguendo le orme di 
questo sovrano vissuto in un mondo che si stava 
ingrandendo grazie alle scoperte geografiche, 
capace di imporre la potenza degli Asburgo 
in Europa non solo con le vittorie sui campi di 
battaglia, ma anche attraverso un'accorta politica 
di alleanze e matrimoni. 

Come all’epoca di Massimiliano I 

Moderno, amante delle arti e della natura, 
illuminato mecenate, Massimiliano riuscì a 
pagare quel prezioso tettuccio dorato grazie alla 
dote portata dalla seconda moglie, la milanese 
Bianca Maria Sforza: 400.000 ducati, secondo gli 
esperti pari oggi a 40 milioni di euro. La cifra era 
stratosferica ma accontentava tutti: Massimiliano, 
sempre con le casse vuote, prosciugate dalle 
continue guerre, e lo zio Ludovico il Moro, 
reggente di Milano, alla ricerca di un titolo 
nobiliare e di un riconoscimento per il suo ducato. 
La visita di Innsbruck non può che iniziare dal 
Neuer Hof, la residenza dei conti del Tiralo, e dal 
Museum Goldenes Dachl (chiuso per restauro fino 
a febbraio) dedicato a Massimiliano: qui si scopre 
anche che l 'erker dal tetto dorato, progettato 
dell'architetto Niklas Turing il Vecchio, fu voluto 
per celebrare l'anno 1500. La parte superiore è 
un balconcino con scene della vita di corte. Al 
centro, l'imperatore è raffigurato insieme alle 
due mogli: l'adorata prima consorte Maria di 
Borgogna, scomparsa per un incidente a cavallo 
e raffigurata con una civetta, simbolo di morte, 
e Bianca Maria Sforza, in realtà mai amata e 
sposata solo per procura nel Duomo di Milano, 
con una grande festa scenografica organizzata 
da Leonardo da Vinci, all'epoca al servizio del 
Moro. Bianca Maria giunse a Innsbruck con il 
suo seguito, ma prima di incontrare il consorte 
dovette aspettare per mesi, sola nell'Hofburg. 
Dell'originario castello di Sigismondo (XV secolo), 
ampliato da Massimiliano, oggi rimane poco: 
l'Hofburg ha il volto rococò datogli nel 1 754-76 
dall'imperatrice Maria Teresa. Alla fine del '400 
Innsbruck era protetta da mura e si entrava in città 
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SpOTTAUn 


A sinistra. Il Goldenes 
Dachl visto dalla 
Helblinghaus, edificio 
decorato da 
mascheroni rococò. 

1.1 portici di Herzog- 
Friedrich-Strasse. 

2. Ritratti di Giuseppe II 
e della madre Maria 
Teresa d’Austria. 

3. Nell’Hofburg spicca 
per sfarzo la Sala dei 
giganti, con i ritratti 
degli Asburgo-Lorena. 
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INDIRIZZI 




Zeughausgasse 1 
a 0043 (0)512 59489313, 
tiroler-landesmuseen.at 
Orario: 9-17, chiuso 
lunedi. Ingresso: 11 €. 
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Museum Goldenes Dachl 

Innsbruck Herzog- 
Friedrickstrasse 15 a 0043 
(0)512 53601441; 
innsbruck. gv.at Orario: 

10-17; die. -apr. chiuso 
lunedi. Ingresso: 4,80 €. 


Tiroler Landesmuseum 
Ferdinandeum 

Innsbruck 

Museumstrasse 15 
a 0043 (0)512 59489; 
tiroler-landesmuseen.at 
Orario: 9-17, chiuso 
lunedi. Ingresso: 11 €. 


per quattro porte. Una di queste era vicina al 
ponte attraverso cui passavano tutte le merci nei 
percorsi nord-sud ed est-ovest, a iniziare dal sale 
e dall'argento delle vicine miniere. AN'interno 
delle mura le vie principali erano porticate, con 
le stalle al piano terra e le locande con le Stube 
al primo piano, le stesse dove ancora oggi, dopo 
secoli, si servono knòdel e selvaggina. Al centro 
delle strade si possono vedere i canali dove 
venivano gettati i rifiuti, solidi e liquidi, lavati via 
da un sistema di acqua corrente. 

Per incontrare Massimiliano bisogna entrare nel 
Tiroler Landesmuseum Ferdinandeum, che dal 
1823 racconta il Tirolo in un viaggio storico¬ 
artistico a partire dalla preistoria. Un dipinto di 
Bernhard Strigel lo immortala con l'armatura e 
la corona tempestata di preziosi, mentre Bianca 
Maria Sforza è ritratta con un vestito dal corpetto 
ricamato e larghe maniche, collana di perle al 
collo, sullo sfondo delle montagne tirolesi. 


Fuori città: armi, monete e castelli di caccia 

All'epoca Innsbruck era il cuore dell'impero 
e Massimiliano chiamò a corte artisti impegnati 
a perpetuare la memoria del loro sovrano. 

Il progetto più visionario fu quello del mausoleo, 
progettato quando Massimiliano era ancora in 
vita ma completato dal nipote Ferdinando I. Un 
audiovisivo introduce al cenotafio che racconta 
le gesta dell'imperatore, con la sua statua 
inginocchiata verso l'altare, circondata da 28 statue 
giganti in ferro, raffiguranti gli antenati, la moglie 
e gli eroi mitici da cui si pensava discendesse 
la dinastia. Il progetto era molto più vasto, tanto 
che per i busti degli imperatori romani non si 
trovò spazio nella Hofkirche e furono spostati 
allo Schloss Ambras, il castello rinascimentale 
dell'arciduca Ferdinando II, appena fuori dal 
centro. Sempre fuori dalle mura Massimiliano fece 
erigere la Zeughaus, per conservare armi 
e munizioni, oggi trasformata nel museo di storia, 
geografia e cultura tirolese. A cavallo tra Medioevo 
ed età moderna, Massimiliano fu infatti attento alle 
nuove tecnologie, uno dei primi a usare le armi da 
fuoco e la stampa, per i libri che lui stesso scriveva, 
ma anche il primo a istituire un servizio postale 
fisso (tra Innsbruck e Bruxelles). 

Alla fine le tracce di Massimiliano portano alla 
Hall, dove nel 1486 fu coniato il primo tallero, 
come racconta il Museum Miinze nell'antica 
rocca. Oppure più lontano, a Stans, con lo Schloss 
Tratzberg, uno dei suoi castelli di caccia, con 
il cortile affrescato e l'albero genealogico degli 
Asburgo: 148 ritratti dei membri della famiglia 
destinata a segnare le sorti dell'Europa. 


Schloss Ambras 

! $7/? sbruc^ì Schloss- 
Strasse 20 s 0043 
(0)5252 44802; schlossam 
bras-innsbruck.at Orario: 
10-17. Ingresso: 7 €. 


Kaiserliche Hofburg 

Innsbruck Rennweg 1 
a 0043 (0)512 58718619; 
hofburg-innsbruck.at 
Orario: 9-17. 

Ingresso: 9 €. 


Hofkirche e Tiroler 
Volkskunstmuseum 

. * Innsbruck Universitàts- 
Strasse 2 a 0043 (0)512 
59489 e 59514; tiroler- 
landesmuseen.at Orario: 
lun.-sab. 10-17, dom. 
12-17. Ingresso: da 7 €. 


Museum Im Zeughaus 


Museum Munze Hall 

Hasegg 

a 0043 (0)5223 5855520, 
muenze-hall.at 
Orario: fino a marzo 
10-17. Ingresso: 8 €. 


Schloss Tratzberg 

Jenbach Tratzberg 1 
a 0043 (0)5242 63566; 
schloss-tratzberg.at 
Orario: fine marzo-inizio 
novembre10-16; lug-ago. 
10-17. Ingresso: 13,50 €. 






A sinistra. La Sala 
spagnola dello Schloss 
Ambras, lunga 43 metri, 
è decorata dai ritratti di 
27 signori del Tiralo. 

1. Lo Schloss Ambras 
affaccia su un giardino 
in stile rinascimentale. 

2. Nel castello è esposta 
la collezione d’armature 
che fu di Ferdinando II. 

3. Lo Schloss Tratzberg 
(a 630 metri di quota) 
domina la Valle dell’lnn. 
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inviaggio 66 


Per arrivare sulla cima del monte Hoadl 
(2.340 metri) anziché la funivia c’è una 
funicolare rossa, ripidissima: è lei a portare 
gli sciatori alla partenza delle piste dove nel 
1964 e nel 1976 si disputarono le Olimpiadi 
invernali. Siamo nell’Axamer-Lizum, uno dei 
nove comprensori dell’Olympia SkiWorld di 
Innsbruck, con un totale di 90 impianti di 
risalita e oltre 260 chilometri di piste 
accessibili con un unico skìpass: ogni 
giorno si può scegliere una località diversa 
e la città è collegata da uno skibus gratuito. 
Si spazia dal Patscherkofel, dove si scìa 
sulle tracce dei campioni olimpici (ma non 
mancano nemmeno le piste facili), all’area 
Nordkette-Seegrube dove la Hafelekarrinne 
sfiora il 70% di pendenza, in una zona 
molto frequentata da chi ama il freeride. 
Questi due comprensori sono anche i più 
vicini alla città, raggiungibili in meno di 
mezz’ora dal centro. Poi ci sono le piste di 
Muttereralm, Rangger Kòpfl, Glungezer, 
Schlick 2000, Stubaier Gletscher e Kuhtai, 
il comprensorio più elevato di tutta l’Austria, 
oltre quota 2.000 metri. 

Prezzi: skipass Olympia SkiWorld 140 € 
per 3 giorni, 261 € per 7 giorni. Possibilità di 
quattro notti in hotel con trattamento di 
mezza pensione, più skipass Olympia 
SkiWorld e skibus da 392 € a persona 
(offerta valida fino al 31 marzo). 


Ufficio Informazioni Turistiche, 
Burggraben 3 s 0043 (0)512 53560; 
innsbruck.info 


Nella foto grande. Freeride nel comprensorio 
Nordkette-Seegrube. Nella foto piccola. Il 
trampolino del Bergisel, collina poco a sud di 
Innsbruck, è stato progettato da Zaha Hadid. 
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DOVE DORMIRE 

da 99 a 190 euro in camera doppia 

Grand Hotel Europa ★ ★ ★ ★ ★ 

Comodissimo, davanti alla stazione centrale 
e a 10 minuti dal Tettuccio d’Oro, coniuga 
tradizione e design. L’ambiente è elegante 
(ha ospitato anche la regina Elisabetta) ma 
informale, il personale disponibile e cordiale. 
Ricca colazione, ristorante raffinato. 

Sudtiroler Platz 2 

a 0043 (0)512 5931; grandhoteleuropa.at 
Prezzi: da 144 a 169 € con colazione. 

Basic Hotel ★ ★ ★ 

In un edificio storico a due passi dal Tettuccio 
d’Oro, davanti alla pista ciclabile dell’lnn, è 
un hotel moderno (la reception è automatica) 
con camere semplici e piacevoli. Per la 
colazione si va all’accogliente caffè Hahn. 
Innrain 16 a 0043 (0)512 586385; basic-hotel, 
at Prezzi: da 120 a 170 € con colazione. 

Best Western Hotel Goldener Adler ★ ★ ★ ★ 

All’interno 39 camere in stile contemporaneo, 
all’esterno la facciata affrescata: l’hotel 
occupa un edificio del 1390, in posizione 
centralissima. Tra i suoi ospiti ci sono stati 
Giuseppe II, Mozart e Goethe. Il ristorante 
è famoso per la cucina tradizionale. 
Herzog-Friedrich-Strasse 6 
a 0043 (0)512 571111; goldeneradler.com 
Prezzi: da 115 a 155 €, colazione 18 €. 

Hotel Cafe Central ★ ★ ★ ★ 

Nel cuore di Innsbruck, offre 75 camere 
spaziose in stile contemporaneo, più 6 
monolocali, 3 suite e una zona benessere 
con sauna. Il suo caffè in stile viennese risale 
al 1877 ed è uno dei più piacevoli della città. 
Gilmstrasse 5 a 0043 (0)512 5920; centrai, 
co.at Prezzi: da 112 a 190 € con colazione. 

Hotel Kapeller ★ ★ ★ 

Sotto lo Schloss Ambras, un hotel tranquillo, 
davanti alla fermata del tram che in 10 minuti 
porta in centro. Le camere affacciano sulle 
montagne e l’ospitalità è tutta tirolese: 
colazione con dolci artigianali. 
Philippine-Welser-Strasse 96 
a 0043 (0)512 344445; stadthotel-kapeller.at 
Prezzi: da 99 a 104 €, colazione 10 €. 



DOVE MANGIARE 

da 15 a 45 euro vini esclusi 

Sitzwohl Restaurant & Bar I Premiato 

Al livello strada c’è il bar, al primo piano 
il ristorante gastronomico dal décor 
minimalista, con piatti leggeri e fantasiosi. 

La cucina di Elisabeth Geisler e Irmgard 
Sitzwohl da anni conserva il cappello Gault 
Millau. I sapori sono mediterranei ma non 
dimenticano la tradizione. 

Stadtforum s 0043 (0)512 562888; 
restaurantsitzwohl.at Prezzo medio: 45 €. 

Ottoburg Restaurant Nell’antica torre 

Nel Medioevo era la torre di guardia al ponte 
sull’lnn, nel XVIII secolo è diventato una 
locanda nota per la birra. Dell’epoca ha 
conservato le Stube dalle pareti in legno 
e dai vetri piombati. La cucina è tradizionale, 
l’ambiente ricercato, come il menù. 
Herzog-Friedrich-Strasse 1 s 0043 (0)512 
584338; ottoburg.at Prezzo medio: 35 €. 

Weisses Rossi ! Storico 

Dal 1918 la famiglia Plank gestisce questo 
ristorante in funzione dal 1410. Le sale sono 
avvolte nel legno e riscaldate dalle Stube, con 
i trofei e i dipinti di caccia alle pareti. La cucina 
è genuina, tutta a base di prodotti locali. 

In menù anche piatti ripresi da ricettari antichi. 
Kiebachgasse 8 s 0043 (0)512 583057; 
roessl.at Prezzo medio: 20 €. 

Theresienbràu Birre artigianali 

In un ex cinema, un birrificio su due piani 
con tubi e fermentatori a vista. Oltre alle 
cinque birre della casa ci sono quelle in 
bottiglia, ben selezionate. Il piatto del giorno 
segue la stagionalità. 

Maria- Theresien-Strasse 51 -53 
s 0043 (0)512 587580; theresienbraeu.com 
Prezzo medio: 18 €. 

Ludwig Das Burger Restaurant I Carne 

Specialità hamburger, fatti in casa e a base 
di carne bio tirolese. Anche gli altri ingredienti 
sono regionali, dal formaggio alle patate. 
Grande varietà di pane e possibilità di 
hamburger vegetariani. 

Museumstrasse 3 s 0043 (0)512 319222; 
ludwig-burger.at Prezzo medio: 15 €. 


COSA FARE Acquistare profumi ispirati alle montagne, scoprire il mondo di Swarovski e pranzare al mercato 


L’aroma delle vette 

Lara Balacco è approdata in Tiralo seguendo 
la sua passione per i profumi. Aqua Alpes 
(Hofgasse 2 s 0043 (0)512 327788; 
acquaalpes.com) è il suo negozio. Con 
l’acqua di Innsbruck ha creato sei essenze 
che come nome portano l’altezza dei monti 
vicini a Innsbruck: 2.677 sa di pino cembro, 
muschio bianco, geranio e alghe marine. 


Brillanti per sempre 

A 20 minuti da Innsbruck, il Kristallwelten 
Swarovski di Wattens [IKristallweltenstrasse 
1 s 0043 (0)5224 51080; kristallwelten. 
swarovski.com), raggiungibile con la comoda 
navetta dalla Hauptbahnhof, è una meta 
imperdibile non solo per il grande store ma 
anche per le installazioni di celebri artisti 
contemporanei, come Yayoi Kusama. 


Sapori tirolesi 

Tutte le mattine i contadini espongono sui 
banchi le loro verdure, ma ci sono anche 
knòdel e strudel, salumi affumicati e grappe 
di montagna: la Markthalle di Innsbruck 
(Herzog-Siegmund-Ufer 1-3; markthalle- 
innsbruck.at) è un concentrato di specialità 
tirolesi. C’è anche la possibilità di mangiare 
in vari localini che restano aperti fino alle 22. 
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•ARLBERG 

QUANDO: TRA GENNAIO E APRILE 
DURATA: UNA SETTIMANA O PIÙ 
PERCHÉ: 306 KM DI PISTE 

IL CONSIGLIO: PROVARE IL 
FREERIDE, CON UN ISTRUTTORE 


Dove è nato 


lo §ci moderno 


L’Arlberg, fra Tirolo e Vorarlberg, è ai massimi livelli da più 

di un secolo: per dimensioni del comprensorio, 

impianti e varietà delle esperienze, anche lontano dalle piste 

TESTO DI FABIO BOTTONELLI • FOTO DI ALBERT CEOLAN 



N on importa appurare se lo 
Ski Arlberg sia o meno il 
più grande dei comprensori 
austriaci "sci ai piedi". Il ranking, che 
vede in lizza anche Skiwelt Wilder 
Kaiser e Skicircus Saalbach, è un po' 
aleatorio e oggetto di acceso dibattito 
in Austria. Ma di sicuro oggi, con 
306 chilometri di piste dichiarate 
grazie al recente collegamento 


diretto fra St. Anton, St. Christoph, 
Stuben e Zurs (e di conseguenza 
con la prestigiosa stazione sciistica 
di Lech) mediante le due colossali 
cabinovie Flexenbahn e la pista 
contrassegnata con il numero 100, lo 
Ski Arlberg si rivela un comprensorio 
davvero impressionante. Non solo 
per la dimensione e per le incredibili 
opportunità di scorrazzare da un capo 


all'altro - da St. Anton si può arrivare 
perfino alle ex sconosciute località 
di Warth e Schròcken in Vorarlberg, 
che in auto richiederebbero un giro 
di 100 chilometri più lungo - ma 
anche perché è davvero unico per 
qualità e specificità tecniche. Qui, 
intorno al massiccio dell'Arlberg, fra 
Tirolo e Vorarlberg, c'è la storia. Di 
fatto a St. Anton, dove ora si stendono 


n 







Nella foto. Neve 
abbondante a Stuben, 
nel versante ovest 
dello Ski Arlberg: 
il borgo, di soli 80 
abitanti, è noto per la 
qualità della sua offerta 
di alloggi e ristoranti. 


3 71 














1. La malga Thaja a 
St. Christoph, punto di 
riferimento per i maestri 
della Scuola Sci Arlberg. 

2 . Sci sulle piste 
della Valluga. 

3. La stazione a monte 
della Flexenbahn, funivia 
che in meno di 2 km 
sale dai 1.665 m 
dell’Alpe Rauz ai 2.227 
m di Ochsenboden. 









le classicissime piste della Valiuga, 
sul Kapall. E a St. Cristoph, nei pressi 
dell'Arlbergpass, il Passo dell'Arlberg, 
è nato lo sci turistico. Nel 1901 fu 
fondato lo Sci Club Arlberg, nel 1904 
ci fu la prima gara, nel 1921 venne 
istituita la prima scuola di sci, e nel 
1928 si organizzò la mitica gara 
Arlberg-Kandahar, antesignana della 
attuale Coppa del Mondo: ancora 
oggi c'è la pista Kandahar. Non a caso 
il Museum St. Anton, a Villa Trier, 
dedicato in gran parte allo sci, è forse 
il più visitato al mondo nel suo genere. 

Neve e adrenalina freeride 

E oggi? Quest'angolo di Austria 
sembra fatto apposta per lo sci. 
Presenta montagne abbastanza simili 
alle Alpi Occidentali (seppur non 
particolarmente alte), e offre neve 
abbondante (9 metri l'anno in media) 
e pendìi lunghissimi. Per esplorare 


tutto il comprensorio servirebbe 
molto tempo. Per averne solo un 
assaggio, i più allenati possono tentare 
di coprire in un solo giorno (ma ne 
occorrerebbero due) l'intero 
circuito chiamato "Run of Fame", con 
66 chilometri reali di discesa 
e 18.000 metri di dislivello, per poi 
battere a settori le altre aree nei giorni 
successivi. L'Arlberg non è solo il 
tempio dello sci, ma anche di quella 
tendenza oggi così attuale che è il 
freeride: fra i valloni e 
i pendìi strabordanti di neve (occhio 
al bollettino valanghe) intorno ai 
2.809 metri della Val luga, montagna 
simbolo di St. Anton, l'obiettivo 
è andare a caccia della miglior 
powder. Tanto che le cosiddette 
ski routes (tracciati ufficiali ma non 
preparati, di fatto fuoripista sorvegliati) 
qui hanno il rango di "piste", pur 
restando davvero selvagge. E poche 


ore dopo le nevicate si presentano 
con gobbe e difficoltà varie (e a volte 
richiamano più gente delle piste 
normali). Nomi di "fuoripista" come 
Schindlerkar, Mattun e Bachseite a St. 
Anton, poi Valfagerjoch, Albonagrat 
a Stuben, Madloch a Zurs vanno 
annotati, ricordati e poi, con un po' 
di coraggio, affrontati almeno una 
volta. Sono ben 200 i chilometri totali 
di questi percorsi, che sulle mappe 
appaiono tratteggiati e contrassegnati 
da un numerino quadrato anziché 
tondo. Non che le piste battute 
vere e proprie siano da meno. Una 
per tutte: sul Reindl, la montagna 
storica del versante meno affollato 
ma assolutamente attraente di St. 
Anton, si snoda la superpista n. 1 
omonima, tutta nel bosco. Stuben, di 
là dall'Arlbergpass, è un gioiello con 
piste lunghe e movimentate e storici 
rifugi di sapore. Per avere invece un 



inviaggio 73 







]• imi • ^ 

P ■■ 4 


■■•li ■■ (Vi 


LU lia ■■ " ‘ j 





assaggio del settore Lech-Zurs si può 
seguire il Weisse Ring (cioè l'anello 
bianco). Sono quasi 22 chilometri 
effettivi di discese per 5.500 metri 
di dislivello, con una divertente 
alternanza fra impegnative ski routes 
e lunghe piste "normali", il tutto 
intervallato da soste su piattaforme 
panoramiche, ad esempio nel punto 
chiave del Rufikopf dove si sale in 
funivia da Lech, per la partenza del 
giro. Prima pista subito impegnativa, 
la Steinmànnle, poi, in direzione 
Ziirs, con saliscendi fra due impianti 
e relative piste. Ora due seggiovie 
consecutive conducono alla partenza 
della temuta ski route Madloch, 
consigliata solo a chi padroneggia 
bene gli sci. La discesa precipita sulla 
località di Zug, sparuti alberghetti e 
baite. Altra risalita, poi ci aspetta una 
lunga, facile discesa soleggiata dalla 
Kriegeralpe verso Oberlech, sfiorando 


lussuosi alberghi "ski-in ski-out". Con 
accesso da Oberlech, via pista 235 e 
cabinovia Auenfeldjet, non bisogna 
poi perdere le piste "segrete" di 
Warth-Schròcken, in Vorarlberg. 

Il luogo in cui si incontrano i confini 
di Tiralo, Vorarlberg e dell'estrema 
punta meridionale della Germania 
vanta il massimo innevamento 
annuale d'Europa, circa 11 metri. 
Infine, non collegato sci ai piedi ma 
raggiungibile facilmente in skibus 
o auto, a ovest di Stuben si apre il 
comprensorio del Sonnenkopf. 

A ulteriore prova di quanto Lech-Zurs 
e St. Anton siano luoghi di culto per 
la tribù internazionale degli sciatori, 
c'è anche il fatto che qui ogni anno 
si tengono gare - o per meglio dire, 
happening - veramente bizzarri. 
Dopo la Weisse Ring Rennen, che 
il 19 gennaio richiama migliaia di 
partecipanti a Lech-Zurs, il 21 aprile 


2019 sarà St. Anton a organizzare il 
Weisse Rausch ("delirio bianco"): tutti 
all'arrembaggio, 555 sciatori partono 
assieme dalla Valluga. Vince chi arriva 
prima in fondo: tutto è lecito, o quasi. 

Movida, lusso o tradizione? 

Il bello è che questa attitudine 
sportivo-spartana che caratterizza 
l'Arlberg attirando un pubblico 
giovane e internazionale fa il pari 
con la proverbiale, calda accoglienza 
austriaca, che seduce anche turisti 
più "tranquilli". A St. Anton questo si 
esprime con après-ski alla moda 
e alberghi rinnovati in chiave 
sport-chic, a Lech invece vuol dire 
lusso nella tradizione, quindi hotel 
5 stelle in paese che da fuori non 
sembrano nemmeno molto sontuosi, 
oppure isolati sulle piste a Oberlech. 
Ai vip è garantita riservatezza: ma 
quando meno te l'aspetti ecco le 
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baite "rivisitate", teatro di una nuova 
mondanità d'alta quota che coinvolge 
tutti, indipendentemente dal ceto. 
Eppure, in questa frenesia che vede lo 
sci al centro di tutto, c'è anche modo 
di trovare spazi più rilassanti. Come 
aH'interno deN'installazione Skyspace 
dell'artista americano James Turrell 
(accessibile quasi all'arrivo della 
Schlosskopfbahn o con gli sci lungo 
la pista), nel cuore del comprensorio 
di Lech, a 1.780 metri: da questo 
belvedere eccezionale si possono 
ammirare anche il monolite piramidale 
del Biberkopf, svettante nonostante 
i "soli" 2.599 metri al confine tra 
Germania e Austria, e l'Omeshorn, 
simbolo di Lech. E, per ritrovare le 
magiche, ovattate atmosfere tirolesi 
a St. Anton c'è la va Netta di Verwall, 
sempre piena di neve, perfetta per lo 
sci di fondo e le escursioni a piedi 
o in slitta trainata da cavalli. 


1. St. Christoph nacque 
intorno a un ospizio del 
’300: qui nel 1901 fu 
fondata la prima scuola 
di sci dell’Arlberg. 

2. Il campanile della 
parrocchiale di Stuben. 

3. Relax alla stazione 
a monte della 
Flexenbahn, da dove si 
può proseguire verso la 
stazione a monte della 
Trittkopfbahn (2.420 m). 












Fin troppo facile definire Ischgl 
l’Ibiza delle nevi. Eppure è così. 
Incassata a 1 .800 iti nella 
PaznaunerTal, in Tiralo, al 
cospetto della catena del 
Silvretta, è famosa per i grandi 
eventi di apertura e chiusura 
stagione, con rockstar di fama 
mondiale che si esibiscono sulle 
piste o in piazza (il 30 aprile 2019 
Lenny Kravitz) e per le mitiche 
“baite” (riduttivo chiamarle così) 
che al pomeriggio attirano 
migliaia di giovani. Stessa cosa 
per l’après-ski giù in paese e fino 
a notte nelle discoteche. 

Ma come a Ibiza lasciando la 
città si trovano spiagge 
meravigliose, così a Ischgl basta 
salire alle piste per scoprire un 
altro mondo. Il comprensorio è 
oggettivamente eccezionale sia 
per estensione sia per qualità e 
caratteristiche infrastrutturali. 

La skiarea di Ischgl Silvretta 
Arena, 239 km di piste (in 
maggioranza medie e difficili), si 
sviluppa su un dislivello continuo 
importante di 1.500 m. Gli 
impianti sono tutti nuovi e ad 
alta portata. Fra le piste che 
permettono lunghi giri fino alla 
stazione svìzzera di Samnaun, 
spiccano la 14/a, che tocca il 
70% di pendenza, e la pista 4/a, 
lasciata con le gobbe. Davvero 
entusiasmanti le piste della 
Gampen Alp, lungo il Palinkopf, 
nella zona esterna del 
comprensorio. E una novità: 
la seggiovia Gampenbahn 
a 6 posti, che supera 
un dislivello di 924 m. 

Piste: 239 km, aperte fino 
al 1° maggio 2019, 45 impianti; 
quota minima 1.360 m, 
massima 2.872 m. 

Skipass: giornaliero 50,50 €, 

6 giorni da 229 €. 

a 0043 (0)50 990100; 
ischgl.com 


KITZBÙHEL 

Il classico che non tramonta mai, 
che diventa moderno e, anzi, fa 
da guida alle nuove tendenze del 
turismo invernale. Questa è 
Kitzbuhel. Fra le stazioni 
sciistiche più famose (e membro 
del circuito esclusivo Best ofthe 
Aips), Kitzbuhel ha vissuto negli 
ultimi anni una notevole crescita 
in termini di allure : charme 
tirolese, un delizioso centro 
storico, ricettività di alto livello 
(esplosa negli ultimi 10 anni) ma 
che lascia spazio anche a 
pensioni familiari abbordabili e a 
60 baite quasi tutte rustiche. 
Sciare qui per un appassionato è 
come per uno studente essere 
ammesso ad Harvard. Piste 
mitiche, dove si tiene la gara più 
importante al mondo, quella 
discesa libera delPHahnenkamm 
sulla Streif. Unitamente a un 
carosello di tracciati mai banali. 
Una discesa da provare, lunga 
ben 8,3 km e battezzata KitzSki 
Extended, si percorre lungo le 
piste consecutive 16a, 16, 26 
e 25b, risalendo con la cabinovìa 
Maierlbahn da Kirchberg. 

Si tratta di una delle “Big 5”, 
assieme alle piste top Streif, 
Brunn, Pengelstein, e le poco 
note ma non meno intriganti 
Wagstàtt/Wurz. Per un vero 
viaggio sugli sci, c’è poi lo 
“skisafari” che arriva alle stazioni 
sciistiche del Salisburghese: si 
va da Kitzbuhel, Kirchberg, 
Aschau, Aurach, Jochberg fino 
a Pass Thurn/Hollersbach. 

Piste: fra 770 e 2.000 m, 

189 km, 54 impianti, 78 piste 
(29 facili, 27 medie, 12 difficili) 
e 41 km di ski routes ; aperte fino 
al 1° maggio 2019. 

Skipass: giornaliero da 48,50 €, 

6 giorni da 221,50 €. 

Kitzbuhel Tourismus, 
Hinterstadt 18, Kitzbuhel a 0043 
(0)5356 66660; kibbuehel.com 


SOLDEN 

Solden, nell’Otztal, lunga valle 
laterale a ovest di Innsbruck, 
non ha un carosello 
particolarmente sterminato 
(“solo” 144 km di piste), ma in 
compenso dispone di piste che 
toccano ì 3.000 m di quota 
e, anzi, li superano nei due 
ghiacciai Tiefenbachferner 
e Rettenbachferner: il che 
garantisce una stagione 
lunghissima e neve sempre 
bella. Inoltre, per la tecnologia 
dell’impiantistica, per i grandi 
eventi (come il musical Hannibal , 
il 12 aprile 2019) e per i ristoranti 
in quota, è una vera potenza 
dell’industria sciistica. 

Il comprensorio si estende nel 
lato orientale della vallata, cinto 
dalle “Big 3” Gaislachkogl (3.048 
m), Tiefenbachkogl (3.250 m) 
e Schwarze Schneide (3.340 m). 
Per ciascuna vetta, ardite 
passerelle e torri dì osservazione 
in plexiglas consentono di 
ammirare il panorama sospesi 
nel vuoto, durante il circuito sugli 
sci “Big 3 Rally”. I punti chiave 
della rete di piste sono il 
Giggijoch, con il vicino borgo in 
quota di Hochsòlden, e il 
Gaislachkogl. Dal Giggijoch, 
mediante piste e impianti di 
collegamento a mezza costa, si 
accede al Rettenbachferner, 
teatro della Coppa del Mondo di 
sci e a sua volta collegato con il 
Tiefenbachferner. La pista 31 dì 
Coppa del Mondo è altamente 
spettacolare e impegnativa ma 
le altre sono tutte ampie e non 
problematiche. Sul Gaislachkogl 
si sale dal paese con la 
cabinovia 3S in due tronchi. In 
cima, menzione speciale per la 
pista n. 1, in ambiente severo. 

Da non dimenticare le discese di 
ritorno in paese, che permettono 
una sciata di 15 km e un salto di 
quasi 2.000 m. Novità 2019: a 
Obergurgl va in funzione la 
cabinovia Kirchenkarbahn, 
mentre al Rettenbachferner è 
nata una nuova icona 
architettonica, il Gletscher 
Restaurant, con un’area per 
concerti e dj set. Ora si arriva sci 
ai piedi anche all’installazione 
007 Elements, dedicata a James 
Bond e scavata nella roccia del 
Gaislachkogl. Poco a valle di 
Solden, l’Aqua Dome di 
Làngenfeld è un centro termale 
benessere futuristico. 

Piste: fra 1.350 e 3.349 m, 144 
km (70 km facili, 45 km medie, 
27,5 km nere, 1,5 km ski routes), 


aperte fino al 28 aprile 2019, 

5 maggio 2019 sui ghiacciai. 
Skipass: giornaliero 54,50 €, 

6 giorni 293,50 €. Novità: l’Òtztal 
Superskipass, per minimo 3 
giorni, vale anche per Obergurgl- 
Hochgurgl, Vent, Gries, 
Niederthai e Hochoetz-Kuhtai. 

Ótztal Tourismus, Solden, 
Gemeindestrasse 4 s 0043 
(0)57200 200; soelden.com 
Informazioni neve e piste: 
s 0043 (0)525 4508-0. 

BAD KLEINKIRCHHEIM (CARINZIA) 

La prima immagine che vi sì 
associa è quella di una piscina 
fumante in mezzo alla neve, con 
gli sciatori sullo sfondo. Ma per 
chi non è più giovanissimo la 
località è nota anche per essere 
la patria di un certo Franz 
Klammer. Bad Kleinkirchheim è 
la stazione sciistica principale 
della Carinzia, facile da 
raggiungere dal Nordest d’Italia, 
ed è anche una attrezzatissima 
stazione termale: la località che 
meglio rappresenta il binomio 
sci&benessere, al motto “dalle 
piste alle terme”. Letteralmente, 
perché il tempio dei wellness 
alpino Thermal Ròmerbad, con 
13 saune a tema e un’area 
acquatica di 1.200 metri 
quadrati, si trova proprio ai piedi 
delle piste. Poi ci sono le terme 
per famiglie di St. Kathrein, 
fresche di rinnovo. Per quanto 
riguarda le piste, il carosello ai 
piedi dei monti Nockberge è 
sufficientemente vario, in parte 
nel bosco, in parte su montagne 
non troppo aspre, costellate di 
baite. Proprio in dirittura delle 
terme arriva la pista 8 dedicata a 
Franz Klammer e in passato 
abituale teatro di Coppa del 
Mondo Fis. Da questa zona, 
servita dalla cabinovia 
Kaiserburgbahn, il carosello 
tocca cinque montagne, 
fino all’estremità opposta di St. 
Oswald, che presenta 
le piste mediamente più alte 
(quota base 1.300 m) 
della cabinovia Brunnach. 

Piste: fra 1.070 e 2.043 m, 24 
impiantì, 103 km (18 km di piste 
blu, 77 km di piste rosse, 

8 km di piste nere); aperte fino 
al 7 aprile 2019. 

Skipass: giornaliero da 45 €, 

6 giorni da 227 €. 

Bad Kleinkirchheim Region 
Marketing, Dorfstrasse 30 
s 0043 (0)4240 8212; 
badkleinkirchheim. com 



Nella foto. Gli impianti 
di Sòlden raggiungono 
i due ghiacciai 
Tiefenbachferner e 
Rettenbachferner, dove 
si scia fino a maggio. 
Pagina accanto, 
in alto. A Kitzbuhel il 
fuori pista è reso sicuro 
da tre freeride tower 
e sei checkpoint. 
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IN PRATICA 


COME ARRIVARE 




In auto Ricordando che, se si viaggia in 
autostrada, in Austria è obbligatoria la 
“vignetta” (9,2 € per 10 giorni), il viaggio per 
St. Anton am Arlberg e Lech è abbastanza 
agevole, poiché tutto in autostrada o su 
strade a scorrimento veloce. Se si arriva da 
nordovest, prendere la A9 per Como/ 
Chiasso, poi Bellinzona, San Bernardino, 
Feldkirch, Bludenz, Arlbergpass. Dal resto 
d’Italia è più comoda la A22 del Brennero, 
poi all’altezza di Innsbruck autostrada Al 2, 
direzione Landeck-Bregenz, fino a St. Anton. 
In treno Arrivare a St. Anton è facile: fermano 
in centro paese anche diversi treni 
internazionali. Da Innsbruck, ben servita dalle 
linee austriache OBB e da quelle tedesche 
DB (vedere a pag. 8), il tragitto dura 
fra 1 ora e 10 e 1 ora e 40 minuti. 

Da Zurigo sono 2 ore e 20 minuti. 

In aereo Gli aeroporti internazionali più serviti 
sono Zurigo (distanza circa 200 km, transfer 
da 50 € con arlbergexpress.com) e Monaco 
(250 km, in treno 3 ore e 20 minuti). 


SCI IN PRATICA 


Il comprensorio Ski Arlberg, con 305 km 
di piste e 88 impianti distribuiti fra 1.300 e 
2.811 metri, comprende le aree di St. Anton 
am Arlberg, St. Christoph, Stuben-Klòsterle 
Sonnenkopf, Lech-Zurs e Warth-Schròcken. 
Stagione fino al 22 aprile 2019; apertura 
parziale fino al 28 aprile 2019. 

Prezzi: Ski Arlberg skipass giornaliero 
54,50 €, 3 giorni 158 €, 6 giorni 289 €; 
bassa stagione (dopo il 5 aprile): 1 giorno 
52 €, 3 giorni 136 €, 6 giorni 247 €; 
disponibili sconti e pacchetti speciali 
(fra il 23 e il 28 aprile, giornaliero 38 €). 
Soluzioni diversificate per fasce orarie 
e anche per giorni non consecutivi. 

Info: a 0043 (0)5446 23520 e 0043 (0)5583 
28240; skiarlberg.at 


NOLEGGIO 


L’offerta di servizi di St. Anton è del tutto 
adeguata a una grande stazione sciistica. 
Basti pensare che ci sono 15 punti noleggio, 
in corrispondenza delle principali basi di 
arroccamento impianti, in centro e sulle 



MAPPA DELLE PISTE SUL GALZIG 


piste. La catena Intersport dispone di 
7 punti vendita, più altri 4 nella zona di Lech. 
La sede principale si trova a St. Anton am 
Arlberg presso il negozio Intersport Arlberg 
Sport Pangratz & Ess (Dorfstrasse 1 
a 0043 (0)5446 34533. Prezzi: da 17 € al 
giorno per gli sci economy a 31 € per i top di 
gamma, su base di 7 giorni. Piccoli sconti 
per chi prenota il materiale sul sito intersport- 
arlberg.com). 


SCUOLA SCI 

Tra St. Anton e Stuben ci sono 9 scuole di 
sci, altre 13 a Lech-Zurs, più svariati gruppi 
e associazioni di guide, per un totale di 
1.000 maestri. A Lech la più prestigiosa è 
quella omonima, la Skischule Lech 
(a 0043 (0)5583 2355. Prezzi: 3 giornate 
(4 ore) di lezioni private individuale 375 €; 

5 giornate di lezioni collettive 292 €). 

Diverse scuole di sci sono ovviamente 
specializzate in fuoripista. Fra queste, 
a Stuben, dove in genere c’è meno 
affollamento e i prezzi sono leggermente 
inferiori, si segnala I Arlberg Alpin Freeride 

6 Outdoor Center - Skischule Albona 
presso Hotel Johann, ex Gami Arlberg, 
Stuben am Arlberg, Dorfstrasse 58 

a 0043 664 3203506; arlbergalpin.at 
Prezzi: 5 ore individuali di sci normale 340 €. 
Lunedì, mercoledì, e venerdì i maestri 
freeride organizzano convenienti uscite 
di gruppo in fuoripista, cui ci si può 
aggregare su prenotazione anticipata. 

Ritrovo all’Hotel Johann alle 9, prezzo 
promozionale 95 €. 


NON SOLO SCI 

Se lo sci nell'Arlberg è assoluto protagonista, 
ciò non significa che la proposta di attività 
“soft” sia trascurabile. A Lech, per esempio, 
la rete di percorsi battuti è di circa 40 
chilometri. Per il noleggio delle ciaspole e le 
iniziative guidate c’è la scuola di ciaspole 
Schneesportschule Omeshorn 
Alpincenter Lech a 0043 (0)5583 39880; 
alpincenter-lech.at 

Prezzi: corso ed escursione guidata da 95 € 
per almeno 4 persone. 

Fra le tante proposte, ogni lunedì e 
mercoledì passeggiate guidate in notturna 
con fiaccole, vin brulé e bevande calde: 
partenza alle 16 dall 'Hotel Sursilva a Lech. 
Prezzi: 45 € a persona. 

Info: presso Skibex a 0043 (0)558 32970. 


FONDO 

St. Anton dispone di varie piste per il fondo, 
per un totale di 40 chilometri di anelli. 

Fra le più appaganti c’è la pista della vailetta 
Stanzertal, 22 chilometri con partenza nei 
pressi del Wertstoffhof sul ponte Aubrucke. 
Si arriva fino alla località di Flirsch. 

La pista principale è però la Verwall 
nell’omonima vailetta, con inizio vicino 
all'hotel Mooserkreuz. In saliscendi 
fin dentro alla romantica valle Verwalltal, si 
percorrono circa 10 chilometri. 

Info: per lo stato delle piste il referente sci 
di fondo dell’ufficio del turismo è Bruno 
Hafele a 0043 (0)664 1046583. 


INFO TOURISMUSVERBAND/ASSOCIAZIONE TURISTICA ST. ANTON AM ARLBERG, DORFSTRASSE 8 a 0043 (0)5446 22690; STANTONAMARLBERG.AT 
I TOURISMUSVERBAND/UFFICIO TURISMO LECH a 0043 (0)5583 21610; LECHZUERS.COM 





















DOVE DORMIRE 

da 112 a 520 euro in camera doppia 

Valluga ★ ★ ★ ★ 

Un gioiellino, con 26 stanze, dove il consueto 
flair tirolese viene integrato da tocchi più 
moderni e atmosfere quasi scandinave. 

Dotato di ogni agio (piscina coperta con 
idromassaggio e 4 tipi di sauna), è emblema 
dello spirito sportivo e informale di St. Anton. 
St. Anton Arlbergstrasse 79 s 0043 (0)5446 
3263; vallugahotel.at 

Prezzi: da 440 a 520 € con mezza pensione. 

Apres Post ★ ★ ★ ★ 

Storico hotel magistralmente rinnovato nel 
2015. Perfetto per chi vuole stare al centro 
del comprensorio. Piscina coperta, saune, 
zona Spa. Le 40 camere sono luminose e 
spaziose, in felice stile contemporaneo alpino. 
Stuben am Arlberg Stuben 1 7 
s 0043 (0)5582 761; aprespost.at 
Prezzi: da 270 a 398 € con mezza pensione. 

Waldhof ★ ★ ★ ★ 

Hotel fondato nel 2009, in posizione tranquilla, 
un po’ defilata dal centro stazione. Ci sono 18 
stanze molto ampie, alcune con balcone, con 
arredi in legno di abete lavorato a mano. 

St. Anton Stadleweg 40 a 0043 (0)5446 

40509; waldhof-stanton.com 

Prezzi: da 250 a 390 € con mezza pensione. 

Das Sonnbichl ★ ★ ★ 

Solo 13 stanze, nella tranquilla frazione 
Nasserei n (skibus di fronte all'hotel). Non 
ospita bambini: alle famiglie viene proposto 
il vicino Steinbock, della stessa proprietà. 

St. Anton St. Jakober Dorfstrasse 11 
a 0043 (0)5446 2243; dassonnbichl.at 
Prezzi: da 228 € con mezza pensione. 

Pensione Edelweiss - Arlberg Boutique 
Hostel ★ ★ 

Quella che era una pensioncina di famiglia a 
Pettneu, poco prima di St. Anton, è diventata 
una via di mezzo fra un boutique hotel e un 
hotel no frills. Ci sono anche piccole camerate 
e un bar che propone cocktail e brunch. 
Pettneu Dorf 117 a 0043 650 8133886; 
edelweiss-pettneu. at 

Prezzi: da 112 a 150 € con mezza pensione. 



DOVE MANGIARE 

da 25 a 70 euro vini esclusi 

Tannenhof I Creativo 

Presso rhotel Tannenhof, lo chef britannico 
James Baron ha bruciato le tappe 
conquistando tre cappelli e 18/20 nella guida 
Gault Millau, grazie alle rivisitazioni di piatti 
a base di materie prime tirolesi. Fra le 400 
etichette ci sono diversi classici italiani. 

St. Anton Nassereinerstrasse 98 
a 0043 (0)5446 30311; hoteltannenhof.at 
Prezzo medio: 70 €. 

Museum I Giocai 

Vale già solo per l’ambientazione nel museo 
dello sci, ma merita anche per la buona cucina 
internazionale che non dimentica prodotti e 
ricette austriache: fra le proposte, tartare di 
carne locale o una perfetta Wiener Schnitzel. 
St. Anton Rudi-Matt-Weg 10 
a 0043 (0)5446 2475; museum-restaurant.at 
Prezzo medio: 50 €. 

Al Fuego-Andino Alla griglia 

Food on fire! Nel ristorante attiguo all'hotel 
Andino, tutto è alla griglia. Carni buonissime e 
tagli particolari (Tomahawk, T Bone, T Steak), 
pesce (ceviche e altro), verdure. Artefici del 
locale sono Andy e Alejandra, noti in paese 
anche per il tapas wine bar Bodega. 

St. Anton Arlbergstrasse 67 a 0043 (0)5446 
30390; andinohotel.at Prezzo medio: 35 €. 

Skihutte Schneggarei I Serata in baita 
Ufficialmente è una baita sulle piste, ma si 
raggiunge anche a piedi e per questo 
apre anche per cena. Il menù include 
specialità austriache, ma ci sono anche la 
pizza e, su ordinazione, fondue e radette. 

Lech am Arlberg Tannberg 629 
a 0043 (0)5583 39888; schneggarei.com 
Prezzo medio: 35 €. 

Galzig Bistrobar I Popolare 

L’aspetto è da bar bistrò di passaggio ma ha 
una proposta non banale che permette una 
cena rinfrancante a prezzi modici (non accetta 
prenotazioni). Insalatone, cotoletta, vari tipi di 
hamburger ricchissimi. Da evitare la pasta. 

St. Anton Kandaharweg 2 a 0043 (0)5446 
42541. Prezzo medio: 25 €. 


COSA FARE Visitare il museo di St. Anton, godersi una piscina riscaldata e cercare i migliori locali dopo lo sci 


La storia dello sci a St. Anton 

Al piano superiore di Villa Trier, costruita nel 
1910, il Museum St. Anton (Rudi-Matt-Weg 
10 a 0043 (0)5446 22690; museum-stanton. 
com Orario: 12-18. Ingresso: 5 €) è dedicato 
all’epopea dello sci turistico e agonistico, a 
partire dai pionieri locali. Oggetti e documenti 
permettono di scoprire le ragioni del ruolo 
storico svolto da questa zona. 


Piscina & benessere 

Nel moderno centro ARLBERG-well.com 

di St. Anton ci sono una piscina coperta 
con passaggio alla vasca esterna di 25 metri 
riscaldata, scivoli per bimbi, giochi d’acqua, 
sauna, bagno turco, area relax e trattamenti. 
Hannes-Schneider-Weg 11 s 0043 (0)5446 
4001; arlberg-well.com Orario: 12-22. 
Ingresso: piscine e saune 22 €. 


Alto tasso di après-ski 
A St. Anton il pubblico anglosassone, con gli 
ultimi rappresentanti di ski bums (“vagabondi 
delle nevi”), vivacizza la movida dell’après-ski, 
che coinvolge anche alcune baite. Si va al 
Mooserwirt, con musica ad alto volume, o al 
Base Camp in centro; o ancora alla Bodega. 
A Lech si fa vita sociale in baita, ma c’è un 
après-ski molto animato al Tanzcafé Arlberg. 
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SCI DA DISCESA STUBAITAL 



SUL TETTO 

DEL TIROLO 

Nella valle dello Stubai, a pochi chilometri dal Brennero, si scia 
a 3.000 metri su un ghiacciaio raggiunto da impianti hi-tech. 

Oppure in piccoli comprensori a misura d’uomo TESTO DI FABIO BOTTONELLI 


Nella foto. La Stubaital è delimitata da decine di vette sopra i 3.000 metri, mentre il fondovalle è a quota 1.000: si scia fino a primavera inoltrata. 


QUANDO: FINO A MAGGIO INOLTRATO 
DURATA: UNA SETTIMANA 
PER CHI: SCIATORI DI OGNI LIVELLO 
• STUBAITAL IL CONSIGLIO: PORTARE I BAMBINI 

A SCOPRIRE LA GROTTA DI GHIACCIO 
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In alto. Neve sui tetti 
di Fulpmes: il borgo ha 
origini medievali. 

1. La parrocchiale di 
Schònberg, costruita 

a metà 700 su progetto 
di Franz de Paula Penz. 

2. Passeggiata sulla 
neve presso Fulpmes, 
nel versante orientale 
della valle. 

3. Neustift si raccoglie 
attorno al campanile della 
sua chiesa parrocchiale, 
dedicata a San Giorgio. 

4. 1 sontuosi interni della 
parrocchiale di Neustift 
furono affrescati attorno 
al 1770 da Josef Keller, 
Josef Anton Zoller 

e Franz Josef Haller. 

5. La fauna selvatica 
della valle comprende 
cervi e camosci. 

Pagina accanto, 
in alto. La funivia 3S del 
ghiacciaio dello Stubai, 
inaugurata nel 2016. 





















G iù dal Brennero, in fondo alla discesa, a sinistra. 

Eccola, la Valle dello Stubai. Lo scenario si dispiega in 
un attimo appena usciti dall'autostrada a Schònberg, 
poco oltre il confine italiano, con una corona di maestose 
vette in lontananza. Un bel contrasto: in un istante, dalle 
aree di servizio alle baite e alle cime innevate. Sono 80 
quelle oltre 3.000 metri ascrivibili alla Stubaital. Con la 
piramide dello Zuckerhutl, il Pan di Zucchero (3.507 metri), 
che mostra il suo rango di grande montagna, accanto al 
Wilder Freigere all'Habicht: di quest'ultima, seppur il nome 
sia poco noto al pubblico, si dice sia la più bella montagna 
del Tiralo. Una volta entrati in valle, però, la sequenza di 
punte innevate si nasconde, perché i versanti sono molto 
ripidi. In compenso il fondo valle rimane largo, solare, 
disseminato di paesini: Mieders, Telfes, e poi Fulpmes e 
Neustift, i due centri principali. Qui dominano le più basse 
ma non meno spettacolari creste del gruppo calcareo del 
Kalkkògel, circa 2.800 metri, dall'aspetto quasi dolomitico. 


Tutto il Tirolo in una valle 

All'inizio della valle siamo "solo" a 1.000 metri, ma la 
neve non manca mai. Tanti, forse troppi, i moderni alberghi 
e le pensioni, ma ci sono anche fattorie, fienili, steccati e 
qualche antica casa decorata. In questi luoghi di montagna 
la devozione religiosa si esprime storicamente con le 
imponenti chiese parrocchiali (come quella di Schònberg, 
o ancor di più quella di Neustift, in stile rococò), ma anche 
con più umili cappelle e tabernacoli sparsi. 

Tirolo puro, all'ennesima potenza. E quindi Tirolo di 
contrasti. Iniziano a comparire i primi impianti sciistici e 
ben presto si comprende come la Stubaital sia una valle ben 
diversificata da un punto di vista turistico, con un'anima 
sportiva (oltre allo sci, outdoor nel senso più ampio) ma al 
tempo stesso legata alle tradizioni, adatta a un pubblico 
variegato, grazie anche a una ricettività di buon livello ma 
tutto sommato a prezzi competitivi. Inoltre, la presenza di 
quattro comprensori, di cui uno d'alta quota sul ghiacciaio, 
garantisce una stagione sciistica lunga, da ottobre a maggio 
(in passato si sciava tutta l'estate) e probabilmente ne fa un 
modello di stazione del futuro, fra le poche che secondo 
gli esperti sopravvivranno al global warming. Si inizia con 
Schlick 2000 sopra Fulpmes, con un buon tasso tecnico 
delle piste e una certa estensione. Dall'altro lato della valle 
si trovano le più piccole Serles ed Elfer. Serles, più che allo 
sci, è adatta a escursioni sui sentieri (un classico fra le mete 
è il pellegrinaggio al santuario di Maria Waldrast), mentre 
il monte Elfer, sopra Neustift, oltre a qualche pista da sci 
offre diversi tracciati per lo slittino e si rivela una perfetta 
piattaforma per i lanci con il parapendio. 


inviaggio 83 






Sul ghiacciaio, anche in famiglia 

Da Neustift, la Stubaital prosegue più stretta per altri 20 
chilometri in un ambiente più rurale e selvaggio (in totale 
è lunga 35 chilometri), fra boschi, canaloni e grandi 
cascate ghiacciate: quella di fronte alla malga Grawaalm 
può arrivare fino a 85 metri di larghezza e supera i 100 di 
altezza. Finché non riappaiono di nuovo le alte montagne a 
chiudere la testata della valle. Ed ecco la partenza dei mega 
impianti per il ghiacciaio dello Stubai. Fin dall'accesso 
alla stazione si capisce che qui le cose si fanno davvero in 
grande. Un brulicare di sciatori, tanta allegra confusione, 
ma tutto è ben irreggimentato. Biglietterie come e più che 
in una stazione ferroviaria e tariffe skipass per tutti i gusti, a 
fasce orarie. Depositi per gli sci e spogliatoi lounge, noleggi 
che sembrano catene di montaggio, pannelli che informano 
su condizioni meteo e situazione delle piste, e una buona 
dose di tecnologia digitale, con le app che permettono 
un'esperienza sciistica totale all'insegna della condivisione. 
La chiave di volta che ha razionalizzato l'accesso alla 
stazione sciistica è la nuova funivia 3S (cioè 3 Seilbahnen, in 
gergo tecnico sta per 3 funi). Un gioiello dell'impiantistica, 
sicuro e resistente al vento, con portata massima di 3.000 
passeggeri all'ora e 4,7 chilometri di lunghezza (record 
mondiale per le 3S). Degna erede degli storici impianti che 
fin dal 1971 salivano quassù in ghiacciaio, a quei tempi una 
realtà pressoché unica perfino in Austria. Qui dal basso, 
però, nella conca di partenza, non si riesce a farsi un'idea 
del valore del comprensorio. Ce ne rendiamo conto solo in 
alto, quando si aprono enormi distese innevate, piste che 
sembrano tanto larghe quanto lunghe e altri impianti hi-tech, 

inviaggio 84 


come la seggiovia a otto posti Rotadl. Il ghiacciaio dello 
Stubai sembra un grande parco giochi naturale disegnato 
apposta per gli sciatori, che schizzano di qua e di là in 
ogni pendio libero attorno al picco dello Schaufelspitze, 
3.332 metri, che domina la scena. Le folle si concentrano 
soprattutto sulle piste meno inclinate dell'anfiteatro glaciale, 
per uno sci rilassante su neve farinosa, al sole. Come la 
Daunferner, blu, o la rossa Eisjochzunge, che di fatto 
costituiscono gli assi di un comprensorio che tocca 3.200 
metri. Ma non mancano piste selvagge e impegnative. Per 
esempio la Daunhill (notare il gioco di parole con downhill, 
discesa libera), servita da una seggiovia quattro posti. E la 
rossa 1 7, breve ma ripida. Invece è proprio lunga, quasi 10 
chilometri, la Wilde Grub'n, che di fatto è un fuoripista. 
Viene usata soprattutto per il rientro valle a fine giornata e 
richiede particolare attenzione, quando dopo una giornata 
di sci in altura le gambe sono stanche. 

Un'altra specificità della stazione sciistica in ghiacciaio 
(e anche dei comprensori minori, come Schlick 2000) 
è l'attitudine family friendly, solo apparentemente in 
antitesi con il severo ambiente d'alta montagna e le piste 
impegnative. I parchi sci Kinderland sono attrezzati ssi mi 
con scivoli, funi, piccoli salti e slalom, e offrono programmi 
speciali (Big Family Children's e Youth Ski Camp). E poi 
ci sono i Big Family Kindergarten, il ristorante Big Family 
e le piste Big Family Boardercross Slope, nella zona 
Gamsgarten, e Big Family Fun Slope, lunga un chilometro 
nella zona Eisjochferner. Allo Stubai Zoo Snowpark, invece, 
la Kinderline è il terreno ottimale per abituare i bimbi alle 
prime evoluzioni freestyle. 









1. Relax con vista sulle 
vette e sulle evoluzioni 
degli appassionati 

di parapendio nel 
comprensorio Schlick 
2000, il secondo della 
valle per estensione. 

2. L’area Schlick 2000 
ha circa 20 km di piste. 

3. Lo Stubai Zoo 
Snowpark. 

4. Il comprensorio dello 
Stubai si sviluppa tra i 

1.750 e i 3.210 metri. 
Sotto. La pista blu 
Daunferner, sotto il 
Wildspitze e il Daunkogel. 







SCI DA DISCESA STUBAITAL 


IN PRATICA 


COME ARRIVARE 

In auto A22 del Brennero, dopo il confine si 
rimane sul proseguimento dell'autostrada (che 
in territorio austriaco prende il nome di Al 3) 
per circa 20 km, uscendo a Schònberg. 

Da qui s’imbocca la nazionale Stubaitalstrasse 
(B183) fino a Neustift. Per il ghiacciaio si 
continua verso Ranalt e Mutterberg fino ai 
parcheggi delle stazioni a valle, gratuiti. 

In treno La stazione di riferimento è Innsbruck, 
con ferrovie OB o DB o Trenitalia (vedere a 
pag. 8), poi autobus 590 per la Stubaital 
In autobus A Innsbruck si può arrivare con 
diverse compagnie (tra cui Flixbus). Da 
Innsbruck linea 590 (biglietto 7,80 € per 
sciatori con skipass o in abbigliamento da sci). 
In valle lo skibus è gratuito. 


SKIAREA 

La valle dello Stubai da un punto di vista 
sciistico è formata da due comprensori di 
piccole dimensioni (Elfer e Serles), uno medio 
(Schlick 2000) e uno grande, lo Stubaier 
Gletscher, gestito dalla società Stubaier 
Gletscherbahnen. 

L’asse dello Schlick 2000 (a 0043 (0)5225 
62321; schlick2000.af), un cocuzzolo- 
panettoncino accessibile in cabinovia da 
Fulpmes, è la seggiovia a 6 posti CD& 
Zirmachbahn con sedili riscaldati e cupola di 
protezione. Nel complesso ci sono 11 impianti 
e 19 piste, per la maggior parte blu, ma forse 
è ancora più intrigante la discesa a valle di 3 
km. Da non dimenticare poi un percorso 
speed, il sistema Skiline che misura i metri di 
dislivello, il Free Nature Park e un fun park, 
tutto sullo sfondo delle vette dei Kalkkògel. 
Aperto fino al 22 aprile. 

All’ Elfer (4 impianti, 3 piste) si accede con la 
funivia Elfer Panoramabahn, nei pressi di 
Neustift, e si può salire poi fino a 2.080 m con 
uno skilift. Qui c’è solo neve naturale: quando 
è abbondante, la lunga pista che torna a valle 
con 1.000 m di dislivello si presenta come una 
entusiasmante e impegnativa esperienza 
vintage. La zona dell’Elfer però è frequentata 
soprattutto per le baite, lo slittino e il 
parapendio. Curiosità: in cima alla funivia si 
trova una installazione artistica in legno, 
percorribile a piedi, che è insieme un orologio 
solare e una piattaforma panoramica. 

Aperto fino a marzo. 

Prezzi: skipass 1 giorno 30,50 €; 
flyskipass valido sia per Elfer sia per Schlick 
2000 1 giorno 33,80 €. 



SCI SUL GHIACCIAIO DELLO STUBAI 


Il Serles, montagna storica molto amata 
anche dai cittadini di Innsbruck, è servito da 
4 impianti, tra cui la cabinovia da Mieders, 
per 6 piste da sci e 4 da slittino, oltre a 
percorsi per camminate e ciaspolate. Si va 
da 960 a 1.674 m. Aperto fino a marzo. 
Prezzi: giornaliero 31 €. 

Il clou ovviamente è sciare sul ghiacciaio dello 
Stubai. Allo Stubaier Gletscher (a 0043 
(0)5226 8141; stubaier-gletscher.com) si sale 
con la nuova 3S oppure, un po’ più a monte, 
con la “vecchia” Gamsgarten in due tronconi. 
Ci sono ampi parcheggi gratuiti con navette 
per raggiungere gli impianti. Il ghiacciaio conta 
in tutto 26 impianti e 35 piste (lunghezza totale 
65 km circa) fra 1.750 e 3.210 m, con 
apertura fino al 5 maggio 2019. Le piste sono 
al 60% facili, 10% difficili, il resto medie; la più 
ripida è la 22 Daunhill, al 60%. 

Prezzi: skipass 1 giorno 48 €, 6 giorni 231 €; 
Superskipass Stubaital valido in tutte e 4 
le aree: 2 giorni 107 €, 6 giorni 259 €. 


SLITTINO 

La Stubaital offre 8 piste da slittino. Spicca la 
pista naturale Pinnistal, lunga 6,2 km sul 
monte Elfer. A metà discesa ci si può fermare 
per incamminarsi poi alla malga Pinnisalm 
(1 ora a piedi, oppure alle ore 12 sistema 
rudimentale ma efficace: con la jeep guidata 
dall’oste e slittane al traino). Belle anche la 
pista Elfer, lunga oltre 6 km e servita dalla 
cabinovia, che arriva al centro di Neustift, e 
quella di Mieders dal Serles. Per il noleggio 
degli slittini si può contare su 17 punti 
distribuiti nei negozi di articoli sportivi di 
Neustift, Fulpmes e Mieders, presso le basi 
degli impianti Schlick 2000, Elferlifte e 
Serlesbahnen, e nelle baite all’inizio delle piste. 
Le piste illuminate sono 4: a Mieders, ogni 


martedì e venerdì sera con partenza dalla 
stazione a monte Serlesbahnen; la Elfer a 
Neustift lunedì, mercoledì e venerdì; pista dello 
Schlick 2000 a Fulpmes ogni mercoledì sera; 
la Gleins a Schònberg tutti i giorni. 

Prezzi: circa 5 €. Per le piste servite da 
impianti occorre lo skipass (oppure ci sono 
biglietti singoli e per corse multiple). 

NOLEGGIO 

I 4 noleggi materiali, legati alla catena 
Intersport, sono esemplari. I principali sono 
situati ai piedi del ghiacciaio, in corrispondenza 
delle stazioni a valle delle due cabinovie 3S 
Eisgrat e Gamsgarten: hanno deposito sci e 
altri servizi molto comodi, non a caso si 
chiamano Comfort Center I e II. I materiali 
sono di prim’ordine. Le lunghe file scorrono 
veloci, il personale è efficiente e numeroso. 
Prezzi: circa 38 € al giorno per sci superior 
e 12 € per scarponi. Si può prenotare anche 
on line. Molto attrezzato anche il laboratorio: 
il trattamento lamine e solette costa da 25 
a 45 € (secondo il livello di intervento). 
Intersport Shop Mutterberg 2 
a 0043 (0)5226 8141329. 


SCUOLA SCI 

La scuola sci Neustift Stubai conta fino a 
100 maestri ed è dislocata in tre sedi (due a 
Neustift e una sul ghiacciaio). In centro paese 
ci si può rivolgere agli uffici principali presso 
il negozio Intersport Schònherr 
(Stubaitalstrasse 79 a 0043 (0)5226 3690; 
schoenherr.cc). È possibile prenotare lezioni 
anche on line. 

Prezzi: lezioni individuali di 2 ore 135 €; 

25 € in più per ogni persona aggiunta. Lezioni 
collettive 195 € per 5 giorni, 4 ore al giorno. 


ESCURSIONI 

In una valle così lunga e variegata, le attività 
alternative allo sci sono di tutti i tipi e tutti i 
livelli. Si può provare anche da soli l’escursione 
sul ghiacciaio a piedi: il sentiero escursionistico 
invernale, ben preparato, va dalla stazione a 
monte Eisgrat fino alla stazione a monte 
Gamsgarten (300 m di dislivello, 45 minuti); 
un secondo sentiero porta da qui al rifugio 
Bòdele Hutte (pochi metri di dislivello, andata 
e ritorno 2 ore). Per avere una panoramica di 
tutte le possibilità, dall'arrampicata su ghiaccio 
allo sci alpinismo (qui molto popolare) e poi 
viverle in sicurezza, ci si può rivolgere all’ufficio 
delle guide alpine Stubai Alpin (Neustift, Dorf 
5 a 0043 (0)5226 3461; stubai-alpin.com). 


UFFICIO DEL TURISMO STUBAI TIROL NEUSTIFT, STUBAITALHAUS, DORF 3 a 0043 (0)501 881100; STUBAI.AT 
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DOVE DORMIRE 

da 124 a 462 euro in camera doppia 


DOVE MANGIARE 

da 25 a 35 euro vini esclusi 


SPA-Hotel Jagdhof ★ ★ ★ ★ ★ 

Il fiore all’occhiello dell’offerta ricettiva della 
Stubaital: emblematico dell’accoglienza e 
dello charme “caldissimo” tutto legno in stile 
tirolese, quasi barocco (più attuale nelle nuove 
ali). Non manca nulla, dalla grande Spa alla 
proposta gourmet. Sfruttando le offerte, 
i prezzi si abbassano notevolmente. 

Neustift Scheibe 44 
s 0043 (0)5226 2666; hotel-jagdhof.at 
Prezzi: da 436 a 462 € con mezza pensione. 

Hotel Alpeiner ★ ★ ★ ★ S 

Un hotel arioso, sui toni del legno chiaro, 
molto ben attrezzato. Di alto livello, ma ha 
conservato autenticità e spirito familiare. 
Neustift Moos 15 s 0043 (0)5226 393786; 
alpeiner.at Prezzi: da 238 a 312 € 
con mezza pensione. 

Stubaierhof ★ ★ ★ ★ 

Per soggiornare a Fulpmes, comoda da 
raggiungere da Innsbruck e se si sceglie di 
sciare nell’area Schlick 2000. Classico, 
centralissimo, pieno di dettagli, ninnoli e arredi 
che più tirolese non si può (anche se le parti 
comuni sono state recentemente rinnovate). 
Fulpmes Herrengasse 9 s 0043 (0)5225 
62266; stubaierhof.com 
Prezzi: da 186 a 236 € con mezza pensione. 

Hotel Erika ★ ★ ★ S 

Veramente accogliente e ben organizzato: 
quasi un 4 stelle. C’è perfino una piscina di 
8 metri per 4, scoperta ma fruibile anche 
d’inverno (acqua a 31 °C). 

Neustift Elferweg 22 a 0043 (0)5226 2376; 
erika.at Prezzi: da 170 a 206 € 
con mezza pensione. 

Hotel Bergkranz ★ ★ ★ 

Per non spendere troppo senza rinunciare 
a qualche agio, come la sauna e il bagno 
turco. Camere sobrie, in legno ovviamente, 
e spazi comuni moderni, con ampie vetrate. 
La posizione è panoramica. 

Mieders Egerdach 2 
a 0043 (0)5225 62520; bergkranz. at 
Prezzi: da 124 a 140 € con mezza pensione. 


SPA-HOTEL JAGDHOF 
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HERR KLAUS 


Hoferwirt-Tschangelair Alm I A km 0 

Storico albergo con trattoria tirolese dove si 
può gustare una cucina tipica che non 
disdegna un pizzico di modernità. Materie 
prime da allevamento e da vivaio prodotte in 
proprio (vitello, agnello, capretto, trota e 
salmerino), per piatti come aspic di capretto, 
rosticciata di patate, cipolle e carne di capra, 
formaggio di capra con salsa balsamica al 
sambuco. Della stessa proprietà è la 
Tschangelair (si vede lungo la strada per il 
ghiacciaio), in una vecchia baita molto carina. 
Neustift Dorf 12 s 0043 (0)5226 2201; 
hoferwirt.at Prezzo medio: 35 €. 

Herr Klaus I Bistrò-ristorante 
Locale di nuova generazione. Burger speciali 
e steak proposti al tagliere con un tocco 
di fantasia, in stile vagamente americano. 
Design e arredi urban-contemporanei. 
Neustift Dorf 15 a 0043 (0)660 2171809; 
herrklaus.at Prezzo medio: 30 €. 

Gasthof Jenewein I Generoso 

Il fatto che sia frequentato da abitanti 
del posto e della vicina Innsbruck è già una 
garanzia. Prezzi modici e porzioni 
abbondanti per una cucina tipica casalinga 
con tutte le specialità valligiane. 

Fulpmes Herrengasse 17 
a 0043 (0)5225 62291; gasthofjenewein.at 
Prezzo medio: 25 €. 

Gròbenhof I Tipico 

Si nasconde in una semplice pensione. Da 
provare gli Spàtzle al ragù di cervo e i dolci, 
dalle classiche torte austriache allo strudel 
e ad altri più elaborati. Prezzi onestissimi. 
Fulpmes Groeben 1 a 0043 (0)5225 62442. 
groebenhof.at Prezzo medio: 25 €. 

Restaurant Kirchbrucke I Pesce di fiume 

Un locale autenticamente tirolese, sviluppatosi 
sui resti di un antico mulino isolato lungo il 
torrente: la specialità è guarda caso il pesce di 
acqua dolce, con contorno di patate e /cren. 
Mieders Kirchbrucke 3 
a 0043 (0)5225 62489; kirchbruecke.com 
Prezzo medio: 25 €. 


COSA FARE Piscina e centro benessere a Neustift, emozioni nella grotta di ghiaccio e un ristorante sullo Stubai 


Tutti a mollo a Neustift 

Piscina e centro benessere con biosauna, 
scivolo d’acqua di 72 metri, bagno turco e 
saune finlandesi (anche all’aperto): il Freizeit 
Zentrum (Stubaitalstrasse 110 a 0043 
(0)5226 2722) è l’ideale dopo una giornata di 
sci. Il terzo venerdì del mese sauna notturna. 
Ingresso: piscina 7,70 €, 14,20 € con saune 
e benessere (8,80 € con Superskispass). 


Nei ghiacci... e sui gatti 

Sotto le piste dello Stubai, vicino alla stazione 
a monte Eisgrat si apre una spettacolare 
grotta di ghiaccio profonda 30 metri e lunga 
200 (stubaier-gletscher.com Orario: 11.30- 
15.30, fino al 5/5. Ingresso: 6 €). Il martedì 
alle 14, fino al 23/4, si può fare un giro su un 
gatto delle nevi. Prezzo: 3 €. Partenza dalla 
torre di ghiaccio di Gamsgarten. 


Gourmet in quota 

Sullo Stubai, a 2.900 metri presso la stazione 
a monte Eisgrat, il “rifugio” Schaufelspitz 
(Mutterberg 2 s 0043 (0)5226 8141324; 
stubaier-gletscher.com) è un grande 
complesso di ristorazione. Oltre a self Service 
e bar c’è il ristorante dove lo chef David 
Kostner elabora piatti da gourmet: vanta due 
cappelli e 15 punti dalla guida Gault-Millau. 
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Nella foto. La pista di fondo Sonnenloipe a St. Lorenzen. 
Pagina accanto. Il borgo di Liesing, capoluogo della Lesachtal. 


DA SCOPRIRE LESACHTAL 


QUANDO: DA DICEMBRE A MARZO 
CON CHI: IN FAMIGLIA 
DURATA: UN WEEKEND LUNGO 
IL CONSIGLIO: MEZZA GIORNATA DI 
RELAX ALLE TERME DI ST. LORENZEN 


LESACHTAL 


Si -Vi . 
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NELLA VALLE 

INCANTATA 


Silenzio, natura, tradizioni: è la Lesachtal, 50 chilometri 
lungo il Gail, fra il Tirolo Orientale e la Corinzia. Una 
valle controcorrente, che ha rifiutato il turismo di massa 


TESTO DI ELISABETTA LAMPE 










1. Sci di fondo a St. 
Jakob, nel settore 
orientale della valle, 
ai piedi delle 
Alpi Carniche. 

2.1 vecchi fienili della 
Lesachtal sono ottimi 
punti di riferimento 
per le ciaspolate. 

3. A Obertilliach si 
trovano una pista per 
slittino (la Glampweg, 

6.5 km) e le uniche 
strutture turistiche 
“tradizionali” della 
Lesachtal: una piccola 
area sciistica con 

15.5 km di piste. 
Pagina accanto, in 
basso. Maria Luggau 
sotto la neve: i pascoli 
e i campi di questo 
borgo con meno di 200 
abitanti sono il cuore 
agricolo della valle. 


A lungo la Lesachtal è stata considerata la 
Cenerentola del turismo austriaco. 

Ai suoi abitanti si rimproverava di essere 
troppo attaccati alle tradizioni, di non avere spirito 
d'iniziativa per attrarre i vacanzieri. Oggi, questa 
splendida e remota alta valle solcata dal torrente 
Gail è diventata un esempio di turismo sostenibile in 
una natura pressoché incontaminata e può vantare 
diversi riconoscimenti europei. Un motivo d'orgoglio 
in tempi di overtourism dilagante, e un modello 
per lo sviluppo futuro delle regioni alpine. Eppure 
in questa valle che si snoda per una cinquantina di 
chilometri tra Sillian (Tiralo Orientale) e Kòtschach- 
Mauthen (Carinzia), parallela al confine italiano, 
le cose non sono cambiate molto. La porzione 


carinziana, che comprende due terzi della Lesachtal, 
è rimasta un piccolo mondo antico dove non c'è 
traccia di impianti di risalita, resort per sciatori o 
pub per i riti dell'après-ski. I pochi alberghi, tutti di 
dimensioni contenute e votati al turismo rurale e 
familiare, sono spesso annessi a fattorie di proprietà 
della stessa famiglia, dove si pratica l'agricoltura 
biologica. D'estate gli ospiti vengono coinvolti nelle 
attività contadine, d'inverno sono accompagnati a 
scoprire boschi e paesaggi innevati con le pelli di 
foca, gli sci da fondo o le ciaspole ai piedi. 

A casa degli “abitanti del bosco” 

La fortuna di quest'angolo remoto d'Austria è 
proprio quella di essere stato a lungo "dimenticato", 
consentendo ai suoi abitanti di imparare dagli 
errori degli altri. C'è appena una strada, la 111, 
che costeggiando il torrente unisce i villaggi e le 
fattorie della valle, sparsi tra gli 800 e i 1.500 metri 
di altitudine; la corrente elettrica è arrivata solo nel 
1959. Il nome Lesachtal deriva da un'espressione 
slava che indica gli "abitanti del bosco". Per secoli 
infatti proprio i boschi hanno dato da vivere ai 
valligiani. Il pregiato legno di larice di questa zona 
era ricercato per la fabbricazione di violini e delle 
gondole veneziane; ancora oggi i costruttori delle 
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imbarcazioni lagunari vengono ad approvvigionarsi 
qui. Altre fonti di sostentamento erano (e sono) la 
pastorizia e la produzione di cereali, che venivano 
macinati in un centinaio di mulini ad acqua. 


La valle d’inverno: silenzio e neve 

Attorno a Maria Luggau ne esistono ancora cinque, 
tutti funzionanti; viene da qui la farina che 
i contadini usano per preparare il pane locale, tanto 
buono e particolare da esser diventato Patrimonio 
culturale immateriale dell'Umanità Unesco. Gli altri 
mulini vennero distrutti nel 1965-66 da inondazioni 
che assestarono un duro colpo alla valle, dove 
lavorare la terra è difficile per via dalla pendenza 
del suolo. La decisione di opporsi al turismo di 
massa risale al 1984, quando uno studio economico 
predisse alla Lesachtal un futuro difficile: mancavano 
industrie e infrastrutture, la popolazione calava, 
i giovani se ne andavano. Gli abitanti, soprattutto 
le donne, si rimboccarono le maniche e fondarono 
diverse associazioni per valorizzare quelli che 
ritenevano i loro veri tesori: la bellezza straordinaria 
della natura, le tradizioni, lo stile di vita. Nacquero 
così un'accademia che coltiva la musica folcloristica 
e un emporio estivo, il Lesachtaler Bauernladen 
(vedere a pag. 96), dove i contadini vendono 


prodotti a chilometro zero. Venne anche stabilito 
che il numero di letti per turisti non avrebbe mai 
dovuto superare quello degli abitanti e che i boschi 
non sarebbero stati scalfiti dalle piste di discesa. E 
si puntò sulle attività: due piccoli musei dedicati ai 
violini e alla calzoleria, i workshop di panificazione, 
le passeggiate alla scoperta delle erbe alpine, 
che vengono proposte solo da maggio a ottobre. 
D'inverno, la Lesachtal si trasforma in un incantato 
e solitario mondo di neve, ideale per rigenerarsi a 
contatto con la natura e godere del silenzio, lontano 
dalla vita cittadina. L'abbondanza di neve assicura 
la percorribilità delle piste di fondo e dei sentieri 
invernali che si snodano tra boschi e altopiani 
incorniciati dalle Alpi Carniche e dalle Dolomiti 


1. Affreschi all’esterno 
della Pfarrkirche St. 
Radegund, nei pressi 
di St. Lorenzen. 

2. Intagli artistici in un 
fienile di St. Jakob. 

3. La Pfarrkirche St. 
Radegund ha origini 
risalenti al Medioevo. 
Pagina accanto. 

Il santuario di Maria 
Luggau crebbe attorno 
a una chiesa dedicata 
alla Madonna della 
Neve costruita dove, 
nel 1513, la Vergine 
sarebbe apparsa in 
sogno a una giovane. 
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1. La Bergbahn, cabinovia 
di Obertilliach, davanti alla 
parrocchiale di St. Ulrich. 

2. Le case decorate di 
Obertilliach, insieme a 
tutto il centro del borgo, 
sono tutelate come bene 
culturale da oltre 40 anni. 

3. Le piste di sci di fondo 
di Obertilliach si snodano 
tra i fienili, fino ad arrivare 
ai confini con l’Italia. 


di Lienz. Anche i borghi raccolti attorno alle loro 
chiese si riempiono di magia: come St. Jakob, 
la porta orientale della valle, con una Via Crucis 
costruita dai contadini locali. Dal 1973 i principali 
villaggi della Lesachtal carinziana costituiscono 
un unico comune con Liesing capoluogo; la sua 
Pfarrkirche St. Nikolaus, parrocchiale del '400 con 
interni neogotici decorati dalle storie di San Nicola, 
è un simbolo della valle. Ancora più imponente è la 
vicina Wallfahrtskirche Maria Schnee, il santuario 
di Maria Luggau, che risale al 1591 e fu frequentata 
per secoli anche da pellegrini italiani e sloveni. Sul 
convento, gestito dall'Ordine dei Servi di Maria e 
dotato di una foresteria, svetta una maestosa torre di 
cinque piani. A Birnbaum il lago Wolayersee attira 
escursionisti in tutte le stagioni, mentre St. Lorenzen 
è famosa per il Tuffbad, una sorgente d'acqua ricca 
di sostanze benefiche; venne scoperta da religiosi di 
Maria Luggau in cerca di erbe alpine e ora alimenta 
la Spa dell'hotel Almwellness-Resort. A ovest di 
Maria Luggau la Lesachtal entra nel Tiralo Orientale 
e l'incanto continua a Unterti lliach, grazioso 
paesino con meno di 300 abitanti. A Obertilliach 
(1.450 metri), invece, fa la sua comparsa il turismo 
tradizionale con un mini comprensorio sciistico e un 
centro per biathlon e fondo. 




INDIRIZZI 


Pfarrkirche St. Nikolaus 

Liesing Liesing 5 
12 0043(0)47162530 
e (0)676 87728398. 

Aperta negli orari del culto. 

Ingresso: gratuito. 

Wallfahrtskirche / — 

Maria Schnee 

Maria Luggau 

Maria Luggau 26 
s 0043 (0)4716601 
e (0)680 3304230; 
maria-luggau.at In inverno 
7-18 (sab. dalle 7.30, dom. 
e festivi dalle 9.30). 

Ingresso: gratuito. 




Almwellness-Resort 


Tuffbad 

St. Lorenzen Tuffbad 3 
s 0043 (0)4716 622; 
almwellness.com 
La piscina termale è aperta 
al pubblico. Orario: 8-12. 
Prezzi: da 7 €. Giornaliero 
per piscina e saune: 44 €, 
54 € nei weekend (vedere 
anche a pag. 96). 
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PRATICA 


COME ARRIVARE 


In auto. Autostrada A22 del Brennero fino all’uscita 
Bressanone, poi SS49 fino a Dobbiaco e al confine 
austriaco. Poco oltre, a Sillian, inizia la B111 per Kòtschach- 
Mauthen che attraversa la Lesachtal da ovest a est. 

In alternativa vi si arriva superando il Passo Monte Croce 
Carnico (1.360 m) da Tolmezzo (SS52bis), oppure entrando 
in Austria dal confine di Tarvisio sulla A23 via Udine. Ad 
Arnoldstein si prende la B111 verso ovest via Hermagor fino 
a Kòtschach-Mauthen e aH’imbocco est della Lesachtal. 


SCI DA DISCESA 


L’unico comprensorio sciistico della valle è l’Obertilliach- 
Golzentipp (1.430-2.248 m). Aperto fino al 23 aprile, offre 
una decina di piste di varia difficoltà e un tracciato freeride 
per un totale di circa 15,5 km, 1 cabinovia, 4 skilift, 
snowpark, Kid’s Club, pista per slittino e anello di fondo. 
Prezzi: skipass 1 giorno 37 €, 3 giorni 98 €, 7 giorni 190 €. 


SCUOLA E NOLEGGIO SCI 



Scialpinismo: 5 giorni di escursioni guidate dall’esperto 
alpinista Helmut Ortner. Prezzi: 3 giorni da 450 €; 5 giorni 
pacchetto da 710 €, comprensivi di 6 notti in appartamento 
(mezza pensione) nella fattoria Oberhof, tutti i transfer in bus 
e uso di sauna e palestra. 

Escursioni con ciaspole: prezzi e condizioni sono uguali 
a quelli dello scialpinismo. 


Schischule Obertilliach/Sport Auer 

Obertilliach Dorf 7 a 0043 (0)664 1523608; schischule 
obertilliach.com Prezzi: lezioni individuali di sci alpino, 
telemark, sci di fondo e snowboard da 50 € all’ora, collettive 
da 95 € (2 ore al giorno per 3 giorni). Kid’s Camp: 35 € 
per 2 ore e 58 € per 4 ore. Noleggio sci (sport-auer.com): 
da 18 a 35 € al giorno, sci di fondo da 10 €. 

Sport Putz 

Kòtschach Kòtschach 60 a 0043 (0)4715 375; sportputz.at 
Ai margini della valle, è il noleggio più fornito. 

Anche vari alberghi e guide della Lesachtal mettono 
a disposizione ciaspole e sci. 


Familienbauernhof Mesner 

Liesing Liesing 22 a 0043 (0)664 2806882; 
familienbauernhof. info 

Sci di fondo: da gennaio a fine marzo 6 notti in fattoria 
con colazione, merenda e cena, tour guidati, noleggio 
attrezzature, pass, 2 ore di lezione, sauna e degustazione 
distillati. Prezzi: da 689 €. 

Scialpinismo: pacchetto analogo con tour guidati nelle 
Dolomiti di Lienz e Alpi Carniche. Prezzi: 6 giorni da 845 €. 
Escursioni con ciaspole: pacchetto di 6 notti, con noleggio 
racchette, bastoni e apparecchio Arva. Prezzi: da 725 €. 


SCI DI FONDO 

La Lesachtal offre più di 60 km di piste ben innevate di varia 
difficoltà. Molti tratti fanno parte della Grenzlandloipe (oltre 
50 km a/r, dislivello complessivo 800 m), tracciato che 
accompagna il torrente Gail tra Hollbruck, presso Kartitsch, 
e St. Lorenzen. Prezzi: giornaliero 8 €. È invece gratuito 
l’impegnativo anello Sonnenloipe (4,3 km) a St. Lorenzen. 


A PIEDI 

Tutte le località della valle offrono sentieri sgombri di neve 
per passeggiate; tra le più belle, quella che dal Tuffbad 
di St. Lorenzen conduce alla Lackenalm (4 km, facile). 

Molti i tracciati dedicati alle ciaspole, come la salita 
da Obergail al Gamskofel (5,7 km, media difficoltà) e quella 
da St. Lorenzen alla Lackenalm (3,3 km, impegnativa). 

Più brevi e facili i sentieri da Maria Luggau alla Salmalm 
e da Kornat al Grifitzbuhel. 


TOUR GUIDATI SULLA NEVE 

Alpinschule Helmut Ortner 

St Lorenzen Xaveriberg 6 a 0043 (0) 664 2011555; 
alpinschule-lesachtal.at Per gruppi di almeno 3 persone, 
varie date dal 6 gennaio al 6 aprile. 


PATTINAGGIO 

Da Natale a fine stagione si pattina gratuitamente a Maria 
Luggau sulla pista di ghiaccio Eishutte, dotata di noleggio 
e di un accogliente bistrò. 


UFFICIO TURISTICO/TOURISMUSVERBAND LESACHTAL LIESING, LIESING 29 S 0043 (0)4716 24212; LESACHTAL.COM 




DA SCOPRIRE LESACHTAL 




DOVE MANGIARE 

da 22 a 48 euro vini esclusi 

Strasserwirt Storico 

Ristorante pluripremiato in una dimora del 
700 (con annesso hotel 4 stelle), si trova in 
Tiralo Orientale vicino a Tassenbach, ai 
margini della Lesachtal. Propone menù basati 
sulle tradizioni locali; da provare le trote, 
sempre fresche, e la selvaggina. 

Strassen Dorfstrasse 28 a 0043 (0)4846 

6354; strasserwirt.com 

Prezzo medio: menù da 38 a 48 €. 

Gasthof Unterwòger Tradizionale 

Ospitato in un edificio storico, il ristorante 
affianca un albergo interamente 
rimodernato. In cucina regnano i prodotti del 
territorio, come la carne d’agnello. Talvolta 
si balla al suono di musica folcloristica. 
Obertilliach Dorf26 a 0043 (0)4847 5221; 
hotel-unterwoeger.at Prezzo medio: 27 €. 

Gasthof Mascha I Cucina di confine 

La tradizione carinziana si intreccia con 
quella italiana nel ristorante dell’antica 
locanda Wilhelmer. I piatti forti sono 
Hauspfandl (carne, verdura e gnocchetti), 
Schlipfkrapfen (ravioli ripieni) e selvaggina. 
Liesing Liesing 24 a 0043 (0)4716257; 
maschawirt.at Prezzo medio: 25 €. 

Gasthof zur Post I Salumi artigianali 
Esiste da più di 100 anni e in ogni stagione 
vi fanno tappa molti alpinisti ed escursionisti. 
La locanda ha una propria macelleria 
che lavora carni e salumi eccellenti. 

Da provare lo speck, vari tipi di Schnitzel, 
gli arrosti e le Palatschinken (crèpes). 

St. Lorenzen St. Lorenzen 42 a 0043 
(0)4716277; gzp.at Prezzo medio: 25 €. 

Gasthof Luggau I Con musica 

Frequentato anche dalla gente del posto, 
propone piatti tipici della regione come 
i Kàsspàtzle (gnocchetti al formaggio), 
Schlipfkrapfen e ottime carni della valle 
cotte alla griglia. A volte si mangia con il 
sottofondo di un’orchestrina locale. 

Maria Luggau Maria Luggau 34 
a 0043 (0)4716 209; members.aon.at/ 
gasthof-luggau Prezzo medio: 22 €. 


Lesachtal, opere d’arte e accessori in legno e corno, un miele dal sapore unico 


Filigrana di legno 

L’artista del legno Johannes Obernosterer 
crea anche gioielli in corno e argento da 
abbinare ai costumi tradizionali (spille, collane, 
cinture). Le sue opere, inclusi oggetti ricavati 
da lamelle traforate come filigrana, si trovano 
da Nosti’s Trachtenschmuck (Birnbaum, 
Kornat 5 a 0043 (0)650 8643251; nostis- 
trachtenschmuck.at), aperta solo la mattina. 


Dolcezza in fattoria 

Il miele della Lesachtal è eccezionale: merito 
delle api carniche, dei fiori di montagna e dei 
frutti di bosco, ma anche della famiglia Kofler, 
che da generazioni lo produce a Liesing; su 
richiesta, lo si acquista in fattoria: Imkerei 
Kofler (Liesing 33 a 0043 (0)4716 20015). 
Insieme a propoli, cosmetici, grappe e liquori 
lo si trova anche nei negozi della valle. 


DOVE DORMIRE 


da 54 a 319 euro in camera doppia 


Almwellness-Resort Tuffbad ★ ★ ★ ★ S 

In bella posizione presso la sorgente minerale 
Tuffbad, è un complesso di 62 camere 
e chalet dall’ospitalità raffinata e con ottima 
cucina. La Spa vanta 10 diverse saune 
(di cui una al lievito di pane), piscina coperta 
e jacuzzi. Chiuso da aprile a metà giugno. 

St Lorenzen Tuffbad 3 a 0043 (0)4716 622; 
almwellness.com 

Prezzi: da 249 a 319 € con pensione 3/4. 


Hotel Weiler ★ ★ ★ 

Piacevole atmosfera familiare vicino alle piste 
da fondo e alla cabinovia. Oltre a 18 camere 
in stile alpino ci sono sauna, bagno turco, 
solarium e minipalestra. In tavola arrivano 
prodotti genuini, propri o di fattorie vicine. 
Obertilliach Dorf 1 a 0043 (0)4847 5202; 
hotel-weiler.at Prezzi: da 140 al 65 € 
con mezza pensione. 


Der Paternwirt ★ ★ ★ ★ 

Rimodernato di recente con materiali naturali, 
questo confortevole hotel dalla facciata 
rustica offre 30 camere con ampie finestre e 
balcone e 3 saune con vetrate panoramiche. 
Il ristorante è rinomato per le specialità locali. 
Maria Luggau Maria Luggau 30 
a 0043 (0)4716288; paternwirt.at 
Prezzi: da 130 al 60 € con pensione 3/4. 


Das Kleine Berghotel ★ ★ ★ 

È stato uno dei primi alberghi della valle, 
e ancor oggi accoglie gli ospiti con grande 
cordialità. Il cibo è genuino e semplice, come 
le 12 accoglienti camere arredate in legno 
(ma dotate anche di wi-fi e tv satellitare). 
Liesing Klebas 7 a 0043 (0)4716 265; 
berghotel-lesachtal.at. com.pt 
Prezzi: da 81 a 160 € con mezza pensione. 


Bauernhof Gruber 

Un agriturismo perfetto per immergersi nello 
spirito rilassato della valle e far colazione con i 
prodotti della fattoria. Camere e appartamenti 
sono rustici ma non mancano tv e wi-fi. 

St. Lorenzen St. Lorenzen 31 
a 0043 (0)4716 335; bauernhofgruber.at 
Prezzi: da 54 a 62 € con colazione. 


COSA COMPRARE Il pane della 


Profumo di pane 

Il pane contadino della valle, ideale per una 
Morend (merenda), d’estate a Maria Luggau 
si trova anche allo spaccio contadino 
Lesachtaler Bauernladen (Maria Luggau 15 
a 0043 (0)4716 484). D’inverno lo si trova da 
Spar. A Obertilliach, invece, lo vende la 
Bàckerei Obererlacher (Dorf 24 a 0043 
(0)4847 5203; baeckerei-obererlacher.com). 








LA GUIDA PIÙ AGGIORNATA ALLE TUE VACANZE 




GRANDI VANTAGGI 
RISERVATI A CHI SI ABBONA 




UN ANNO 
12 NUMERI 
SOLO € 21 
INVECE DI € 36 


I paradisi segreti 
dell’Adriatico 

Le mete ancora 
da scoprire 


LE GARANZIE 100% PER GLI ABBONATI 


Scopri 


qui 


Stacca, compila e spedisci subito 
la cartolina senza affrancare 


i tuoi vantaggi esclusivi, 
non perderli. Abbonati subito! 


Massima rapidità di consegna • Recapito gra¬ 
tuito senza alcuna spesa in più • Prezzo bloc¬ 
cato anche in caso di aumento • Nessun nu¬ 
mero perso • Rimborso assicurato dei numeri 
non ancora ricevuti • Comodità di pagamento 
con c/c postale, Carta di Credito o Smart Phone 
• Iscrizione gratuita ed automatica al Club 
degli Abbonati per usufruire di tutti i vantag¬ 
gi esclusivi riservati ai Soci • Per chiarimenti 
scrivere o telefonare al Servizio Abbonamenti 
02.43313468 (da lun. a ven. dalle 9 alle 13). 


Informazioni sul trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 2016/679 

La informiamo che i dati da Lei forniti saranno trattati da Cairo Editore in qualità di Titolare 
del trattamento per effettuare il servizio di abbonamento indicato nel buono d’ordine e l’iscri¬ 
zione al Club degli Abbonati (i “Servizi”) 

Per ulteriori dettagli relativi al “Club degli abbonati” si rinvia al regolamento disponibile all’in¬ 
dirizzo www.cairoeditore.it/club 

Cairo Editore provvederà alla gestione dell'ordine al fine di inviarLe la/e rivista/e alle condi¬ 
zioni precisate neibuono d’ordine e i dati personali forniti verranno registrati e conservati su 
supporti elettronici protetti e trattati con adeguate misure di sicurezza anche associandoli 
ed integrandoli con altri DataBase. 

Il conferimento dei dati anagrafici e l'indirizzo postale sono necessari per attivare i Servizi, il 
mancato conferimento dei restanti dati non pregiudica il diritto all’abbonamento. I dati non 
saranno diffusi ma potranno essere comunicati, sempre per le predette finalità, a società 
che svolgono per conto di Cairo Editore compiti di natura tecnica od organizzativa strumen¬ 
tali alla fornitura dei Servizi, l’elenco aggiornato dei Responsabili del Trattamento dati di cui 
alla presente informativa è disponibile, a richiesta presso il Titolare del trattamento. 

I dati, solo con il Suo consenso esplicito saranno trattati per l’invio di informazioni sui 
prodotti e sulle iniziative promozionali di Cairo Editore e per effettuare analisi statistiche, 
indagini di mercato. 


Inoltre, con il Suo consenso esplicito, tali dati potranno essere forniti ad aziende terze 
operanti nei settori editoriale, finanziario, assicurativo automobilistico, energetico, largo 
consumo, organizzazioni umanitarie e benefiche le quali potranno contattarla come Titolari 
di autonome iniziative - l’elenco aggiornato è a Sua disposizione e può essere richiesto al 
Responsabile del trattamento all’indirizzo privacy.abbonamenti@cairoeditore.it 
Tempo di conservazione dei dati 

I dati da Lei conferiti saranno trattati e conservati per tutta la durata di esecuzione dei Servizi 
(ovvero sino alla scadenza dell’abbonamento o, alternativamente, alla richiesta di cancella¬ 
zione dal Club degli Abbonati) e per 12 i mesi successivi per il completamento delle attività 
amministrative e contabili dei Servizi. Al termine di tale periodo i dati saranno cancellati. 

Diritti dell’Interessato 

Ai sensi della vigente normativa, Lei ha il diritto di 

- Accedere ai dati che la riguardano, chiedere la loro rettifica o la cancellazione, la limitazione 
del trattamento ottenendo riscontro dell’awenuta applicazione delle richieste inoltre può eserci¬ 
tare la portabilità dei dati ad un altro Titolare 

- Opporsi in tutto o in parte al trattamento dei dati per invio di materiale pubblicitario e ricerche 
di mercato, e ha il diritto proporre reclamo all’Autorità Garante all’indirizzo garante@gpdp.it 

Per l’esercizio dei diritti sopraccitati può rivolgersi al Data Protection Officer DPO@cairoeditore.it 
c/o Cairo Editore S.P.A. C.so Magenta 55, 20123 Milano 


Scegli la formula di abbonamento che preferisci. Anche su www.miabbono.com/cairo. 














GASTRONOMIA CARINZIA 



QUANDO: TUTTO L’ANNO 

PERCHÉ: È DIVERSO DAL SOLITO TOUR 

DURATA: ALMENO TRE GIORNI 

IL CONSIGLIO: PRENOTARE PER TEMPO 

I CORSI CON CHEF, PANETTIERI E CASARI 


CARINZIA 
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Un viaggio lento tra 
natura e sapori 

Si chiama Slow Food Travet il nuovo modello di turismo che sta nascendo 
in Corinzia: a stretto contatto con chi difende le tradizioni della tavola 


inviaggio 98 


TESTO DI VINCENZO PETRAGLIA 












Nella foto. La 

Lesachtal, con le sue 
colline, è una delle due 
valli che stanno per 
diventare destinazioni 
Slow Food Travel. 

In basso, da sinistra. 
Burro e formaggi di 
malga, miele, speck, 
mais bianco e pane 
sono alcune delle 
eccellenze carinziane; 
il Muhlenverein 
Maria Luggau. 







1. Presso l’Alpenhotel 
Wanderniki, Rosa Lanner 
prepara un pane 
rinomato in tutta la valle. 

2. Il pane di Thomas 
Matitz, a Kòtschach. 

3. Farina appena molita 
al mulino Muhlenverein 
Maria Luggau. 

4. Thomas Matitz al 
lavoro nel suo panificio. 

5. Il mais bianco 
della Gailtal. 

6. Sepp Brandstàtter 
coltiva mais bianco. 

7. La polenta ottenuta 
da questo raro cereale 
non manca mai alla 
fattoria Brandstàtter. 
Pagina accanto, in 
alto. Panificazione nel 
forno tradizionale 
all’Alpenhotel Wanderniki. 



D ietro ogni buon prodotto della terra ci sono storie, 
tradizioni, antiche sapienze contadine che possono 
insegnarci parecchio in un'era in cui velocità e realtà 
virtuali rischiano di farci perdere sempre più il rapporto con 
la natura e con i suoi tempi. Un concetto che in Carinzia si è 
tradotto in un progetto molto ambizioso, appena avviato con 
Slow Food, teso a valorizzare e preservare la genuinità dei 
prodotti e a riscoprire antiche ricette attraverso procedimenti 
sostenibili, in armonia con la natura. In particolare la Gailtal e la 
Lesachtal, due valli nella parte occidentale della Carinzia, sono 
diventate la prima destinazione al mondo Slow Food Travel: un 
modello di viaggio fatto di incontri e scambi con agricoltori, 
casari, pastori, norcini, fornai che raccontano il territorio 
tramite i loro prodotti e attraverso visite guidate a tema, corsi 
di cucina, workshop. Un processo che parte già nelle scuole, 
dove agli allievi si insegnano le antiche conoscenze legate ai 
prodotti del territorio, perché anche loro apprendano fin da 
piccoli stili alimentari sani e siano consapevoli dell'origine di 
ciò che mangiano. Lo Slow Food Travel Alpe Adria Kàrnten sarà 
a regime nel 2020 con l'apertura di appositi Slow Food Village, 
ma già oggi è un laboratorio e un esempio per creare un nuovo 
modello di turismo, slow e consapevole, da esportare nel resto 
dell'Austria e all'estero. 

Il pane Patrimonio Unesco nella valle dei cento mulini 

Lungo la Gailtal e la Lesachtal, ai confini con Italia e Slovenia, 
l'itinerario del gusto attraversa e preserva tre diverse culture 
culinarie, con svariate eccellenze gastronomiche. Fra tutte il pane 
della Lesachtal, Presidio Slow Food, frutto di un'antica ricetta che 
nel 2010 l'Unesco ha dichiarato Patrimonio culturale immateriale 
dell'Umanità. Prevede un terzo di farina di grano e due terzi di 
farina di segale, proporzione che però può variare a seconda 
del panificatore, mentre è tassativo l'uso del lievito madre. 
All'impasto, altamente digeribile, fatto lievitare almeno 12 ore, 
si possono aggiungere semi di lino, coriandolo, cumino, anice 
e finocchietto. Una vera delizia che, appena sfornata, sprigiona 
un profumo inebriante e che da oltre trent'anni la fornaia Rosa 
Lanner si impegna a valorizzare. Presso l'Alpenhotel Wanderniki 
di Liesing è possibile partecipare ai suoi workshop per diventare 
apprendisti panettieri. 

La cultura del pane, cui è dedicata anche una festa la prima 
domenica di settembre, è molto radicata. La Lesachtal ha alle 
spalle una lunga storia cerealicola e non a caso è detta la "valle 
dei cento mulini". Il Muhlenverein Maria Luggau della famiglia 
Lugger, nel cuore della vallata, è uno di questi: visitandolo si 
apprendono i segreti non solo della macinazione, ma anche di 
coltivazione, mietitura e trebbiatura del grano. Attività per fortuna 
riscoperte da un numero crescente di contadini, dopo un lungo 
periodo in cui avevano rischiato di cadere nel dimenticatoio. 

Una sorte comune a quella del mais bianco della Gailtal (Weisse 





AGRICOLTORI CHE 
RACCONTANO 
IL TERRITORIO CON 

I LORO PRODOTTI 















1. Nella Gailtal si può 


camminare nel verde in 


cerca di fossili: per la 
sua ricchezza di reperti 
preistorici, una vasta 
area della valle è 
tutelata dal Geopark 
Karnische Alpen. 

2. Lo speck del 
Biedermeier-Schlòssl 
Lerchenhof. 

3. Alla malga Jòrgishof 
si produce anche 


formaggio sott’olio. 

4. “Controllo qualità” 
del burro appena 
prodotto da Bischofalm. 
Pagina accanto, 
in basso. Sepp 
Brandstàtter nella sua 
fattoria, Bauernhof 
Brandstàtter, 
situata a Wùrmlach. 



Landmais): quando ormai era quasi estinto, sostituito dai mais 
ibridi, è stato riscoperto da Sepp Brandstàtter, guida alpina e 
agricoltore biologico. Intorno alla sua fattoria, la Bauernhof 
Brandstàtter a Wùrmlach, è tornato a crescere granoturco 
privo di glutine e non Ogm: durante le visite con Slow Food 
Travel l'infaticabile Sepp conduce in un coinvolgente viaggio 
nel mondo del mais e delle squisite prelibatezze che se ne 
ottengono. A partire dalla polenta, dal sapore molto delicato. 

E nella vicina panetteria del mastro fornaio Thomas Matitz di 
Kòtschach si sforna la deliziosa baguette al mais bianco della 
Gailtal. Thomas, che tiene lezioni di panificazione, è un vero 
creativo del pane, capace di coniugare passato, come nel pane 
tradizionale o nei panini Handsemmel, e modernità, creando 
nuove ricette: la baguette Loncium al malto di birra del vicino 
birrificio Biermanufaktur Loncium ne è un esempio. 

Formaggi gourmet da latte di montagna 

Altri gioielli gastronomici locali sono i formaggi. Tra tutti, il 
formaggio Gailtaler Almkàse con le sue grandi forme dorate, 
inserito nell'Arca del Gusto di Slow Food e tutelato dall'Unione 
Europea con il marchio equivalente alla Dop italiana, e il 
formaggio affumicato Schottenkàse, oltre al burro fresco di latte 
di malga. I posti per degustarli, o per vedere come si producono, 
sono svariati. A Kòtschach-Mauthen per esempio, presso la 













1.1 segreti della 
produzione del Gailtaler 
Almkàse sono 
passati a una nuova 
generazione di casari. 

2 . 1 tortelloni tradizionali 
della Gasthof Grùnwald. 
3. Erbe aromatiche 

e verdure sono 
protagoniste dei 
laboratori del gusto di 
Sissy Sonnleitner e della 
figlia Stefanie a Mauthen. 
Pagina accanto, 
dall’alto. La Lesachtal 
è una valle delimitata 
dalle Dolomiti di Lienz 
e dalle Alpi Carniche; 
alla malga Bischofalm, 
Josef Warmuth 
produce burro 
e formaggio 
con il latte della valle. 



malga Bischofalm, Josef e Barbara Warmuth producono, fra 
gli splendidi scenari delle Alpi Carniche, Gailtaler Almkàse, 
Schottenkàse e burro fresco di latte di malga. Vederli all'opera 
è uno spettacolo e riporta a tempi ormai perduti. A Dellach im 
Gailtal merita una visita il Bio Kàsehof Zankl, maso di montagna 
dove Hubert e Barbara Zankl, con l'aiuto dei figli Lukas e 
Thomas, tornati dall'estero dopo gli studi, insegnano agli ospiti 
come preparare i loro formaggi biologici, certificati dal 1989. 

Da non perdere il cacio fresco aromatizzato alle erbe e 
il Bergkàse, stagionato più a lungo. Altra realtà casearia 
interessante è la fattoria Jòrgishof, a Liesing. Qui, dai 120 litri 
di latte biologico prodotti quotidianamente dalle nove mucche 
della famiglia Unterweger, si fanno squisiti formaggi che si 
possono assaggiare. C'è anche la possibilità di improvvisarsi 
casari lavorando accanto ai padroni di casa, Katharina e Martin. 

I segreti del bosco, dal miele alle erbe aromatiche 

I modi per degustare i formaggi sono tanti. Uno dei migliori è 
con un'altra eccellenza della zona, il miele di bosco della Apis 
mellifera carnica, l'ape carnica. Ai margini del bosco, a Dellach 
im Gailtal si snoda il Bienenlehrpfad, il Sentiero delle Api lungo 
il quale l'apicoltore Herbert Zwischenbrugger accompagna 
fra 42 alveari popolati da 20 milioni di api, in un viaggio e nel 
sorprendente mondo di questa specie molto resistente e pacifica. 
Miele e formaggi sono protagonisti di diverse ricette locali: per 
testarle si può far visita ad alcune realtà dello Slow Food Travel, 
dove si tengono anche lezioni di cucina. Per esempio la trattoria 
Gasthof Griiriwald, sempre a Dellach, per assaggiare i tipici 
tortelloni Kàrntner Nudeln fatti dalle sorelle Ingeborg e Gudrun 
Daberer. Qui si impara anche a prepararli secondo l'antica arte 
del Krendeln, chiudendo rigorosamente con la mano sinistra 
questi scrigni di sapore a forma di mezzaluna. I ripieni sono 
fra i più disparati: ricotta e menta, speck e mais, carne, spinaci, 
patate e funghi; quelli in brodo sono ripieni di interiora ed 
erbe. La tradizione delle erbe aromatiche è molto radicata e a 
Liesing, presso Das Kleine Berghotel, Sandra Egartner spiega 
come riconoscerle e utilizzarle in cucina, anche per liquori, 
tisane e sciroppi. A Dellach è, invece, Inge Daberer a svelare 
i segreti delle erbe che, una volta raccolte insieme, vengono 
cucinate da Florian Bucar, il giovane chef del Biobotel Daberer. 
Al Genusswerkstatt Sonnleitner, laboratorio del gusto in una 
casa di campagna di Mauthen, Sissy e Stefanie Sonnleitner 
tengono interessanti seminari per imparare a cucinare i prodotti 
tipici delle valli, dove non manca mai il re della tavola locale, 
lo Speck Dop della Gailtal. Fra i 15 produttori certificati c'è 
Johann Steinwender, che si occupa fra l'altro anche dell'Hotel 
& Restaurant Biedermeier-Schlòssl Lerchenhof di Hermagor- 
Pressegger See: i suoi seminari Faszination Speck svelano le 
varie fasi di lavorazione di questa delizia forgiata dalla sapienza 
umana e dal l'impattante natura alpina. 






Alpenhotel Wanderniki 

Obergail 3 

s 0043 (0)4716 294; wanderniki.at 

Mùhlenverein Maria Luggau 

Maria Luggau 15 
s 0043 (0)4716 269. 

Bauernhof Brandstàtter - 
Gailtaler WeiBer Landmais 

Kùkshs^hkksmkdn Wurmlach 37 
s 0043 (0)4715 8358; iandmais.com 

Thomas Matitz - Bàckerei Matitz 

KkìsckBsh ’Mmlhdn Kòtschach 24 
s 0043 (0)4715 357; 
baeckerei-matitz.at 

Biermanufaktur Loncium 

koks Mauthen60 

s 0043 (0)664 88941055; loncium.at 

Bischofalm 

<o v; o Wurmlach 24 

s 0043 (0)4715 319; bischof-gailtai.at 

Bio Kàsehof Barbara 
und Hubert Zankl 

DsJksi Stollwitz 3 ® 0043 

(0)4718 565; derbiokaesehof.at 

Jòrgishof 

lissìtic i Tscheltsch 5 s 0043 
(0)4716 228993 e (0)650 5801384; 
joergishof.info 

Herbert Zwischenbrugger 

Ddkisf] ; Bienenlehrpfad 

Deliach s 0043 (0)4718 8120. 

Gasthof Grunwald 

St. Daniel 17 
s 0043 (0)4718 677; 
gruenwald. dellach.at 

Das Kleine Berghotel 

Klebas 7 s 0043 (0)664 
6415633; berghotel-lesachtal.at 

Biohotel Daberer 

Ddkicf] kn St. Daniel 32 

a 0043 (0)4718 590; 
biohotel-daberer.at 

Genusswerkstatt Sonnleitner 

Kot se Mauthen24 

s 0043 (0)4715 269; 
sissy-sonnleitner.at 

Hotel & Restaurant 
Biedermeier-Schlòssl Lerchenhof 

Untermòschach 8 
s 0043 (0)4282 2100; lerchenhof.at 

Info e prenotazioni vìsite 
guidate e workshop: 

Slow Food Travet Alpe Adria 
Kàrnten s 0043 (0)4282 3131; 
slowfood.travel/at e kuiinarik.nlw.at 
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, In Tirolo, nel Salisburghese', iti Carinzia e in Stiria tra v 
, spettacolari panorami alpini, caldi laghi e boschi a perdita 

. d’occhio, la vacanza è attiva testo di ettore pettinargli 

iti ÀjJ . i'. , 
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Nella foto. Adagiato 
tra i monti Karwendel 
e Rofan, l’Achensee 
d’estate diventa 
un “mare” da solcare in 
vela e windsurf, un 
punto di partenza per le 
escursioni intorno al 
bacino e verso le vette. 







Nella.foto. Gite in 
traghetto sull’Achensee, 
il mare dei tirolesi; qui 
l’ormeggio presso 
la Malga Gaisalm. Pagina 
accanto, dall’alto. Con 
la funivia Karwendelbahn 
si raggiunge, a 2.244 
metri, il centro 
informazioni alpino da cui 
si gode il panorama della 
vallodell’lsar; la funicolare 
a vapore del 1889. 
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l’estate: 
see - Tirolo 


a funicolare a vapore che da Jenbach sale alla conca 
i dell'Achensee è la più antica d'Europa. Succede dal 
1889 e l'esperienza di poche decine di minuti può 
essere l'inconsueto inizio di una vacanza nei paesi affacciati 
sul lago più grande del Tirolo. Proprio le sue ampie dimensioni 
(6,8 chilometri quadrati) rendono possibili piacevoli giornate 
di navigazione a bordo dei quattro battelli che col legano i 
villaggi (tra cui Maurach, Pertisau e Achenkirch) affacciati sulle 
sponde del bacino lacustre. Bene attrezzato per sport nautici, 
quali la vela e il windsurf, e considerato balneabile, anche se 
la temperatura dell'acqua non supera mai i 22 °C, l'Achensee 
colpisce per la magnificenza dei panorami sul Monte Rofan 
e sul massiccio del Karnwendel. Proprio il Parco Naturale 
Alpenpark Karwendel è il campo di giochi prediletto di bikers 
ed escursionisti che trovano sentieri ben segnalati e una rete 
di rifugi. Indimenticabile l'escursione nella Falzthurntal, 
la vallata che si insinua tra i monti alle spalle di Pertisau e 
dove si trovano ancora diverse malghe nelle quali assaggiare 
salumi e formaggi prodotti sul posto. Interessante la visita 
al Tiroler Steinòl Vitalberg ( steinoel.at ), il Museo dell'Olio 
minerale tirolese di Pertisau, con tutto ciò che c'è da sapere 
sull'estrazione e sul lavoro dei distillatori. 


DORMIRE Hotel Karlwirt Pertisau, Golfplatzstrasse 1 
a 0043 (0)5243 5206; hotelkarlwirt.at 
Prezzi: doppia con colazione da 160 €. 

INFO Achensee Tourismus Maurach, Achenseestrasse 63 
a 0043 (0)59 53000; achensee.com 








Verso l’estate: 
Mittersill - Salisburgliese 


’T"ella valle del fiume Salzach, a 790 metri di altezza, 
Mittersill, tra il Parco Nazionale Alti Tauri e le 
Alpi di Kitzbiihel, è pertanto una meta adatta per 
escursionisti e amanti della natura. Sono centinaia i chilometri 
di sentieri disponibili mano a mano che il sole primaverile 
scioglie la neve in quota. Si possono percorrere anche in 
compagnia dei guardaparco, che illustrano su flora, fauna 
e geologia della zona. Pigri e sportivi si ritrovano al centro 
visitatori Nationalparkwelten ( nationalparkzentrum.at ) dove 
un'esposizione multimediale racconta le meraviglie del parco. 
Poco distante da qui si visita anche il Felberturmmuseum 
(j museum-mittersill.at ), ricavato in una torre medievale, che 
spazia dalla mineralogia alla caccia, dal folclore alla storia 
dello sci e dell'alpinismo. Da non perdere l'escursione alle 
cascate di Krimml. Con i loro 380 metri di altezza, in tre 
salti successivi, sono tra le più alte d'Europa e si possono 
raggiungere anche in bicicletta percorrendo a ritroso, per 27 
chilometri, il tratto iniziale della ciclabile dei Tauri. Strada 
facendo si fa tappa a Hollersbach im Pinzgau, il villaggio punto 
di partenza della funivia Panoramabahn (panoramabahn. 
at), che cattura l'attenzione anche con il giardino delle erbe 
officinali e aromatiche e il sentiero didattico della api. 

Perché qui la natura ha davvero un posto di primo piano. 


DORMIRE Bràurup Hotel Mittersill, Kirchgasse 9 a 0043 (0)6562 
62160; braurup.at Prezzi: doppia con colazione da 140 €. 

INFO Mittersill Plus Mittersill, Stadtplatz 1 a 0043 (0)6562 4292; 
mittersill-tourismus.at 
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Nella foto.^Lungo i 4 

chilometri del sentiero 
delle cascate di Kpmrr 
ci sono div0rsi'punti 
panoramici da.cui si 
possono ammifare da 
vicino le fragorose 


accanto. Il centro 
visitatori e la sala 
multimediale del 
Nationalparkwelten. 




gHTSìf: 
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la montat 
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Verso l’estate: 

Millstatt am See - Carinzia 


o chiamano il "Lago dell'amore" perché, pare, il 
luogo è propizio all'intreccio dei sensi. Vero o falso 
che sia tutto ciò, il Millstàtter See è una calamita 
per chi ama le vacanze all'insegna della lentezza e del relax. 

Il lago, innanzitutto, è una vera e propria meta di svago 
all'insegna degli sport acquatici, molto frequentata per almeno 
sei mesi all'anno grazie alla piacevole temperatura dell'acqua, 
agli stabilimenti balneari e ai centri nautici attrezzati. In tutta la 
regione si trovano anche 1.100 chilometri di piste ciclabili, che 
dal lago si spingono verso le colline circostanti fino ai monti 
Nockberge. Da non perdere il Panorama Tour, un itinerario 
ad anello di 25 chilometri, che parte e arriva a Dòbriach. 
Altrettanto vasta è la scelta per i trekkers. I più allenati si 
incamminano lungo l'Alta Via del Millstàtter See, che si snoda 
per 200 chilometri, tra 600 e 2.000 metri di quota. Più comodo 
il Sentiero dell'amore che inizia alla baita Alexanderhutte e 
arriva al Granattor, un arco riempito di granato. Per rimanere 
in tema vale la pena di visitare il Granatium (granatium.at ), il 
museo di Radentheim, ricavato in una miniera dismessa dove 
si apprende tutto quanto c'è sul prezioso minerale. A Seeboden 
si ammira invece il Burg Sommeregg (XII secolo) con il Museo 
della Tortura ( burggeist.at ) più grande dell'Europa Centrale. 


DORMIRE Villa Postillion am See Millstatt am See, Kaiser-Franz- 
Josefstrasse 106^ 0043 (0)47662552; villa-postillion.at 
Prezzi: doppia con colazione da 100 €. 

INFO Millstàtter See Tourismus Millstatt am See, Kaiser-Franz- 
Josefstrasse 49 a 0043 (0)4766 37000; millstaettersee.com 




Verso l’estate: 


Noli latim i n;» - Ntiria 


a quota modesta, 745 metri, consente anche a una 
, regina degli sport invernali come Schladming di 
proporre un ventaglio di divertimenti senza neve già 
dalla primavera. Tutto qui è all'insegna dell'avventura. Gli oltre 
1.000 chilometri di sentieri sono per esempio valsi alla zona 
il titolo di Austria's Premium Hiking Region. Bello, soprattutto 
nelle stagioni intermedie, l'itinerario Dai ghiacciai al vino 
che porta verso vigneti e cantine dei vini della Stiria, mentre 
si sviluppa più in quota l'anello Reiteralm Rundwanderweg, 
che in mezza giornata conduce sulle sponde di tre laghetti 
tra cui lo Spiegelsee dove si riflettono le pareti del Dachstein. 
Facili passeggiate conducono nelle gole di Silberkar e di 
Wòrschach, attrezzate con ponti e passerelle che consentono 
di godersi lo spettacolo senza problemi. Altrettanto vasta è la 
scelta di itinerari per ciclisti di tutti i livelli anche se il Planai 
Downhillpark, con la sua ripida discesa di 4,5 chilometr è 
riservato ai più coraggiosi e bravi a condurre la mountain 
bike. La conformazione del territorio rende possibile la pratica 
del rafting sull'Enns e del canyoning lungo i suoi numerosi 
affluenti. Curiosa la vista al Museo del Nickel, a Holdalm, che 
narra storia e modalità dell'attività estrattiva nella zona. 


DORMIRE Thaler Sportpension Schladming, Rohrmoos, 
Sonnenweg 224 s 0043 (0)3687 613380; sportpension-thaler.at 
Prezzo: doppia con colazione da 96 €. 
info Schladming-Dachstein Tourismusmarketing 

Schladming, Ramsauerstrasse 756 a 0043 (0)3687 23310; 
schladming-dachstein.at 




Nella foto. Lungo la via 
ferrata Rosina sopra il 
Silberkarklamm, si 
attraversano alcuni 
emozionanti ponti 
sospesi nel vuoto. 

A sinistra, dall’alto. 
Rafting sulle verdi acque 
del fiume Enns; 
escursioni al cospetto 
dello splendido scenario 
alpino del Dachstein e 
dei Tauri di Schladming. 
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Gardenia 2019 


RISTAMPA 


2019: UN ANNO COME LA TUA AGENDA 
TUTTO ROSE E FIORI 


IN COLLABORAZIONE CON: 


YVES ROCHER 

TRANCE 


• Agenda settimanale 

COMPLETA DI LUNE E SANTI 

• Carta uso mano avorio 

• Nastro segnapagina testa di moro 

• 13 ILLUSTRAZIONI BOTANICHE 
AD ACQUERELLO REALIZZATE 

da Silvana Rava 



CON GARDENIA LA RISTAMPA DELL’AGENDA 2019. 
A SOLI 3,90 EURO IN PIÙ*. 

Scopri un modo tutto naturale per scandire le tue giornate. Con 
l’Agenda di Gardenia puoi annotare informazioni utili per la cre¬ 
scita delle tue piante e sarai sempre informato sugli eventi e le 
principali mostre orticole. Il tutto accompagnato dalle incante¬ 
voli rose di Silvana Rava che riempiranno di magia le tue gior¬ 
nate. Un’agenda così bella che non puoi assolutamente perderla. 


EDITORIALE GIORGIO MONDADORI 

CAIRO EDITORE 

LA PASSIONE PER LA QUALITÀ 


^Gardenia € 4. 




































ospitalità 

DI VANNINA PATANÈ 


Dall’alto. Lo Schloss Mittersill è oggi un suggestivo hotel tra i monti degli Alti Tauri, con ambienti d’altri tempi. 


j 


Fascino antico e design moderno 


Una selezione degli indirizzi più affascinanti dalla città alla montagna, 
dove scegliere tra ex castelli trasformati in hotel e strutture contemporanee 













Castelli e palazzi d’epoca diventati hotel romantici 

Castelli trasformati in hotel di epoche e stili diversi, uniti dall'originalità degli ambienti. 
Dalla Carinzia al Tiralo, questa è una selezione dei più affascinanti (altri si trovano sul 
sito dell'associazione Schlosshotel & Herrenhauser ; schlosshotels.co.at), insieme a hotel 
ricavati da edifici storici. Con prezzi per la doppia da 126 a 490 euro. 


Hotel Schloss Monchstein ★★★★★ S I 

Un castello in città 

In posizione dominante sul centro cittadino, 
questo albergo-castello offre tutti i servizi 
di livello che ci si aspetta da un cinque stelle 
superior, dal ristorante gourmet alla piscina 
e alla Spa, e conquista gli ospiti con il suo 
grande parco e le terrazze panoramiche sui 
tetti cittadini. Rinnovate di recente in stile 
classico, le camere sono accoglienti 
ed eleganti; le più suggestive sono quelle 
ricavate nella torre. 

Salisburgo Mònchberg Park 26 a 0043 
(0)662 848555-0; monchstein.at 
Prezzi: doppia da 325 a 490 € con 
colazione. 

Schloss Fuschl, a Luxury Collection 
Resort & Spa I Sulle orme di Sissi 
Sulle rive del Lago Fuschlsee, questo 
storico albergo di lusso ricavato da un 
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palazzo antico è celeberrimo in 
Austria perché al suo interno e 
nel suo bel parco furono girate 
molte scene dei popolarissimi 
film dedicati all'imperatrice Sissi, 
con protagonista l'indimenticabile Romy 
Schneider. E ancora oggi si può 
dormire nella Suite Sissi, che ospitava 
l’attrice durante le riprese. Le parti comuni 
conservano un tocco di grandeur, 
con arredi d’epoca, lampadari in cristallo 
e quadri antichi; le 110 camere sono 
in stile diverso, ma sempre eleganti, così 
come i ristoranti e la Spa. Tutto attorno, 
la bucolica regione del Salzkammergut, 
a cavallo fra Salisburghese e Alta Austria. 
Salisburgo è a mezz’ora di macchina. 

Hof bei Salzburg Schloss Strasse 19 
s 0043 (0)6229 22530; 
marriott.com Prezzi: doppia da 316 
a 478 € con colazione. 


Schloss Prielau Hotel ★★★★ 

& Restaurant Gola e benessere 
Questo castello nella rinomata località di 
vacanza di Zeli am See, nel Salisburghese, 
offre agli ospiti un ristorante gourmet, guidato 
da un celebre chef austriaco, e un’area 
benessere con sauna e bagno turco ricavata 
da una capanna in legno nel parco 
dell’albergo, dove vagano liberi i cervi. Per 
dormire, camere arredate con grande cura in 
stile rural-chic; spicca la Hugo von 
Hofmannsthal Suite, sull’intero primo piano. 
Zeli am See Hofmannsthalstrasse s 0043 
(0)6542 729110; schloss-prielau.at Prezzi: 
doppia da 210 a 250 €; colazione 18 €. 

Schloss Mittersill ★★★★$ I Tra le vette 

Questo castello d’origine medievale 
trasformato in hotel si trova nella spettacolare 
regione montuosa degli Alti Tauri, in posizione 
dominante sulla vallata sottostante. Con i loro 
antichi soffitti in legno e i mobili d’epoca, 
gli ambienti conservano un’atmosfera d’altri 
tempi, ma il comfort è contemporaneo. 

Ha anche ristorante, centro benessere 
e piscina riscaldata esterna, per un bagno con 
vista sulle Alpi di Kitzbuhel. 

Mittersill Thalbach 1A s 0043 (0)6562 
20200; schloss-mittersill.com Prezzi: doppia 
da 198 a 298 € con colazione. 














▲ KLOSTERBRÀU AND SPA ▲ 


Schloss Leopoldskron I Tutti insieme 
appassionatamente! 

Affacciato su un laghetto nei dintorni di 
Salisburgo, questo castello del Settecento in 
stile rococò è una delle location del celebre 
musical Tutti insieme appassionatamente, 
che fu interamente girato nel Salisburghese. 
Oggi è un albergo esclusivo di 12 lussuose 
suite nell’edificio principale, arredate con 
mobili d’epoca, e una cinquantina di camere 
in una dépandance. Ha centro benessere e 
un grande parco circostante. 

Salisburgo Leopoldskronstrasse 56-58 
s 0043 (0)662 839830; schloss- 
leopoldskron.com Prezzi: doppia da 165 
a 300 € con colazione. 

Klosterbràu and Spa ★★★★★! Benessere 
olistico nell’ex monastero 
Fra le vette del Tiralo, un ex monastero del 
Cinquecento è diventato un albergo ricco di 
fascino, gestito direttamente da una famiglia 
di albergatori da sei generazioni e arredato 
con un mix armonioso di antico e moderno. Il 
fiore all’occhiello è la grande Spiritual Spa 
(3.500 mq di superficie) ispirata a un concetto 
olistico di benessere, dove i trattamenti sono 
personalizzati, scelti dopo un consulto iniziale. 
E un pezzo unico è la sauna tutta in legno 
plasmato a mano. 


Seefeld in Tìrol Klosterstrasse 30 s 0043 
(0)5212 2621; klosterbraeu.com Prezzi: 
doppia da 157 a 395 € con colazione. 

Schlosshotel Ròmischer Kaiser ★★★★ 

S I Nel palazzo barocco 
In pieno centro, questo albergo è uno dei più 
antichi della capitale: ospitato in un palazzo 
di fine ’600 in stile barocco, conserva stucchi 
e affreschi d’epoca. E con mobili in stile sono 
arredate anche le 24 camere e i salottini. 
Vienna Annagasse 16 a 0043 (0) 1 
512775113; gshotels.de/roemischerkaiser 
Prezzi: doppia da 149 a 259 € 
con colazione. 

Hotel Goldgasse ★★★★ I Un mix tra 

antico e moderno 

Ricavato da un antico laboratorio di oreficeria 
affacciato sulla centralissima Goldgasse, 
questo boutique hotel vive di contrasti: al 
piano terra il ristorante dagli ambienti originali, 
con stucchi e travi in legno, mentre a quelli 
superiori le 16 camere hanno un look 
contemporaneo, ognuna dedicata a un 
diverso spettacolo del Festival di Salisburgo, 
le cui immagini sono riprodotte a tutta parete. 
Salisburgo Goldgasse 10 s 0043 (0)662 
845622; hotelgoldgasse.at Prezzi: doppia da 
143 a 514 € con colazione. 


Schloss Fernsteinsee ★★★★ I Come in 
una favola 

Ha l’aspetto del classico castello delle fiabe 
questa struttura immersa nel verde e 
adagiata sulle rive di un laghetto tirolese. 
Risalente al Medioevo e ampliato nel corso 
dei secoli, conserva interni e arredi d’epoca. 
Oggi è diventato il cuore di un nature resort 
che offre tante attività all’aria aperta. 

Aperto da maggio a ottobre. 

Nassereith Fernstein 475 s 0043 (0)5265 
5210; fernsteinsee.at Prezzi: doppia da 138 
a 170 € con colazione. 

Schloss Lerchenhof Hotel ★★★★ 

& Restaurant I Sci e romanticismo 
Si respira un’atmosfera da dimora privata 
d’antan entrando nell’accogliente lounge di 
questo albergo, ricavato da un castello del 
Settecento fra i boschi della Carinzia. Lo 
scalone principale porta alle 20 camere, 
distribuite su due piani, una diversa dall’altra 
ma tutte con vista sulla valle. A disposizione, 
il ristorante di cucina tipica e un piccolo 
centro benessere. A 10 minuti di macchina ci 
sono le piste da sci di Nassfeld. 
Hermagor-Pressegger See 
Untermòschach 8 s 0043 (0)4282 2100; 
lerchenhof.at Prezzi: doppia da 126 a 146 € 
con colazione. 
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;; DALLE CITTA Al PAESINI 
NELLE ALPI, HOTEL DALLE 

■R; Li-, • CONTEMPORANE 


/* 

Iti * 


ZHERO HOTEL▲ 


Design ed ecologia per una vacanza al passo coi tempi 

Dalle città più grandi e internazionali come Vienna e Salisburgo alle rive dei suoi tanti 
laghi fino alle più remote vallate alpine, l'Austria è ricca di alberghi di design, che 
guardano al futuro ma hanno le loro radici nel territorio. Ecco una selezione di quelli 
più interessanti e degli ultimi nati. Con camera doppia da 104 a 430 euro a notte. 


Jungbrunn I Benessere e lifestyle 
In questo resort tirolese la tradizione va di pari 
passo con la modernità, con tocchi di design 
contemporaneo negli arredi. Una vera oasi di 
benessere è l’enorme Spa, con 7.000 mq di 
superficie suddivisi fra saune, area piscine e 
Spa suite private; l’acqua purissima arriva 
dalle sorgenti delle montagne circostanti. 
Tannheim-Urol Oberhòfen 25 a 0043 
(0)5675 6248460; jungbrunn.at Prezzi: doppia 
da 314 a 394 € con pensione completa. 


riscaldato con energia solare. Ci sono anche 
un ristorante di cucina bio e una Spa 
pluripremiata, con un’area per bambini. Tutte 
le stanze hanno un’area relax con vista a 
monte o a valle, balcone o terrazzo. La 
sistemazione top è in uno dei 42 chalet in 
legno, ognuno con un’area Spa privata. 

Kals am Grossglockner Burg 24 a 0043 
(0)4876 82000; gradonna.at Prezzi: doppia 
da 284 a 430 € con pensione gourmet 
(colazione, merenda e cena). 


Gradonna Mountain Resort ★★★★S I 

Come un hotel diffuso 
Questo resort dalle linee ipercontemporanee 
coniuga design ed ecologia ed è 
strutturato come un albergo 
diffuso, composto da un edificio 
principale e da chalet affacciati 
sulle vette degli Alti Tauri. Il cuore 
del complesso è il laghetto balneabile 



WNDRLX Pure Resort Pitztal I Per gli 

amanti dell’outdoor 

Il Wndrlx (che sta per Wanderlux) è un nuovo 
resort in fondo alla valle del Pitztal, pensato 
per chi ama lo sport e le vacanze attive all’aria 
aperta, ma apprezza le comodità. Fra le 
attività proposte per i mesi invernali, hiking 
sulla neve e sci cross country. Si dorme in 
chalet o appartamenti in pietra e legno dalle 


linee contemporanee e naturali, con grandi 
vetrate; alcuni hanno la sauna privata. 
Ristorante e Spa con piscina. 

St. Leonhard im Pitztal Mittelberg 83 
a 00433 (0)664 3842250; wndrlx.com 
Prezzi: doppia da 240 a 260 € con colazione. 

Hotel Topazz I Neo chic 

Con le moderne linee di design e le finestre 
ovali che paiono grandi occhi, questo 
boutique hotel spicca fra i palazzi storici nel 
centro della capitale austriaca. All’interno, 
raffinati arredi su misura e stanze accoglienti, 
con pareti e porte ricoperte in legno e bagni in 
marmo. Affiliato ai Design Hotels. 

Vienna Lichtensteg 3 a 0043 (0) 1 5322250; 
hoteltopazz.com 

Prezzi: doppia da 229 a 289 € con colazione. 

Hotel Anton Aparthotel Ecosostenibile 

Ha linee modernissime ma è fortemente 
radicata nel suo territorio questa struttura 
che punta su ecosostenibilità e cucina 
a base di prodotti locali. Le camere hanno 
arredi moderni e sono ricche di dotazioni 
tecnologiche, mentre il centro benessere 
all’attico si ispira all’Oriente. 

St. Anton am Arlberg Kandaharweg 4 
a 0043 (0)5446 2408; hotelanton.at 
Prezzi: doppia da 228 a 348 € con colazione. 
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▲ GRADONN MOUNTAIN RESORT ▲ 


Zhero Hotel ★★★★★ 

Affiliato al circuito dei Design Hotels, questo 
hotel a una decina di chilometri da Ischgl non 
sfigurerebbe in una grande città d’Europa, 
con le sue linee essenziali ed eleganti e i suoi 
arredi raffinati. Al tempo stesso, il legno e la 
pietra creano un legame con l’ambiente 
mondano circostante. Bar, ristorante e Spa. 
Kappl I Mese 687 a 0043 (0)5445 61200; 
zherohotelischgl.com Prezzi: doppia da 198 
a 320 € con colazione. 

Cortisen Am See I Un nido in riva al lago 
Recentemente rinnovato con un arredo 
moderno e colorato, questa struttura sul 
Lago Wolfgang è riservata agli adulti. Tutte 
viste lago, le camere sono una diversa 
dall’altra, ognuna con una nuance di colore 
predominante. Alcune suite hanno mini-Spa 
privata. Ristorante, Spa, area relax e palestra. 
Wolfgang Pilger Strasse 15 a 0043 (0)6138 
2376; cortisen.at Prezzi: doppia da 190 a 
270 € con colazione. 

A-Vita Living ★★★★ I Al top fra le vette 

Abbinano la libertà di una vacanza in 
autonomia e il comfort del servizio alberghiero 
i 34 appartamenti di questo nuovo 
apartment-hotel arredato secondo le più 
recenti tendenze del design alpino: colori 


neutri e caldi nei toni della terra, tanto legno e 
materiali naturali. A disposizione degli ospiti, 
area bar per la colazione e una piccola Spa. 
Seefeld in Tirol Riehlweg 492 a 0043 
(0)5212 4441; avita-living.at Prezzi: da 170 
a 310€ l’appartamento per 2 persone. 

Rathaus Wein und Design Un tocco 
di-vino 

Il mondo del vino fa da filo conduttore a 
questo design hotel ricavato da un bel 
palazzo di fine Ottocento nel quartiere di 
Josefstadt. Bar interno con selezione dei vini 
della regione. Anche tour guidati alle cantine. 
Vienna Lange Gasse 13 a 0043 (0)1 400 
112288; hotel-rathaus-wien.at Prezzi: 
doppia da 128 a 162 €; colazione 18 €. 

Stein Hotel and Living I Storico rivisitato 

Con alle Spalle una storia secolare, questo 
storico albergo sul lungofiume è stato 
ristrutturato e riaperto lo scorso anno. Arredi 
su misura con lampadari e luci in vetro 
veneziano soffiato, tessuti firmati, fotografie 
artistiche e opere d’arte contemporanea: il 
risultato è un ambiente ricco di charme e di 
personalità. Con Spa e ristorante gourmet. 
Salisburgo Giselakai 3-5 a 0043 (0)662 
8743460; hotelstein.at Prezzi: doppia da 
104 a 230 €; colazione 22 € a persona. 


CHE PARLA 
ITALIANO 

Dislocati in tutte le 
regioni del Paese, gli 
alberghi che aderiscono 
all’associazione Austria 
per l’Italia Hotels 
(tei. 800 977492; 
vacanzeinaustria.com) 
garantiscono agli ospiti 
italiani l’accoglienza 
nella nostra lingua, con 
personale che la parla, 
brochure eà materiali 
informativi anche in 
italiano. Nel sito web 
dell’associazione si trova 
l’elenco di tutte le 
strutture associate, con 
hotel di diversa categorìa 
(hotel da 3 a 5 stelle ma 
anche residence), 
suddivise per regione. 
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presenta questa pagina 


SHOP ON-LINE - INVIDIA1973.COM 


Valido anche su SHOP ON LINE 
inserendo il codice promozionale 

IV10EXTRA 


*Promo valida in uno degli oltre 50 punti vendita e sul nostro shop on line. 

Valido fino al 28.02.2019. #158 


SCONTO 
EXTRA 

10 % 

sul prezzo saldato 






coiour 




proposte 

DI VANNINA PATANÈ 


RELAX ASSICURATO, 
LE CITTA IN TOUR, 

MOVIDA IN VETTA 

MUOVERSI IN TRENO 
E VEDERE LE STELLE 



Garanzia neve 

Niente neve sulle piste? Ci si 
consola alla Spa... è l'offerta 
Garanzia Neve che la catena 
Falkensteiner propone nei 
suoi alberghi di montagna in 
Carinzia: nell'ipotesi in cui 
almeno il 75% degli skilift 
rimanga chiuso per mancanza 
di neve, gli ospiti hanno uno 
sconto del 50% di sconto sui 
trattamenti alla Spa dell'hotel. 
Info: falkensteiner.com 
Durata: a partire da 1 notte, 
fino al 31 marzo. 

da 154 € la doppia 

a notte. 


In tour 

Questo tour guidato 
di Boscolo si snoda fra le 
principali città dell'Austria. 

Si parte da Padova con un 
comodo pullman granturismo 
e si visitano la moderna 
Graz, Vienna con i famosi 
musei e i vivaci quartieri, 
la romantica Salisburgo, 
Innsbruck, con l'architettura 
imperiale tra le alte vette, 
e la barocca Linz. 

Info: boscolo.com 
Durata: 8 giorni, con 
partenze a data fissa da 
aprile a settembre. 

da 1.030 € a 
persona, in hotel o b&b, 

2 pranzi e 4 cene. 


Mondanità in quota 
fra le cime 


A Innsbruck, la mondanità alberga anche fra le vette: salendo 
con la funicolare e poi con la funivia della Nordkette fino a quota 
2.000 metri si raggiunge l'AlpenLounge Seegrube, locale con 
musica, cucina, drink e una terrazza con vista. La funivia porta 
ancora più in alto, alla stazione Hafelekar, da dove un breve 
sentiero (15 minuti di cammino) sale al Belvedere dell'Hafelekar 
Peak, a quota 2.300 metri: il fiato corto è ricompensato dalla vista 
a 360 gradi sulle montagne. Il viaggio in funicolare piacerà anche 
agli appassionati di architettura: le 4 stazioni principali, come 
enormi nuvole di vetro che riflettono la luce e la neve, sono opera 
del l'archi star Zaha Hadid, scomparsa nel 2016. Gli hotel locali 
propongono il pacchetto Weekend nella Capitale delle Alpi, che 
include la Innsbruck Card, il biglietto a/r per l'impianto di risalita 
Nordkettenbahnen e una merenda al ristorante Seegrube. 

Info: innsbruck.info 
Durata:bda 1 a 3 notti 

1 notte da 75 € a persona, 2 notti da 159 € a persona. 


In Austria col 
treno veloce 


Le ferrovie austriache 

ÒBB offrono collegamenti 
giornalieri da Venezia per 
raggiungere senza stress da 
traffico Innsbruck oltre ad 
altre località comeVillach, 
Klagenfurt e Vienna. Si può 
scegliere tra treni Eurocity, 
treni notturni oppure il RaiIjet 
ÒBB (RJ), il treno a lunga 
percorrenza più moderno e 
veloce delle ÒBB, che viaggia 
fino a 230 km/h, utilizzato 
sulla tratta da Venezia a 
Vienna, con coincidenza a 
Vi Mach per Salisburgo. 

Info: ÒBB; obb-italia.com 
Durata: libera. 

da 29 € per la tratta 
Venezia-Vienna. 


In Corinzia, ini weekend fra le piste e le stelle 



L'Alpinhotel Pacheiner si trova a quota 1.900 metri sulla cima del monte Gerlitzen. Oltre allo 
splendido panorama, regala il piacere di scendere sulle piste da sci ancora intatte: affaccia infatti 

direttamente sulla pista e il deposito sci è al piano terra. 
L'albergo, tutto in legno e pietra ma in stile moderno, 
comprende ristorante, piscina esterna infinity riscaldata 
e spazio wellness con saune e area relax panoramica. Il 
pacchetto Sci e Stelle include 3 notti con mezza pensione 
gourmet, skipass da 2 giorni e ingresso all'osservatorio 
astronomico dell'hotel e osservazione del cielo notturno. 
Info: pacheiner.at 
Durata: 3 notti, fino al 31 marzo, 
da 461 € a persona. 
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CHRISTMAS PARTY 


Attualità, moda, beauty e molto altro, da leggere fino all’ultima pagina. 

F ti fa battere il cuore, con storie di donne che tirano fuori tutto il loro coraggio per vivere. 

F ti diverte con le indiscrezioni sui personaggi più famosi. F ti dà i consigli per riuscire nella tua professione. 

F ti aiuta a scegliere il meglio per te, la tua casa, i tuoi figli. Tanti mondi coinvolgenti, al passo con il tuo stile di vita. 


CAIRO EDITORE 

LA PASSIONE PER LA QUALITÀ 


































libri 

DI ELENA MAGNI 


[ARTE DI KLIMT, 
MOZART IN VIAGGIO, 

STORIA E RICETTA 
DELLA SACHER 

E VIENNA INSOLITA 



NARRATIVA 

La Vienna di inizio ’900 è 
percorsa da un senso di 
euforia diffuso che pervade 
l’arte e la letteratura. Tra un 
valzer e l’altro, Adele 
Bloch-Bauer, rampolla di 
una facoltosa famiglia 
ebrea, diventa la musa e 
l’amante del pittore Gustav 
Klimt che la immortala in un 
famoso Ritratto del 1907. 
Passano gli anni e Maria 
Altmann, nipote di Adele, 
fugge dalla Vienna nazista, 
affronta l’esilio in America e, 
finita la guerra, lotta per 
riavere il Ritratto di Adele 
Bloch-Bauer I. 

La pubblicazione di questo 
romanzo, che racconta una 
storia vera, è successiva al 
film Woman in gold (2015) 
sulla medesima vicenda. 

La bellezza rubata, di Laurie 
Lieo Albanese, Einaudi 2018, 

360 pagine, 20 € (eBook 9,99 €). 


NARRATIVA 

Novembre 1919. In una 
Vienna al collasso, a un 
anno dalla fine della Prima 
guerra mondiale e dal crollo 
dell’Impero austroungarico, 
un reduce viene ucciso in 
un bosco fuori città: 
suH’omicidio indaga 
Emmerich, un poliziotto 
cinico ma a suo modo 
simpatico. Così inizia 
questo romanzo storico 
che, tinto di giallo, mescola 
fatti storici e luoghi veri, 
come il Café Central o il 
palazzo di Schònbrunn, alla 
trama di fantasia. All’epoca 
la situazione in città era 
apocalittica e il cavaliere del 
titolo allude proprio al libro 
di San Giovanni e alle 
conseguenze della guerra 
sulla vita degli uomini. 

Il secondo cavaliere, di Alex 
Beer, Edizioni e/o 2018, 331 
pagine, 18 € (eBook 11,99 €). 


MUSICA/STORIA 

È l’opera più conosciuta 
dello scrittore tedesco 
EduardMòrike (1804-75). 
Narra di un giorno nella vita 
di Mozart (1756-91) 
quando, nell’autunno del 
1787, si trova in viaggio 
con la moglie alla volta 
di Praga, dov’è in 
programma la prima del 
Don Giovanni. Durante una 
sosta nei dintorni di 
Schrems, in Bassa Austria, 
nel parco presso il castello 
del conte Von Schinzberg, 
Mozart coglie un’arancia. 
Tanto basta per un diverbio 
col giardiniere, ma poi il 
riconoscimento del famoso 
compositore porterà 
all’invito a una festa a casa 
del conte, tra musica e 
considerazioni sulla vita. 

Mozart in viaggio verso 
Praga, di Eduard Mòrike, 

Elliot 2018, 78 pagine, 8,50 €. 


CUCINA/STORIA 

Nella vita, si sa, molto 
dipende dall’essere al 
posto giusto nel momento 
giusto. Questo è accaduto 
a Franz Sacher, aiuto 
panettiere al servizio di Sua 
Altezza il Principe Von 
Metternich nella Vienna del 
1832. Il caso vuole che il 
principe organizzi una cena 
ma che improvvisamente il 
suo chef si ammali. Sarà 
proprio Franz Sacher a 
occuparsi del dolce e a 
inventare per l’occasione 
quella prelibatezza nota 
in tutto il mondo come 
Sacher Torte. Nel libro, la 
storia illustrata della torta, 
e la ricetta nella versione 
vegana e senza glutine. 

La torta di Franz. L’incredibile 
storia della Sacher, 

di Rossella Fabbri, illustrazioni 
di Alice Lotti, Slow Food Editore 
2017,111 pagine, 14,50 €. 



GUIDE 

Sono quasi 300 le cose 
insolite da vedere a Vienna 
proposte in questa guida. 
Un volumetto denso di 
notizie, indirizzi, storie e 
suggestioni per una visita 
veramente piena di 
sorprese. Solo per fare un 
esempio: che sia la prima 
volta o meno, se si passa 
da Vienna una capatina alla 
cattedrale di Santo Stefano 
la si fa. Ma per uscire dal 
consueto tour questa guida 
consiglia di andare a 
cercare il simbolo “05” a 
destra del portale della 
chiesa e ne spiega il 
significato. Oppure, già che 
si è in Stephansplatz, 
suggerisce una visita alla 
cappella di San Virgilio, una 
sala ipogea piena di misteri. 

Vienna insolita e segreta, 

di Michaela Lindinger, Jonglez 
2018, 478 pagine, 19,95 €. 



FILM/DVD 

Egon Scliiele, il tormento e le donne 

A cominciare dalla sorella Gerti, alla quale il pittore Egon Schiele (1890-1918) fu legato da sempre da 
profondo affetto, fino a Wally, sua modella, amante e musa, forse il vero e unico amore dell’artista. E poi 
ci fu anche la minorenne Tatjana, a causa della quale scoppiò lo scandalo attorno al pittore, accusato 
di pedofilia. È uscito nel 2018 questo dvd (a sinistra, la copertina) del film Egon Schiele del 2016, con la 
regia di Dieter Berner: 110 minuti con molte scene girate a Vienna, in cui si narra il tormento creativo 
dell’artista, il suo Espressionismo venato di Esistenzialismo, la sua passione per il corpo nudo femminile, 
dalle acerbità spigolose dell’adolescenza alla sensualità delle giovani donne. La sua breve vita — Schiele 
muore, come il suo amico Gustav Klimt, nel 1918 — coincide con un periodo di grande fermento 
artistico, letterario e scientifico che attraversa tutti gli ambienti della Vienna a cavallo tra XIX e XX secolo 
fino alla tragedia della guerra. Il rifiuto delle Accademie, il Modernismo in arte, musica e architettura, la 
nascita della psicanalisi come scienza sono solo alcune delle questioni che animarono i salotti viennesi di 
allora, in un’ebbrezza creativa che fu poi spazzata via dalla violenza del Secondo conflitto mondiale. 












































L’anno del genio. 



A gennaio Bell’Europa regala lo speciale Leonardo 


amami 


SALISBURGO 
E I VILLAGGI DI 
STILLE NACHT 



SCARICA L’APP PER IPAD/IPHONE 
' PIÙ DI 50 NUMERI DISPONIBILI 


Con Bell’Europa scopriamo la valle di Névache in Francia, un angolo di natura alpina 
intatta, appena al di là del confine, andiamo poi in Slovenia sul lago di Bled reso ancor 
più magico dalla neve e arriviamo a Madrid per festeggiare i 200 anni del Prado: da 
Velàzquez a Goya, da Raffaello a Rubens, le opere-icona del più grande museo spagno¬ 
lo. E in regalo lo speciale dedicato a Leonardo in occasione dei 500 anni dalla morte 
del genio di Vinci: 72 pagine tra le opere, i luoghie le mostre dall’Italia alla Francia. 

EDITORIALE GIORGIO MONDADORI 
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Cedola fotocopiabile 



Cultura, divertimento, 
tendenze. Tutte le novità 
della capitale 


I palazzi nobiliari, 
l’Alcàzar e la 
»ontiio»n cattedrale 


L’isola di Maiorca a portata di 
volo anche solo per un weekend, 
a Palma e sulle spiagge 
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Si, sottoscrivo un abbonamento a 1399^ e scelgo la seguente formula: 


ITALIA ESTERO 


1) □ PER 1 ANNO (12 numeri) con sconto . €21 €66 

2) nPER2ANNI (24 numeri) con sconto . €40 €106 


Invio l'importo con: 

1 n versamento sul c/c postale n. 43459346 intestato a Cairo Editore di cui allego ricevuta (indicare sul davanti la causale) 
2) □ carta di credito: DVisa D American Express DMasterCard 
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Cognome. Nome. 

Via. N. Cap. Città. Prov. 

Telefono. E-mail (facoltativo). 


La sottoscrizione dell'abbonamento comporta 
l'iscrizione gratuita 
al Club degli Abbonati Cairo Editore. 

Informazioni sul trattamento dei dati personali ai sensi del 
Regolamento UE 2016/679. 

La informiamo che i dati da Lei forniti saranno trattati da Cairo Editore in qualità 
di Titolare del trattamento per effettuare il servizio di abbonamento indicato nel 
buono d'ordine e l'iscrizione al Club degli Abbonati (i "Servizi") 

Per ulteriori dettagli relativi al "Club degli abbonati" si rinvia al regolamento 
disponibile all'indirizzo www.cairoeditore.it/club 
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informazioni sui prodotti e sulle iniziative promozionali di Cairo Editore 
e per effettuare analisi statistiche, indagini di mercato. 

Inoltre, con il Suo consenso esplicito, tali dati potranno essere forniti ad aziende 
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energetico, largo consumo, organizzazioni umanitarie e benefiche le quali 
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dei Servizi (ovvero sino alla scadenza dell'abbonamento o, alternativamente, alla 
richiesta di cancellazione dal Club degli Abbonati) e per 12 i mesi successivi per 
il completamento delle attività amministrative e contabili dei Servizi. Al termine 
di tale periodo i dati saranno cancellati. 

Diritti dell'interessato. 

Ai sensi del la vigente normativa, Lei ha il diritto di 

Accedere ai dati che la riguardano, chiedere la loro rettifica o la cancellazione, 
la limitazione del trattamento ottenendo riscontro dell'avvenuta applicazione 
delle richieste inoltre può esercitare la portabilità dei dati a un altro Titolare 
Opporsi in tutto o in parte al trattamento dei dati per invio di materiale 
pubblicitario e ricerche di mercato, e ha il diritto proporre reclamo all'Autorità 
Garante all'indirizzo garante@gpdp.it 

Per l'esercizio dei diritti sopraccitati può rivolgersi al Data Protection Officer 
DPO@cairoeditore.it c/o Cairo Editore S.p.A., C.so Magenta 55,20123 Milano 

Con l'invio del buono d'ordine, dichiaro di essere maggiorenne, dichiaro di avere 
letto le informazioni sul trattamento dei dati personali ai sensi del regolamento 
UE 2016/679 qui riportate e dichiaro di essere informato sul trattamento di tali 
dati, sul tempo di conservazione e sui miei diritti. 


Data.Firma.x. 

obbligatoria 

Autorizzo Cairo Editore S.p.A. al trattamento dei miei dati per ricevere informa¬ 
zioni promozionali mediante posta, telefono, posta elettronica, sms, mms, a ef¬ 
fettuare analisi statistiche e sondaggi d'opinione. 

□ Si ONo 

Autorizzo Cairo Editore S.p.A. alla comunicazione dei miei dati a terzi per rice¬ 
vere informazioni promozionali mediante posta, telefono, posta elettronica, 
sms, mms, a effettuare analisi statistiche e sondaggi d'opinione. 

□ sì aNo 
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corso Magenta 55 - 20123 Milano. Per gli ordini con carta di credito, inviare un fax al n. 02/460869 o una mail a abbonamenti@cairoeditore.it 
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la ricetta 

Torta Sju-Iut 


IL DOLCE 
SEGRETO AL 

CIOCCOLATO, 

IMITATO IN TUTTO 
IL MONDO 



un pizzico di sale, 
versandovi a pioggia 
lo zucchero semolato 
e poi aggiungeteli 
all'impasto. Perfinire, 
setacciate sopra la farina 
e amalgamate il tutto. 
Imburrate e spolverizzate 
uno stampo a cerchio 
(24 cm di diametro) con 
cerniera, versatevi il 
composto, livellatelo con 
una spatola e cuocete 
per 55-60 minuti nel 
forno preriscaldato 
a 170 °C. Una volta 
pronta, lasciate 
raffreddare la torta e 
dedicatevi alla glassa. 

In un pentolino, fate 
bollire a fuoco vivo lo 


zucchero e l'acqua per 
5-6 minuti, lasciate 
raffreddare un poco e 
aggiungete il cioccolato, 
fatto sciogliere 
precedentemente, 
continuando a 
mescolare, in modo tale 
da ottenere una glassa 
densa e liscia.Tagliate 
la torta in due strati, 
distribuite su quello 
inferiore la confettura 
e ricomponetela. 
Versateci sopra la glassa 
tiepida velocemente 
e spalmatela. Lasciate 
asciugare a temperatura 
ambiente e servite la 
torta accompagnata da 
panna montata. 


Ingredienti 

(per 8 persone) 


140 g di burro 
110 g di zucchero a velo 
1/2 baccello di vaniglia 
6 uova 

130 g di cioccolato 

fondente 

110 g di zucchero 

semolato 

140 g di farina setacciata 
rum a piacere 
200 g di confettura 
di albicocche 
Per la glassa: 

200 g di zucchero 
125 g di acqua 
150 g di cioccolato 
fondente 
sale q.b. 


Preparazione 


Fate sciogliere 
lentamente il cioccolato 
a bagnomaria e nel 
frattempo separate 
i tuorli dagli albumi. 
Dopodiché in una ciotola 
lavorate il burro (a 
temperatura ambiente), 

10 zucchero a velo, 

i tuorli (aggiungendoli 
uno alla volta), la 
vaniglia (o in alternativa 
una fialetta di aroma), 

11 cioccolato, il rum 
e un pizzico di sale 
fino a ottenere un 
impasto denso e 
spumoso. Montate a 
neve gli albumi con 
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Le nostre 
ricette, 
ispirata delle 
tradizione 


I nostro 
Grane 
Pedeno, 
DOP 


I ama II pesto lo tratta bene 

e lo conserva nel rispetto dei suoi ingredienti per mantenerne 
il sapore autentico. Pesto non pastorizzato Biffi, la natura ci ispira. 


www.BiffiMilanol852.it 
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nostro 


trattato 
a freddo 
e non 
pastorizzato 
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